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nel salone di teleliguria sud

VenerdÏ un convegno 
sulla donazione organi
con Aido e Lions Club

LA STORIA

Alessandro Grasso Peroni 
ALBIANO MAGRA 

´C
ristian  e  Leo-
nardo sono an-
cora  addor-
mentati, ma l�e-

quipe medica che li ha operati ci 
ha appena riferito che Ë andato 
tutto bene e che l�intervento Ë per-
fettamente riuscito, quindi ora li 
lasciamo riposare. Anche noi sia-
mo provatissimi, siamo qui dal 
mattino presto, vogliamo stare 
soli tra di noi, abbracciarci, dirci 
cose belle, che ci vogliamo bene 
e che oggi Ë una giornata impor-
tante, che non scorderemo maiª. 
Parola di Monia Piva, insegnante 
di ballo di Albiano Magra, e ma-
dre di Leonardo Baruzzo, venti 
anni. Sono quasi le 18 di ieri 
quando il ragazzo Ë appena usci-

to dalla sala operatoria dell�ospe-
dale Pisano di Cisanello, insieme 
al padre Cristian. Quest�ultimo 
gli ha donato un rene. PerchÈ 
quello del ragazzo ormai era lo-
gorato. Nella giornata di San Giu-
seppe, il 19 marzo pĭ  straordina-
rio della festa del pap‡ lo regala 
questa famiglia originaria di Al-
biano Magra. E nulla conta se Mo-
nia e Cristian non stanno pi  ̆in-
sieme da anni. L�amore per i figli 
va oltre qualsiasi ragione che ha 
portato dividere le strade dei ge-
nitori. Leonardo non si era am-
malato per caso: appena nato gli 
era stata diagnosticata un�insuffi-
cienza renale cronica. Mamma, 
pap‡ e lui stesso fin da piccolissi-
mo, hanno sempre saputo che ci 
sarebbero stati problemi nel cor-
so del tempo. E infatti le prime 
operazioni sono arrivate in et‡ 
scolare. Ma il fisico di Leo ha sem-
pre risposto alla grande. E cre-
scendo mamma e pap‡ gli han-

no fatto capire che per lui il rap-
porto con gli ospedali e i medici 
sarebbe stato molto saldo, ma so-
lo per il suo bene. Intanto il ragaz-
zo Ë cresciuto, Ë andato a scuola e 
si Ë appassionato a tante cose. 

Il motocross, la musica, la dan-
za, diventando un ballerino pro-
vetto di jazz moderno e tip-tap. 
Tanto da andare ad aiutare la 
mamma a lezione, insieme ai 
suoi allievi della scuola di danza 
Tap Dancing di Sarzana. I con-
trolli, le visite accurate, la massi-
ma attenzione alla sua salute Ë 
stata la prima cura dei genitori. 
Poi poco pĭ  di due anni fa un pro-
blema serio: blocco renale. E dai 
medici che lo seguivano sono ar-
rivati i consigli pi˘ importanti, 
ma anche pi  ̆pesanti da metabo-
lizzare: ́ Dobbiamo tutti comin-
ciare a pensare che il futuro di 
Leonardo passa da un trapianto 
di rene o avevano detto in quell�i-
nizio 2022 -, il suo futuro Ë legato 

a questa operazione da fare pre-
stoª. Leo ha reagito con grande 
maturit‡, non senza l�angoscia, 
la paura e le incertezze grandi ri-
spetto a quella vita che a 18 anni 
non vedi mai messa in pericolo 
da nulla e da nessuno. Lui si Ë fat-
to forza, insieme a mamma e pa-
p‡, agli amici, alla famiglia. Ed Ë 
iniziato il percorso per capire la 
compatibilit‡ del corpo di Leo 
con  il  rene  di  qualcun  altro.  
´Avrei voluto essere io la dona-
trice, non desideravo altro, ma i 
parametri medici hanno decre-
tato la mia incompatibilit‡ con il 
fisico di Leonardo o ha racconta-
to Monia -. Ma c�Ë stato Cristian 
che aveva subito pensato di sot-
toporsi alle visite di rito, e quan-
do ha saputo che il suo rene sa-
rebbe stato l�ideale, ha compiu-
to il  gesto d�amore pi˘ bello.  
Una cosa straordinariaª. L�inter-
vento ha subÏto ritardi, avrebbe 
dovuto essere effettuato a fine 

dicembre scorso. Oggi il tutto 
okay dei medici potrebbe signifi-
care una vita addirittura senza 
dialisi per Leonardo, ed Ë quello 
che speriamo tutti. L�attesa Ë sta-
ta durissima anche per Sofia, la 
fidanzata di Leo: ́ Sono qui fuo-
ri dalla stanza, dentro c�Ë Monia 
e il suo telefono ce l�ho io o rac-
conta al cellulare con la voce rot-
ta dall�emozione -. Non vedo l�o-
ra di vedere Leo, anzi, ecco... mi 
stanno dicendo che posso entra-
reyª. Ed ecco l�emozione gran-
dissima, quelle cose che non si 
dimenticheranno mai. 

Il sindaco di Aulla Roberto Va-
lettini Ë la voce del popolo: ́ Stia-
mo vivendo una storia bellissima 
che ci riconcilia con il senso di ap-
partenenza alla nostra comunit‡: 
siamo vicini a Leonardo, a Monia 
e Cristian, sperando che davvero 
sia andato tutto bene e prosegua 
cosÏ anche per il futuroª.�
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Il 2023 Ë stato l'anno dei record 
per quel che riguarda il trapian-
to degli organi. Si legge sul sito 
del Ministero della Salute che 
l�attivit‡ della Rete trapiantologi-
ca italiana ha ottenuto pratica-
mente in tutti gli indicatori i mi-
gliori risultati mai realizzati nel-
la storia del nostro Paese. » ne-
cessario  proseguire  su  questa  
strada, continuando ad informa-
re la cittadinanza sul valore del-
la donazione e prelievo di organi 
e del tessuto corneale, terapia 

medica  e  scelta  consapevole.  
Per questo, venerdÏ, dalle 17, nel-
la sala multimediale di Tele Ligu-
ria Sud si terr‡ un convegno or-
ganizzato dall'Associazione ita-
liana per la donazione di organi 
della Spezia e dal Lions Club del-
la 14^ zona della Spezia, con il 
patrocinio dell'Ordine dei medi-
ci e chirurghi. Il saluto iniziale sa-
r‡ di Francesca Leonetti, presi-
dente Lions Club della 14^ zo-
na della Spezia; apriranno il con-
vegno gli interventi del presiden-
te Aido La Spezia Luigi Fornacia-
ri Chittoni e il presidente dell'Or-
dine dei medichi e chirurghi del-
la Spezia, Salvatore Barbagallo. 

Tra i relatori Consuelo Amo-
deo, coordinatrice per i prelievi 
d'organo di Asl5, la quale tratte-
r‡ della situazione sanitaria nel-
la nostra provincia e nella nostra 
regione sui prelievi e trapianti e 
a seguire gli interventi di Santo 
Durelli, avvocato e presidente 
dell'Associazione  amici  della  

banca degli occhi che parler‡ del-
la Fondazione banca degli occhi 
Lions di Genova, ente impegna-
to nel ripristino e preservazione 
della vista che si occupa del pre-
lievo,  della  valutazione,  della  
conservazione e della distribu-
zione di cornee umane a scopo 
di trapianto terapeutico, garan-
tendone la qualit‡ e la sicurezza. 

Concluder‡ i lavori l'interven-
to di Bruno Battistin, presidente 
dell'Aido Regione Liguria  che  
tratter‡ il ruolo dell'associazio-
ne e del volontariato nella mate-
ria dei prelievi di organi. A mode-
rare gli interventi Romolo Bri-
glia, presidente del Lions Club Le-
rici Golfo dei Poeti. Il convegno, 
che si presenta con temi comple-
ti su tutti gli aspetti della materia 
e con autorevoli relatori, far‡ un 
punto a trecentosessanta gradi 
sull'importante materia del con-
senso alla donazione e sulla tera-
pia dei trapianti. � 
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lutto allȅasl5

Morto Paolo Parente
era stato informatico
allŽospedale SantŽAndrea

i sindacati sulle prestazioni sanitarie evase

I ticket non pagati
e lŽipotesi rateizzazione 

LA SPEZIA 

Nelle ultime settimane - fan-
no sapere Cgil, Cisl e Uil - agli 
sportelli sociali si sono presen-
tati molti cittadini con le ri-
chieste di pagamento di tic-
ket per prestazioni sanitarie 
usufruite nel 2019. Le richie-
ste pervenute dalle Asl ai citta-
dini spesso riportano tempisti-
che ristrette e in diversi casi ci-
fre consistenti da restituire. I 
sindacati hanno chiesto un in-
contro con l�assessore regio-
nale Angelo Gratarola e la sua 
struttura. Dopo l'incontro, av-
venuto  venerdÏ  scorso,  la  
giunta ha votato un provvedi-

mento e deliberato il regola-
mento per uniformare gli inter-
venti delle varie Asl sul recupe-
ro crediti e rispondere alle esi-
genze rappresentate dai sinda-
cati. Gli utenti riceveranno un 
avviso bonario con le cifre da 
pagare e avranno 60 giorni  
per  chiedere  delucidazioni,  
consegnare la documentazio-
ne e sospendere i termini in at-
tesa di chiarimenti. Sui requisi-
ti di esenzione, le Asl garanti-
ranno pi˘ informazioni verso 
cittadini e operatori e inoltre le 
Asl prenderanno in considera-
zione le richieste di rateizzazio-
ne del debitore degli utenti. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Profondo cordoglio in citt‡ 
per la prematura scomparsa 
di Paolo Parente, 60 anni, as-
sistente  informatico  dello  
staff  dei  servizi  informativi  
di Asl5, in pensione da poco 
pi˘ di un anno. Molto cono-
sciuto in citt‡, Parente dopo 
gli studi informatici al Da Pas-
sano e la specializzazione al 
Cisita come programmatore 

era entrato come tecnico al 
Ced del Sant�Andrea, con un 
periodo a Medicina Nuclea-
re. Apprezzato dai  colleghi  
per la sua gentilezza e dispo-
nibilit‡, lascia nel dolore la 
moglie  Francesca,  sposata  
da una decina d�anni, le figlie 
Sara e Claudia, il fratello Gio-
vanni e la sorella Chicca, ol-
tre ai tanti amici che da quan-
do si Ë diffusa la voce della 
sua morte  sopravvenuta  in  
un paio di mesi a causa di  
una grave patologia polmo-
nare affollano la camera mor-
tuaria dell�ospedale. 

Sui social si sono moltiplica-
ti i messaggi di autentico affet-
to nei confronti  di Parente,  
una generazione la sua che ne-
gli anni '80 faceva tappa fissa 
tra via Chiodo e piazza Verdi, 
con compagnie sempre insie-

me a condividere gli studi e le 
vacanze, i divertimenti e i tem-
pi duri. Paolo aveva affronta-
to lunghi periodi di difficolt‡ 
da dializzato, riuscendo a su-
perarli con il solito approccio 
gentile, senza far mai pesare 
le sue difficolt‡ su chi gli stava 
vicino. La sua scomparsa ha 
colto tutti di sorpresa, perchÈ 
ormai da diversi anni la sua si-
tuazione si era stabilizzata, e 
non c'era alcuna avvisaglia di 
un  peggioramento  cosÏ  im-
provviso. 

I funerali si svolgono lune-
dÏ, alle 11, nella chiesa di San 
Domenico di Guzman, prima 
del trasferimento delle spo-
glie al  cimitero di  Berceto,  
paese di origine della madre. 
Le condoglianze dalla reda-
zione del Secolo XIX. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Leonardo Baruzzo con il pap‡ Cristian LA STAMPA

Paolo Parente

Luigi Fornaciari Chittoni

La mamma commossa subito dopo lȅintervento chirurgico
´Siamo molto provati ma Ë andato tutto bene. Sono pazza di gioiaª

Festa del pap‡ 
Entra in sala operatoria
e dona un rene
al figlio diciottenne 

FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Schiaffino
Corso Cavour 333
SARZANA

Santa Caterina, 
Via Variante Cisa, 39,
LERICI

Giudici, Via Pisacane, 13
(Lerici)
PORTOVENERE

Portovenere, Piazza Bastreri, 4
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Vezzanese (Vezzano Ligure)
LEVANTO

Centrale, Via Dante Alighieri, 2
VAL DI VARA

Danovaro, Via Aurelia Nord, 58
VARESE LIGURE

Cesena, P.za V. Emanuele, 63
LUNI

Degli Oleandri, Via Serravalle, 35
S. STEFANO MAGRA

Gemignani, Via Cisa Sud, 498
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 
0187. 800409 e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

MERCOLEDÃ 20 MARZO 2024
IL SECOLO XIX

25LA SPEZIA



nel salone di teleliguria sud

VenerdÏ un convegno 
sulla donazione organi
con Aido e Lions Club

LA STORIA

Alessandro Grasso Peroni 
ALBIANO MAGRA 

´C
ristian  e  Leo-
nardo sono an-
cora  addor-
mentati, ma l�e-

quipe medica che li ha operati ci 
ha appena riferito che Ë andato 
tutto bene e che l�intervento Ë per-
fettamente riuscito, quindi ora li 
lasciamo riposare. Anche noi sia-
mo provatissimi, siamo qui dal 
mattino presto, vogliamo stare 
soli tra di noi, abbracciarci, dirci 
cose belle, che ci vogliamo bene 
e che oggi Ë una giornata impor-
tante, che non scorderemo maiª. 
Parola di Monia Piva, insegnante 
di ballo di Albiano Magra, e ma-
dre di Leonardo Baruzzo, venti 
anni. Sono quasi le 18 di ieri 
quando il ragazzo Ë appena usci-

to dalla sala operatoria dell�ospe-
dale Pisano di Cisanello, insieme 
al padre Cristian. Quest�ultimo 
gli ha donato un rene. PerchÈ 
quello del ragazzo ormai era lo-
gorato. Nella giornata di San Giu-
seppe, il 19 marzo pĭ  straordina-
rio della festa del pap‡ lo regala 
questa famiglia originaria di Al-
biano Magra. E nulla conta se Mo-
nia e Cristian non stanno pi  ̆in-
sieme da anni. L�amore per i figli 
va oltre qualsiasi ragione che ha 
portato dividere le strade dei ge-
nitori. Leonardo non si era am-
malato per caso: appena nato gli 
era stata diagnosticata un�insuffi-
cienza renale cronica. Mamma, 
pap‡ e lui stesso fin da piccolissi-
mo, hanno sempre saputo che ci 
sarebbero stati problemi nel cor-
so del tempo. E infatti le prime 
operazioni sono arrivate in et‡ 
scolare. Ma il fisico di Leo ha sem-
pre risposto alla grande. E cre-
scendo mamma e pap‡ gli han-

no fatto capire che per lui il rap-
porto con gli ospedali e i medici 
sarebbe stato molto saldo, ma so-
lo per il suo bene. Intanto il ragaz-
zo Ë cresciuto, Ë andato a scuola e 
si Ë appassionato a tante cose. 

Il motocross, la musica, la dan-
za, diventando un ballerino pro-
vetto di jazz moderno e tip-tap. 
Tanto da andare ad aiutare la 
mamma a lezione, insieme ai 
suoi allievi della scuola di danza 
Tap Dancing di Sarzana. I con-
trolli, le visite accurate, la massi-
ma attenzione alla sua salute Ë 
stata la prima cura dei genitori. 
Poi poco pĭ  di due anni fa un pro-
blema serio: blocco renale. E dai 
medici che lo seguivano sono ar-
rivati i consigli pi˘ importanti, 
ma anche pi  ̆pesanti da metabo-
lizzare: ́ Dobbiamo tutti comin-
ciare a pensare che il futuro di 
Leonardo passa da un trapianto 
di rene o avevano detto in quell�i-
nizio 2022 -, il suo futuro Ë legato 

a questa operazione da fare pre-
stoª. Leo ha reagito con grande 
maturit‡, non senza l�angoscia, 
la paura e le incertezze grandi ri-
spetto a quella vita che a 18 anni 
non vedi mai messa in pericolo 
da nulla e da nessuno. Lui si Ë fat-
to forza, insieme a mamma e pa-
p‡, agli amici, alla famiglia. Ed Ë 
iniziato il percorso per capire la 
compatibilit‡ del corpo di Leo 
con  il  rene  di  qualcun  altro.  
´Avrei voluto essere io la dona-
trice, non desideravo altro, ma i 
parametri medici hanno decre-
tato la mia incompatibilit‡ con il 
fisico di Leonardo o ha racconta-
to Monia -. Ma c�Ë stato Cristian 
che aveva subito pensato di sot-
toporsi alle visite di rito, e quan-
do ha saputo che il suo rene sa-
rebbe stato l�ideale, ha compiu-
to il  gesto d�amore pi˘ bello.  
Una cosa straordinariaª. L�inter-
vento ha subÏto ritardi, avrebbe 
dovuto essere effettuato a fine 

dicembre scorso. Oggi il tutto 
okay dei medici potrebbe signifi-
care una vita addirittura senza 
dialisi per Leonardo, ed Ë quello 
che speriamo tutti. L�attesa Ë sta-
ta durissima anche per Sofia, la 
fidanzata di Leo: ́ Sono qui fuo-
ri dalla stanza, dentro c�Ë Monia 
e il suo telefono ce l�ho io o rac-
conta al cellulare con la voce rot-
ta dall�emozione -. Non vedo l�o-
ra di vedere Leo, anzi, ecco... mi 
stanno dicendo che posso entra-
reyª. Ed ecco l�emozione gran-
dissima, quelle cose che non si 
dimenticheranno mai. 

Il sindaco di Aulla Roberto Va-
lettini Ë la voce del popolo: ́ Stia-
mo vivendo una storia bellissima 
che ci riconcilia con il senso di ap-
partenenza alla nostra comunit‡: 
siamo vicini a Leonardo, a Monia 
e Cristian, sperando che davvero 
sia andato tutto bene e prosegua 
cosÏ anche per il futuroª.�
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Il 2023 Ë stato l'anno dei record 
per quel che riguarda il trapian-
to degli organi. Si legge sul sito 
del Ministero della Salute che 
l�attivit‡ della Rete trapiantologi-
ca italiana ha ottenuto pratica-
mente in tutti gli indicatori i mi-
gliori risultati mai realizzati nel-
la storia del nostro Paese. » ne-
cessario  proseguire  su  questa  
strada, continuando ad informa-
re la cittadinanza sul valore del-
la donazione e prelievo di organi 
e del tessuto corneale, terapia 

medica  e  scelta  consapevole.  
Per questo, venerdÏ, dalle 17, nel-
la sala multimediale di Tele Ligu-
ria Sud si terr‡ un convegno or-
ganizzato dall'Associazione ita-
liana per la donazione di organi 
della Spezia e dal Lions Club del-
la 14^ zona della Spezia, con il 
patrocinio dell'Ordine dei medi-
ci e chirurghi. Il saluto iniziale sa-
r‡ di Francesca Leonetti, presi-
dente Lions Club della 14^ zo-
na della Spezia; apriranno il con-
vegno gli interventi del presiden-
te Aido La Spezia Luigi Fornacia-
ri Chittoni e il presidente dell'Or-
dine dei medichi e chirurghi del-
la Spezia, Salvatore Barbagallo. 

Tra i relatori Consuelo Amo-
deo, coordinatrice per i prelievi 
d'organo di Asl5, la quale tratte-
r‡ della situazione sanitaria nel-
la nostra provincia e nella nostra 
regione sui prelievi e trapianti e 
a seguire gli interventi di Santo 
Durelli, avvocato e presidente 
dell'Associazione  amici  della  

banca degli occhi che parler‡ del-
la Fondazione banca degli occhi 
Lions di Genova, ente impegna-
to nel ripristino e preservazione 
della vista che si occupa del pre-
lievo,  della  valutazione,  della  
conservazione e della distribu-
zione di cornee umane a scopo 
di trapianto terapeutico, garan-
tendone la qualit‡ e la sicurezza. 

Concluder‡ i lavori l'interven-
to di Bruno Battistin, presidente 
dell'Aido Regione Liguria  che  
tratter‡ il ruolo dell'associazio-
ne e del volontariato nella mate-
ria dei prelievi di organi. A mode-
rare gli interventi Romolo Bri-
glia, presidente del Lions Club Le-
rici Golfo dei Poeti. Il convegno, 
che si presenta con temi comple-
ti su tutti gli aspetti della materia 
e con autorevoli relatori, far‡ un 
punto a trecentosessanta gradi 
sull'importante materia del con-
senso alla donazione e sulla tera-
pia dei trapianti. � 
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I ticket non pagati
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LA SPEZIA 

Nelle ultime settimane - fan-
no sapere Cgil, Cisl e Uil - agli 
sportelli sociali si sono presen-
tati molti cittadini con le ri-
chieste di pagamento di tic-
ket per prestazioni sanitarie 
usufruite nel 2019. Le richie-
ste pervenute dalle Asl ai citta-
dini spesso riportano tempisti-
che ristrette e in diversi casi ci-
fre consistenti da restituire. I 
sindacati hanno chiesto un in-
contro con l�assessore regio-
nale Angelo Gratarola e la sua 
struttura. Dopo l'incontro, av-
venuto  venerdÏ  scorso,  la  
giunta ha votato un provvedi-

mento e deliberato il regola-
mento per uniformare gli inter-
venti delle varie Asl sul recupe-
ro crediti e rispondere alle esi-
genze rappresentate dai sinda-
cati. Gli utenti riceveranno un 
avviso bonario con le cifre da 
pagare e avranno 60 giorni  
per  chiedere  delucidazioni,  
consegnare la documentazio-
ne e sospendere i termini in at-
tesa di chiarimenti. Sui requisi-
ti di esenzione, le Asl garanti-
ranno pi˘ informazioni verso 
cittadini e operatori e inoltre le 
Asl prenderanno in considera-
zione le richieste di rateizzazio-
ne del debitore degli utenti. �
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Profondo cordoglio in citt‡ 
per la prematura scomparsa 
di Paolo Parente, 60 anni, as-
sistente  informatico  dello  
staff  dei  servizi  informativi  
di Asl5, in pensione da poco 
pi˘ di un anno. Molto cono-
sciuto in citt‡, Parente dopo 
gli studi informatici al Da Pas-
sano e la specializzazione al 
Cisita come programmatore 

era entrato come tecnico al 
Ced del Sant�Andrea, con un 
periodo a Medicina Nuclea-
re. Apprezzato dai  colleghi  
per la sua gentilezza e dispo-
nibilit‡, lascia nel dolore la 
moglie  Francesca,  sposata  
da una decina d�anni, le figlie 
Sara e Claudia, il fratello Gio-
vanni e la sorella Chicca, ol-
tre ai tanti amici che da quan-
do si Ë diffusa la voce della 
sua morte  sopravvenuta  in  
un paio di mesi a causa di  
una grave patologia polmo-
nare affollano la camera mor-
tuaria dell�ospedale. 

Sui social si sono moltiplica-
ti i messaggi di autentico affet-
to nei confronti  di Parente,  
una generazione la sua che ne-
gli anni '80 faceva tappa fissa 
tra via Chiodo e piazza Verdi, 
con compagnie sempre insie-

me a condividere gli studi e le 
vacanze, i divertimenti e i tem-
pi duri. Paolo aveva affronta-
to lunghi periodi di difficolt‡ 
da dializzato, riuscendo a su-
perarli con il solito approccio 
gentile, senza far mai pesare 
le sue difficolt‡ su chi gli stava 
vicino. La sua scomparsa ha 
colto tutti di sorpresa, perchÈ 
ormai da diversi anni la sua si-
tuazione si era stabilizzata, e 
non c'era alcuna avvisaglia di 
un  peggioramento  cosÏ  im-
provviso. 

I funerali si svolgono lune-
dÏ, alle 11, nella chiesa di San 
Domenico di Guzman, prima 
del trasferimento delle spo-
glie al  cimitero di  Berceto,  
paese di origine della madre. 
Le condoglianze dalla reda-
zione del Secolo XIX. �
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nel salone di teleliguria sud

VenerdÏ un convegno 
sulla donazione organi
con Aido e Lions Club

LA STORIA

Alessandro Grasso Peroni 
ALBIANO MAGRA 

´C
ristian  e  Leo-
nardo sono an-
cora  addor-
mentati, ma l�e-

quipe medica che li ha operati ci 
ha appena riferito che Ë andato 
tutto bene e che l�intervento Ë per-
fettamente riuscito, quindi ora li 
lasciamo riposare. Anche noi sia-
mo provatissimi, siamo qui dal 
mattino presto, vogliamo stare 
soli tra di noi, abbracciarci, dirci 
cose belle, che ci vogliamo bene 
e che oggi Ë una giornata impor-
tante, che non scorderemo maiª. 
Parola di Monia Piva, insegnante 
di ballo di Albiano Magra, e ma-
dre di Leonardo Baruzzo, venti 
anni. Sono quasi le 18 di ieri 
quando il ragazzo Ë appena usci-

to dalla sala operatoria dell�ospe-
dale Pisano di Cisanello, insieme 
al padre Cristian. Quest�ultimo 
gli ha donato un rene. PerchÈ 
quello del ragazzo ormai era lo-
gorato. Nella giornata di San Giu-
seppe, il 19 marzo pĭ  straordina-
rio della festa del pap‡ lo regala 
questa famiglia originaria di Al-
biano Magra. E nulla conta se Mo-
nia e Cristian non stanno pi  ̆in-
sieme da anni. L�amore per i figli 
va oltre qualsiasi ragione che ha 
portato dividere le strade dei ge-
nitori. Leonardo non si era am-
malato per caso: appena nato gli 
era stata diagnosticata un�insuffi-
cienza renale cronica. Mamma, 
pap‡ e lui stesso fin da piccolissi-
mo, hanno sempre saputo che ci 
sarebbero stati problemi nel cor-
so del tempo. E infatti le prime 
operazioni sono arrivate in et‡ 
scolare. Ma il fisico di Leo ha sem-
pre risposto alla grande. E cre-
scendo mamma e pap‡ gli han-

no fatto capire che per lui il rap-
porto con gli ospedali e i medici 
sarebbe stato molto saldo, ma so-
lo per il suo bene. Intanto il ragaz-
zo Ë cresciuto, Ë andato a scuola e 
si Ë appassionato a tante cose. 

Il motocross, la musica, la dan-
za, diventando un ballerino pro-
vetto di jazz moderno e tip-tap. 
Tanto da andare ad aiutare la 
mamma a lezione, insieme ai 
suoi allievi della scuola di danza 
Tap Dancing di Sarzana. I con-
trolli, le visite accurate, la massi-
ma attenzione alla sua salute Ë 
stata la prima cura dei genitori. 
Poi poco pĭ  di due anni fa un pro-
blema serio: blocco renale. E dai 
medici che lo seguivano sono ar-
rivati i consigli pi˘ importanti, 
ma anche pi  ̆pesanti da metabo-
lizzare: ́ Dobbiamo tutti comin-
ciare a pensare che il futuro di 
Leonardo passa da un trapianto 
di rene o avevano detto in quell�i-
nizio 2022 -, il suo futuro Ë legato 

a questa operazione da fare pre-
stoª. Leo ha reagito con grande 
maturit‡, non senza l�angoscia, 
la paura e le incertezze grandi ri-
spetto a quella vita che a 18 anni 
non vedi mai messa in pericolo 
da nulla e da nessuno. Lui si Ë fat-
to forza, insieme a mamma e pa-
p‡, agli amici, alla famiglia. Ed Ë 
iniziato il percorso per capire la 
compatibilit‡ del corpo di Leo 
con  il  rene  di  qualcun  altro.  
´Avrei voluto essere io la dona-
trice, non desideravo altro, ma i 
parametri medici hanno decre-
tato la mia incompatibilit‡ con il 
fisico di Leonardo o ha racconta-
to Monia -. Ma c�Ë stato Cristian 
che aveva subito pensato di sot-
toporsi alle visite di rito, e quan-
do ha saputo che il suo rene sa-
rebbe stato l�ideale, ha compiu-
to il  gesto d�amore pi˘ bello.  
Una cosa straordinariaª. L�inter-
vento ha subÏto ritardi, avrebbe 
dovuto essere effettuato a fine 

dicembre scorso. Oggi il tutto 
okay dei medici potrebbe signifi-
care una vita addirittura senza 
dialisi per Leonardo, ed Ë quello 
che speriamo tutti. L�attesa Ë sta-
ta durissima anche per Sofia, la 
fidanzata di Leo: ́ Sono qui fuo-
ri dalla stanza, dentro c�Ë Monia 
e il suo telefono ce l�ho io o rac-
conta al cellulare con la voce rot-
ta dall�emozione -. Non vedo l�o-
ra di vedere Leo, anzi, ecco... mi 
stanno dicendo che posso entra-
reyª. Ed ecco l�emozione gran-
dissima, quelle cose che non si 
dimenticheranno mai. 

Il sindaco di Aulla Roberto Va-
lettini Ë la voce del popolo: ́ Stia-
mo vivendo una storia bellissima 
che ci riconcilia con il senso di ap-
partenenza alla nostra comunit‡: 
siamo vicini a Leonardo, a Monia 
e Cristian, sperando che davvero 
sia andato tutto bene e prosegua 
cosÏ anche per il futuroª.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA

Il 2023 Ë stato l'anno dei record 
per quel che riguarda il trapian-
to degli organi. Si legge sul sito 
del Ministero della Salute che 
l�attivit‡ della Rete trapiantologi-
ca italiana ha ottenuto pratica-
mente in tutti gli indicatori i mi-
gliori risultati mai realizzati nel-
la storia del nostro Paese. » ne-
cessario  proseguire  su  questa  
strada, continuando ad informa-
re la cittadinanza sul valore del-
la donazione e prelievo di organi 
e del tessuto corneale, terapia 

medica  e  scelta  consapevole.  
Per questo, venerdÏ, dalle 17, nel-
la sala multimediale di Tele Ligu-
ria Sud si terr‡ un convegno or-
ganizzato dall'Associazione ita-
liana per la donazione di organi 
della Spezia e dal Lions Club del-
la 14^ zona della Spezia, con il 
patrocinio dell'Ordine dei medi-
ci e chirurghi. Il saluto iniziale sa-
r‡ di Francesca Leonetti, presi-
dente Lions Club della 14^ zo-
na della Spezia; apriranno il con-
vegno gli interventi del presiden-
te Aido La Spezia Luigi Fornacia-
ri Chittoni e il presidente dell'Or-
dine dei medichi e chirurghi del-
la Spezia, Salvatore Barbagallo. 

Tra i relatori Consuelo Amo-
deo, coordinatrice per i prelievi 
d'organo di Asl5, la quale tratte-
r‡ della situazione sanitaria nel-
la nostra provincia e nella nostra 
regione sui prelievi e trapianti e 
a seguire gli interventi di Santo 
Durelli, avvocato e presidente 
dell'Associazione  amici  della  

banca degli occhi che parler‡ del-
la Fondazione banca degli occhi 
Lions di Genova, ente impegna-
to nel ripristino e preservazione 
della vista che si occupa del pre-
lievo,  della  valutazione,  della  
conservazione e della distribu-
zione di cornee umane a scopo 
di trapianto terapeutico, garan-
tendone la qualit‡ e la sicurezza. 

Concluder‡ i lavori l'interven-
to di Bruno Battistin, presidente 
dell'Aido Regione Liguria  che  
tratter‡ il ruolo dell'associazio-
ne e del volontariato nella mate-
ria dei prelievi di organi. A mode-
rare gli interventi Romolo Bri-
glia, presidente del Lions Club Le-
rici Golfo dei Poeti. Il convegno, 
che si presenta con temi comple-
ti su tutti gli aspetti della materia 
e con autorevoli relatori, far‡ un 
punto a trecentosessanta gradi 
sull'importante materia del con-
senso alla donazione e sulla tera-
pia dei trapianti. � 
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Morto Paolo Parente
era stato informatico
allŽospedale SantŽAndrea

i sindacati sulle prestazioni sanitarie evase

I ticket non pagati
e lŽipotesi rateizzazione 

LA SPEZIA 

Nelle ultime settimane - fan-
no sapere Cgil, Cisl e Uil - agli 
sportelli sociali si sono presen-
tati molti cittadini con le ri-
chieste di pagamento di tic-
ket per prestazioni sanitarie 
usufruite nel 2019. Le richie-
ste pervenute dalle Asl ai citta-
dini spesso riportano tempisti-
che ristrette e in diversi casi ci-
fre consistenti da restituire. I 
sindacati hanno chiesto un in-
contro con l�assessore regio-
nale Angelo Gratarola e la sua 
struttura. Dopo l'incontro, av-
venuto  venerdÏ  scorso,  la  
giunta ha votato un provvedi-

mento e deliberato il regola-
mento per uniformare gli inter-
venti delle varie Asl sul recupe-
ro crediti e rispondere alle esi-
genze rappresentate dai sinda-
cati. Gli utenti riceveranno un 
avviso bonario con le cifre da 
pagare e avranno 60 giorni  
per  chiedere  delucidazioni,  
consegnare la documentazio-
ne e sospendere i termini in at-
tesa di chiarimenti. Sui requisi-
ti di esenzione, le Asl garanti-
ranno pi˘ informazioni verso 
cittadini e operatori e inoltre le 
Asl prenderanno in considera-
zione le richieste di rateizzazio-
ne del debitore degli utenti. �
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Profondo cordoglio in citt‡ 
per la prematura scomparsa 
di Paolo Parente, 60 anni, as-
sistente  informatico  dello  
staff  dei  servizi  informativi  
di Asl5, in pensione da poco 
pi˘ di un anno. Molto cono-
sciuto in citt‡, Parente dopo 
gli studi informatici al Da Pas-
sano e la specializzazione al 
Cisita come programmatore 

era entrato come tecnico al 
Ced del Sant�Andrea, con un 
periodo a Medicina Nuclea-
re. Apprezzato dai  colleghi  
per la sua gentilezza e dispo-
nibilit‡, lascia nel dolore la 
moglie  Francesca,  sposata  
da una decina d�anni, le figlie 
Sara e Claudia, il fratello Gio-
vanni e la sorella Chicca, ol-
tre ai tanti amici che da quan-
do si Ë diffusa la voce della 
sua morte  sopravvenuta  in  
un paio di mesi a causa di  
una grave patologia polmo-
nare affollano la camera mor-
tuaria dell�ospedale. 

Sui social si sono moltiplica-
ti i messaggi di autentico affet-
to nei confronti  di Parente,  
una generazione la sua che ne-
gli anni '80 faceva tappa fissa 
tra via Chiodo e piazza Verdi, 
con compagnie sempre insie-

me a condividere gli studi e le 
vacanze, i divertimenti e i tem-
pi duri. Paolo aveva affronta-
to lunghi periodi di difficolt‡ 
da dializzato, riuscendo a su-
perarli con il solito approccio 
gentile, senza far mai pesare 
le sue difficolt‡ su chi gli stava 
vicino. La sua scomparsa ha 
colto tutti di sorpresa, perchÈ 
ormai da diversi anni la sua si-
tuazione si era stabilizzata, e 
non c'era alcuna avvisaglia di 
un  peggioramento  cosÏ  im-
provviso. 

I funerali si svolgono lune-
dÏ, alle 11, nella chiesa di San 
Domenico di Guzman, prima 
del trasferimento delle spo-
glie al  cimitero di  Berceto,  
paese di origine della madre. 
Le condoglianze dalla reda-
zione del Secolo XIX. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Leonardo Baruzzo con il pap‡ Cristian LA STAMPA

Paolo Parente

Luigi Fornaciari Chittoni

La mamma commossa subito dopo lȅintervento chirurgico
´Siamo molto provati ma Ë andato tutto bene. Sono pazza di gioiaª

Festa del pap‡ 
Entra in sala operatoria
e dona un rene
al figlio diciottenne 

FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Schiaffino
Corso Cavour 333
SARZANA

Santa Caterina, 
Via Variante Cisa, 39,
LERICI

Giudici, Via Pisacane, 13
(Lerici)
PORTOVENERE

Portovenere, Piazza Bastreri, 4
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Vezzanese (Vezzano Ligure)
LEVANTO

Centrale, Via Dante Alighieri, 2
VAL DI VARA

Danovaro, Via Aurelia Nord, 58
VARESE LIGURE

Cesena, P.za V. Emanuele, 63
LUNI

Degli Oleandri, Via Serravalle, 35
S. STEFANO MAGRA

Gemignani, Via Cisa Sud, 498
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 
0187. 800409 e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
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nel salone di teleliguria sud

VenerdÏ un convegno 
sulla donazione organi
con Aido e Lions Club

LA STORIA

Alessandro Grasso Peroni 
ALBIANO MAGRA 

´C
ristian  e  Leo-
nardo sono an-
cora  addor-
mentati, ma l�e-

quipe medica che li ha operati ci 
ha appena riferito che Ë andato 
tutto bene e che l�intervento Ë per-
fettamente riuscito, quindi ora li 
lasciamo riposare. Anche noi sia-
mo provatissimi, siamo qui dal 
mattino presto, vogliamo stare 
soli tra di noi, abbracciarci, dirci 
cose belle, che ci vogliamo bene 
e che oggi Ë una giornata impor-
tante, che non scorderemo maiª. 
Parola di Monia Piva, insegnante 
di ballo di Albiano Magra, e ma-
dre di Leonardo Baruzzo, venti 
anni. Sono quasi le 18 di ieri 
quando il ragazzo Ë appena usci-

to dalla sala operatoria dell�ospe-
dale Pisano di Cisanello, insieme 
al padre Cristian. Quest�ultimo 
gli ha donato un rene. PerchÈ 
quello del ragazzo ormai era lo-
gorato. Nella giornata di San Giu-
seppe, il 19 marzo pĭ  straordina-
rio della festa del pap‡ lo regala 
questa famiglia originaria di Al-
biano Magra. E nulla conta se Mo-
nia e Cristian non stanno pi  ̆in-
sieme da anni. L�amore per i figli 
va oltre qualsiasi ragione che ha 
portato dividere le strade dei ge-
nitori. Leonardo non si era am-
malato per caso: appena nato gli 
era stata diagnosticata un�insuffi-
cienza renale cronica. Mamma, 
pap‡ e lui stesso fin da piccolissi-
mo, hanno sempre saputo che ci 
sarebbero stati problemi nel cor-
so del tempo. E infatti le prime 
operazioni sono arrivate in et‡ 
scolare. Ma il fisico di Leo ha sem-
pre risposto alla grande. E cre-
scendo mamma e pap‡ gli han-

no fatto capire che per lui il rap-
porto con gli ospedali e i medici 
sarebbe stato molto saldo, ma so-
lo per il suo bene. Intanto il ragaz-
zo Ë cresciuto, Ë andato a scuola e 
si Ë appassionato a tante cose. 

Il motocross, la musica, la dan-
za, diventando un ballerino pro-
vetto di jazz moderno e tip-tap. 
Tanto da andare ad aiutare la 
mamma a lezione, insieme ai 
suoi allievi della scuola di danza 
Tap Dancing di Sarzana. I con-
trolli, le visite accurate, la massi-
ma attenzione alla sua salute Ë 
stata la prima cura dei genitori. 
Poi poco pĭ  di due anni fa un pro-
blema serio: blocco renale. E dai 
medici che lo seguivano sono ar-
rivati i consigli pi˘ importanti, 
ma anche pi  ̆pesanti da metabo-
lizzare: ́ Dobbiamo tutti comin-
ciare a pensare che il futuro di 
Leonardo passa da un trapianto 
di rene o avevano detto in quell�i-
nizio 2022 -, il suo futuro Ë legato 

a questa operazione da fare pre-
stoª. Leo ha reagito con grande 
maturit‡, non senza l�angoscia, 
la paura e le incertezze grandi ri-
spetto a quella vita che a 18 anni 
non vedi mai messa in pericolo 
da nulla e da nessuno. Lui si Ë fat-
to forza, insieme a mamma e pa-
p‡, agli amici, alla famiglia. Ed Ë 
iniziato il percorso per capire la 
compatibilit‡ del corpo di Leo 
con  il  rene  di  qualcun  altro.  
´Avrei voluto essere io la dona-
trice, non desideravo altro, ma i 
parametri medici hanno decre-
tato la mia incompatibilit‡ con il 
fisico di Leonardo o ha racconta-
to Monia -. Ma c�Ë stato Cristian 
che aveva subito pensato di sot-
toporsi alle visite di rito, e quan-
do ha saputo che il suo rene sa-
rebbe stato l�ideale, ha compiu-
to il  gesto d�amore pi˘ bello.  
Una cosa straordinariaª. L�inter-
vento ha subÏto ritardi, avrebbe 
dovuto essere effettuato a fine 

dicembre scorso. Oggi il tutto 
okay dei medici potrebbe signifi-
care una vita addirittura senza 
dialisi per Leonardo, ed Ë quello 
che speriamo tutti. L�attesa Ë sta-
ta durissima anche per Sofia, la 
fidanzata di Leo: ́ Sono qui fuo-
ri dalla stanza, dentro c�Ë Monia 
e il suo telefono ce l�ho io o rac-
conta al cellulare con la voce rot-
ta dall�emozione -. Non vedo l�o-
ra di vedere Leo, anzi, ecco... mi 
stanno dicendo che posso entra-
reyª. Ed ecco l�emozione gran-
dissima, quelle cose che non si 
dimenticheranno mai. 

Il sindaco di Aulla Roberto Va-
lettini Ë la voce del popolo: ́ Stia-
mo vivendo una storia bellissima 
che ci riconcilia con il senso di ap-
partenenza alla nostra comunit‡: 
siamo vicini a Leonardo, a Monia 
e Cristian, sperando che davvero 
sia andato tutto bene e prosegua 
cosÏ anche per il futuroª.�
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Doris Fresco / LA SPEZIA

Il 2023 Ë stato l'anno dei record 
per quel che riguarda il trapian-
to degli organi. Si legge sul sito 
del Ministero della Salute che 
l�attivit‡ della Rete trapiantologi-
ca italiana ha ottenuto pratica-
mente in tutti gli indicatori i mi-
gliori risultati mai realizzati nel-
la storia del nostro Paese. » ne-
cessario  proseguire  su  questa  
strada, continuando ad informa-
re la cittadinanza sul valore del-
la donazione e prelievo di organi 
e del tessuto corneale, terapia 

medica  e  scelta  consapevole.  
Per questo, venerdÏ, dalle 17, nel-
la sala multimediale di Tele Ligu-
ria Sud si terr‡ un convegno or-
ganizzato dall'Associazione ita-
liana per la donazione di organi 
della Spezia e dal Lions Club del-
la 14^ zona della Spezia, con il 
patrocinio dell'Ordine dei medi-
ci e chirurghi. Il saluto iniziale sa-
r‡ di Francesca Leonetti, presi-
dente Lions Club della 14^ zo-
na della Spezia; apriranno il con-
vegno gli interventi del presiden-
te Aido La Spezia Luigi Fornacia-
ri Chittoni e il presidente dell'Or-
dine dei medichi e chirurghi del-
la Spezia, Salvatore Barbagallo. 

Tra i relatori Consuelo Amo-
deo, coordinatrice per i prelievi 
d'organo di Asl5, la quale tratte-
r‡ della situazione sanitaria nel-
la nostra provincia e nella nostra 
regione sui prelievi e trapianti e 
a seguire gli interventi di Santo 
Durelli, avvocato e presidente 
dell'Associazione  amici  della  

banca degli occhi che parler‡ del-
la Fondazione banca degli occhi 
Lions di Genova, ente impegna-
to nel ripristino e preservazione 
della vista che si occupa del pre-
lievo,  della  valutazione,  della  
conservazione e della distribu-
zione di cornee umane a scopo 
di trapianto terapeutico, garan-
tendone la qualit‡ e la sicurezza. 

Concluder‡ i lavori l'interven-
to di Bruno Battistin, presidente 
dell'Aido Regione Liguria  che  
tratter‡ il ruolo dell'associazio-
ne e del volontariato nella mate-
ria dei prelievi di organi. A mode-
rare gli interventi Romolo Bri-
glia, presidente del Lions Club Le-
rici Golfo dei Poeti. Il convegno, 
che si presenta con temi comple-
ti su tutti gli aspetti della materia 
e con autorevoli relatori, far‡ un 
punto a trecentosessanta gradi 
sull'importante materia del con-
senso alla donazione e sulla tera-
pia dei trapianti. � 
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lutto allȅasl5

Morto Paolo Parente
era stato informatico
allŽospedale SantŽAndrea

i sindacati sulle prestazioni sanitarie evase

I ticket non pagati
e lŽipotesi rateizzazione 

LA SPEZIA 

Nelle ultime settimane - fan-
no sapere Cgil, Cisl e Uil - agli 
sportelli sociali si sono presen-
tati molti cittadini con le ri-
chieste di pagamento di tic-
ket per prestazioni sanitarie 
usufruite nel 2019. Le richie-
ste pervenute dalle Asl ai citta-
dini spesso riportano tempisti-
che ristrette e in diversi casi ci-
fre consistenti da restituire. I 
sindacati hanno chiesto un in-
contro con l�assessore regio-
nale Angelo Gratarola e la sua 
struttura. Dopo l'incontro, av-
venuto  venerdÏ  scorso,  la  
giunta ha votato un provvedi-

mento e deliberato il regola-
mento per uniformare gli inter-
venti delle varie Asl sul recupe-
ro crediti e rispondere alle esi-
genze rappresentate dai sinda-
cati. Gli utenti riceveranno un 
avviso bonario con le cifre da 
pagare e avranno 60 giorni  
per  chiedere  delucidazioni,  
consegnare la documentazio-
ne e sospendere i termini in at-
tesa di chiarimenti. Sui requisi-
ti di esenzione, le Asl garanti-
ranno pi˘ informazioni verso 
cittadini e operatori e inoltre le 
Asl prenderanno in considera-
zione le richieste di rateizzazio-
ne del debitore degli utenti. �
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Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Profondo cordoglio in citt‡ 
per la prematura scomparsa 
di Paolo Parente, 60 anni, as-
sistente  informatico  dello  
staff  dei  servizi  informativi  
di Asl5, in pensione da poco 
pi˘ di un anno. Molto cono-
sciuto in citt‡, Parente dopo 
gli studi informatici al Da Pas-
sano e la specializzazione al 
Cisita come programmatore 

era entrato come tecnico al 
Ced del Sant�Andrea, con un 
periodo a Medicina Nuclea-
re. Apprezzato dai  colleghi  
per la sua gentilezza e dispo-
nibilit‡, lascia nel dolore la 
moglie  Francesca,  sposata  
da una decina d�anni, le figlie 
Sara e Claudia, il fratello Gio-
vanni e la sorella Chicca, ol-
tre ai tanti amici che da quan-
do si Ë diffusa la voce della 
sua morte  sopravvenuta  in  
un paio di mesi a causa di  
una grave patologia polmo-
nare affollano la camera mor-
tuaria dell�ospedale. 

Sui social si sono moltiplica-
ti i messaggi di autentico affet-
to nei confronti  di Parente,  
una generazione la sua che ne-
gli anni '80 faceva tappa fissa 
tra via Chiodo e piazza Verdi, 
con compagnie sempre insie-

me a condividere gli studi e le 
vacanze, i divertimenti e i tem-
pi duri. Paolo aveva affronta-
to lunghi periodi di difficolt‡ 
da dializzato, riuscendo a su-
perarli con il solito approccio 
gentile, senza far mai pesare 
le sue difficolt‡ su chi gli stava 
vicino. La sua scomparsa ha 
colto tutti di sorpresa, perchÈ 
ormai da diversi anni la sua si-
tuazione si era stabilizzata, e 
non c'era alcuna avvisaglia di 
un  peggioramento  cosÏ  im-
provviso. 

I funerali si svolgono lune-
dÏ, alle 11, nella chiesa di San 
Domenico di Guzman, prima 
del trasferimento delle spo-
glie al  cimitero di  Berceto,  
paese di origine della madre. 
Le condoglianze dalla reda-
zione del Secolo XIX. �
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Leonardo Baruzzo con il pap‡ Cristian LA STAMPA

Paolo Parente

Luigi Fornaciari Chittoni

La mamma commossa subito dopo lȅintervento chirurgico
´Siamo molto provati ma Ë andato tutto bene. Sono pazza di gioiaª

Festa del pap‡ 
Entra in sala operatoria
e dona un rene
al figlio diciottenne 

FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Schiaffino
Corso Cavour 333
SARZANA

Santa Caterina, 
Via Variante Cisa, 39,
LERICI

Giudici, Via Pisacane, 13
(Lerici)
PORTOVENERE

Portovenere, Piazza Bastreri, 4
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Vezzanese (Vezzano Ligure)
LEVANTO

Centrale, Via Dante Alighieri, 2
VAL DI VARA

Danovaro, Via Aurelia Nord, 58
VARESE LIGURE

Cesena, P.za V. Emanuele, 63
LUNI

Degli Oleandri, Via Serravalle, 35
S. STEFANO MAGRA

Gemignani, Via Cisa Sud, 498
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 
0187. 800409 e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715
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asl 5 e associazione emodializzati

Prevenzione e cura
della patologie del rene
Stand in largo Fiorillo

IL CASO 

Doris Fresco / LA SPEZIA

L
a Fiera di San Giusep-
pe puÚ essere un'occa-
sione importante di vi-
sibilit‡  e  divulgazio-

ne. » cosÏ per il Comitato fibro-
mialgici uniti Odv La Spezia 
(Cfu), presente con un banco 
in piazza Verdi. 

La necessit‡ di avere mag-
giore conoscenza della patolo-
gia si inserisce in percorso re-
gionale e nazionale: ́ La Ligu-
ria Ë la prima regione ad aver 
avviato una sperimentazione 
extra Lea per l�esenzione di  
farmaci analgesici e miorilas-
santi per la fibromialgia, an-
che se la maggior parte delle 
spese  per  i  malati  consiste  
nell�acquisto  di  integratori-  
spiega il presidente del consi-

glio regionale Gianmarco Me-
dusei- Il 29 febbraio alla Ca-
mera  sono  state  approvate  
all�unanimit‡ sei mozioni che 
chiedono al Governo di rico-
noscere questa patologia co-
me cronica e invalidante. Il ri-
conoscimento significa  dare  
voce a tutte le persone che, 
colpite da questa patologia in-
visibile,  devono  combattere  
anche con l�incomprensione 
di chi spesso non riconosce la 
loro condizione, con ricadute 
sulla vita quotidiana. Ritengo 
si  debba lavorare  per  poter  
avere centri che certifichino 
la patologia in tutte le Asl del-
la Liguria, anche alla Spezia, 
per facilitare l�accesso dei pa-
zienti,  consapevoli  comun-
que della carenza di speciali-
stiª. La fibromialgia Ë una pa-
tologia caratterizzata da dolo-
re con una diffusione stimata 
al 3% della popolazione nazio-

nale, Ë cronica e invalidante, 
ma non Ë ancora stata inserita 
nei Lea (Livelli essenziali di as-
sistenza)  nÈ  Ë  riconosciuta  
dallo Stato italiano benchÈ ne-
gli anni siano gi‡ stati presen-
tati diversi progetti di legge. 
Gianna Taverna Ë la referente 
della sezione spezzina del Co-
mitato fibromialgici che, pre-
sente al banco di piazza Ver-
di, risponde alle domande per 
conoscere meglio questa ma-
lattia. ́ Siamo un gruppo di au-
to-mutuo-aiuto - spiega Taver-
na - Siamo persone fibromial-
giche  che  si  riuniscono  per  
condividere  le  esperienze  e  
trovare supporto gli uni negli 
altri. Insieme a me, come refe-
rente, lavora anche Adelaide 
Trastevere che ha completato 
un iter di formazione per di-
vulgare e supportare i nuovi 
associati. Crediamo sia impor-
tante perchÈ il percorso fatto 

da qualcuno puÚ essere di spi-
raglio per tutti gli altri, che so-
no in cerca di risposte anche 
pratiche, come sapere a quale 
medico rivolgersi. Alla Spezia 
siamo una cinquantina,  agli  
incontri non partecipano sem-
pre tuttiª. 

Aggiunge:  ´Ci  avvaliamo  
del supporto e della consulen-
za di un comitato scientifico e 
il nostro lavoro Ë anche di di-
vulgazione, per far conoscere 
all'esterno questa patologia e 
stimolare  le  istituzioni,  ad  
esempio organizzando conve-
gniª. CosÏ il rapporto con le 
istituzioni e gli organismi de-
dicati alla patologia per il rico-
noscimento  della  patologia.  
´Sicuramente Ë un bene che si 
siano attivati percorsi sia a li-
vello nazionale che regionale, 
ma la strada Ë ancora lunga - 
sottolinea - In campo medico, 
a esempio, ci rendiamo conto 

che i professionisti sono sem-
pre pi˘ informati, ma si stima 
che in media per avere ricono-
sciuta la diagnosi ci vogliono 
cinque anni di pellegrinaggio 
tra specialistiª. Per quanto ri-
guarda l�inserimento nei livel-
li essenziali di assistenza il ri-
svolto farmacologico Ë visto 
in questo modo: ´Non esiste 
una terapia per una possibile 
guarigione, ai pazienti vengo-
no prescritti farmaci e integra-
tori che tendono a ridurre la 
sintomatologia dolorosa e gli 
altri  sintomi  che  contraddi-
stinguono la patologia, i far-
maci sono per lo pi˘ antidolo-
rificiª. 

Conclude: ´Quello che po-
trebbe fare la differenza Ë la-
vorare su terapie complemen-
tari a cui molto spesso i malati 
rinunciano anche per una que-
stione di costiª. �
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prosegue lȅiniziativa siamo stufi di essere pazienti

Sanit‡ e disservizi
Assemblea della Cgil
a Santo Stefano Magra

LA SPEZIA 

Medici e infermieri della Ne-
frologia e dialisi di Asl5 insie-
me ai volontari dell' associazio-
ne Amici del rene e Aned (Asso-
ciazione nazionali emodializ-
zati)  saranno  a  disposizione  
oggi alla Capitaneria di Porto 
(largo Michele Fiorillo) di Spe-
zia, dalle 10 alle 16, con uno 
stand e un camper forniti dalla 
Pubblica assistenza per effet-

tuare un colloquio informati-
vo e uno screening dell�esame 
delle urine con controllo della 
pressione arteriosa, in occasio-
ne della Fiera di San Giusep-
pe, a pochi giorni dalla Giorna-
ta mondiale del rene che si ce-
lebra il 14 marzo di ogni anno. 

Si stima che la prevalenza 
della malattia renale cronica 
sia pari al 10% della popolazio-
ne  mondiale,  superando  gli  
850 milioni di persone, e che 

questo dato sia in progressivo 
aumento. 

I pazienti affetti da malattia 
renale cronica presentano, ri-
spetto alla popolazione gene-
rale, maggiore mortalit‡ e ri-
schio cardiovascolare. Inoltre, 
tra i pazienti affetti da malat-
tia renale cronica nella sua fa-
se terminale pi˘ di 3 milioni 
ogni anno muoiono per l�im-
possibilit‡ di accedere alle te-
rapie sostitutive quali la dialisi 
o il trapianto di rene. ´Abbia-
mo deciso di essere a disposi-
zione di tutti i cittadini, duran-
te la Fiera di San Giuseppe, per 
testimoniare  l�importanza  di  
sottoporsi a controlli clinici al 
fine  di  individuare  precoce-
mente quei fattori che, se non 
curati, potrebbero causare ma-
lattie renali - spiega il direttore 
di Nefrologia Lucio Manenti o 

Dobbiamo  impegnarci  per  
creare un contesto favorevole 
al miglioramento degli stili di 
vita, con particolare riguardo 
all�alimentazione ed all�attivi-
t‡ fisica, nell�ottica di promuo-
vere programmi di prevenzio-
ne primaria e secondaria, ga-
rantendo a tutti l�equit‡ di trat-
tamento ed accesso alle cureª. 
Aggiunge: ´Una diagnosi pre-
coce Ë uno degli strumenti pi˘ 
efficaci per curare o rallentare 
la  patologia.  L�impegno  di  
Asl5 Ë volto, inoltre, a poten-
ziare le attivit‡ messe in cam-
po per le malattie rare e geneti-
che di pertinenza renale. Da 
gennaio scorso, infatti, la no-
stra Nefrologia Ë riconosciuta 
Centro di eccellenza e di riferi-
mento per la diagnosi e cura a 
livello europeoª. � D.F.
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LA SPEZIA 

Il presidente della Regio-
ne Giovanni Toti, presen-
te a San Terenzo di Lerici 
lo scorso sabato per la ria-
pertura della passeggiata 
della Marinella, Ë stato in-
terpellato anche sulla ta-
bella di marcia relativa al-
la costruzione del nuovo 
ospedale. 

Nel rispondere, Toti ha 
confermato l'avvio dei la-
vori entro fine aprile, ma 
parlando  delle  prossime  
fasi ha spiegato che ci vor-
ranno realisticamente fi-
no a quattro anni per ve-
derlo  operativo.  Un  an-
nuncio che non Ë passato 
inosservato dal consiglie-
re regionale del Partito De-
mocratico Davide Natale. 

Nel dettaglio Toti ha par-
lato di circa tre anni per la 
costruzione, poi il periodo 
dedicato  ai  collaudi,  lo  
spostamento delle attrez-
zature e delle strumenta-
zioni: ´Giovanni Toti spo-
sta per l'ennesima volta la 
data di consegna del nuo-
vo ospedale della Spezia. 
Con assoluta nonchalan-
ce,  sabato  ha  fissato  al  
2028 l'apertura del nuovo 
Felettino  sperando  forse  
che  il  nuovo  calendario  
passasse inosservato- com-
menta Natale- Di annun-

cio in annuncio, dalla pri-
ma pietra a oggi il taglio 
del nastro Ë stato traslato 
di ben otto anni. In quel fa-
tidico 2016 ci assicurava 
che La Spezia avrebbe avu-
to il suo ospedale nel 2020 
grazie  all'appalto  creato  
dalla precedente giunta di 
centrosinistra, che aveva 
ottenuto un finanziamen-
to  totalmente  pubblico  
dell'opera e che allora an-
dava bene. Poi Ë diventato 
improvvisamente colpa di 
quelli che c'erano prima e 
siamo arrivati a un parte-
nariato  pubblico-privato  
con cui Asl 5 avr‡ un cano-
ne ultraventennale da mi-
lioni di euro. Nel frattem-
po la data si  Ë spostata:  
2026, 2027 e ora 2028ª.

Conclude: ́  Nel frattem-
po porteremo il tema dei 
tempi di realizzazione in 
consiglio  regionale  con  
un'interrogazione speran-
do in una risposta univoca 
o conclude Natale - Giusto 
perchÈ  riteniamo  serva  
chiarezza  nei  confronti  
dei cittadini, che gradireb-
bero sulla vicenda la stes-
sa tempestiva capacit‡ di 
comunicazione che viene 
offerta  dalla  Regione  in  
merito al mortaio di pesto 
gonfiabileª. �

D.F.
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SANTO STEFANO MAGRA 

Si terr‡ domani, mercoledÏ 
20 marzo, alle 17.45 nella sa-
la Auser di Santo Stefano Ma-
gra un nuovo incontro del ci-
clo iSiamo stufi di essere pa-
zientiw, le assemblee pubbli-
che che si stanno svolgendo 
da qualche mese in varie loca-
lit‡ delle provincia. 

Anche nell'incontro di mer-
coledÏ si parler‡ delle struttu-
re sanitarie, degli ospedali, 
di liste di attesa, di servizi e 
personale sanitario, di assi-

stenza domiciliare e territo-
riale. Interverranno Lorenzo 
Cozzani, del Manifesto sani-
t‡ locale;  Franco De Nitto,  
della Confederazione centri 
liguri tutela del Malato e Ro-
berto Bassi, Spi Cgil. L'inizia-
tiva Ë organizzata dalla rete 
di associazioni Insieme per 
la sanit‡ pubblica. 

´Si  tratta  di  un percorso  
che stiamo portando avanti 
in tutta la provincia e che cul-
miner‡ con una grande mani-
festazione provinciale a mag-
gio- spiega Luca Comiti, se-
gretario generale Cgil La Spe-
zia- Vogliamo essere presen-
ti nei territori perchÈ voglia-
mo che la vertenza sia collet-
tiva,  coinvolgendo  diretta-
mente i cittadini. Durante gli 
incontri che abbiamo gi‡ fat-
to ci siamo accorti che i temi 
sono comuni, come la caren-
za di medici di famiglia, la dif-
ficolt‡ delle persone di trova-

re il giusto supporto. Questo 
riguarda soprattutto gli an-
ziani, che sono la maggioran-
za nel nostro territorio. Poi 
ovviamente Ë emerso il tema 
delle liste d'attesa, diventato 
insostenibile. Sappiamo che 
per sopperire alle mancanze 
si fa ricorso al privato e que-
sto per noi Ë molto grave, per-
chÈ conosciamo la realt‡ in 
cui viviamo, dove la forbice 
tra chi ha disponibilit‡ econo-
mica e chi non ce l'ha Ë sem-
pre pi˘ larga. Altro tema ri-
corrente Ë la carenza dei ser-
vizi nei territori e l'inadegua-
tezza delle struttureª.

Le prossime assemblee fa-
ranno tappa a Lerici e poi alla 
Spezia, dove durante il mese 
di  aprile  verranno  via  via  
coinvolti  i  singoli  quartieri  
con incontri a Fossitermi, Fa-
varo e Canaletto. �

D.F.
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il consigliere dem natale

Ospedale nuovo
il Pd va allŽattacco
´Continui rimandiª

Luca Comiti (Cgil)

Sono una cinquantina le persone che prendono parte agli incontri 
Lȅassociazione Ë presente alla fiera di San Giuseppe con uno stand

Gruppi di auto-aiuto
per i dolori delle donne
LŽesperienza spezzina
e le sue prospettive 

Lo stand in piazza Verdi

FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Croce Rossa,
C.so Cavour Ang. Via Mazzolani
Della Marina,
Via Buonviaggio 149
SARZANA

Santa Caterina, 
Via Variante Cisa, 39,
LERICI

Giudici, Via Pisacane, 13
(Lerici)
PORTOVENERE

Portovenere, Piazza Bastreri, 4
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Vezzanese (Vezzano Ligure)
LEVANTO

Centrale, Via Dante Alighieri, 2
VAL DI VARA

Danovaro, Via Aurelia Nord, 58
VARESE LIGURE

Cesena, P.za V. Emanuele, 63
LUNI

Degli Oleandri, Via Serravalle, 35
S. STEFANO MAGRA

Gemignani, Via Cisa Sud, 498
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 
0187. 800409 e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715
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il sindaco: ́ puli-amo sesta Ë stato un successoª

Rifiuti abbandonati
´Recuperato di tutto
CŽË troppa incivilt‡ª 

lȅassessore regionale sartori replica a natale (pd)

´Le tariffe del 5 Terre Express
non porteranno calo di turistiª 

morto nel 2021

Monterosso
ricorda
il milite Cri
De Simoni

Patrizia Spora / LEVANTO 

Un  consiglio  comunale  
straordinario  per  chiedere  
che il San NicolÚ di Levanto 
non venga chiuso al pubblico 
durante i lavori di ristruttura-
zione. La seduta del consiglio 
si riunir‡ oggi alle 18, su ri-
schiata dei gruppi di opposi-
zione  iObiettivo  Levanto  e  
iAzione Civica  Indipenden-
tew. I lavori hanno preso il via 
e le opere di riqualificazione 
andranno  avanti  per  circa  
due anni. 

Nel consiglio comunale le 
opposizioni contano di trova-
re una linea comune con il sin-
daco Luca Del Bello e la mag-
gioranza, per garantire alme-
no un apertura parziale del 
presidio,  conoscere  il  pro-
gramma  dei  lavori,  sapere  
quando saranno nuovamen-
te attivi il pronto intervento e 
i servizi ambulatoriali. 

A preoccupare le opposizio-
ni e i cittadini Ë anche il futu-
ro degli anziani ospiti della re-
sidenza assistita, che saran-
no quasi certamente trasferi-

ti. Le opposizioni vogliono sa-
pere in quali struttura saran-
no portati gli anziani e quan-
do potranno fare ritorno a Le-
vanto.  I  consiglieri  hanno  
chiesto che alla seduta siano 
anche presenti i vertici di Asl 
5. 

´Non c�Ë chiarezza sui tem-
pi dei lavori e sulla riorganiz-
zazione dei servizi sanitari - 
dice Stefano Delbene di Azio-
ne  Civica  Indipendente  -  
nell�ultimo consiglio comuna-
le anche il sindaco De Bello 
non aveva indicazioni da for-
nire, ha solo detto che i servi-
zi  sarebbero  stati  garantiti  
ma non sappiamo con quali 
modalit‡. Per quanto riguar-
da la Rsa sappiamo che c�Ë sta-
ta una riunione con i famiglia-
ri, ai quali hanno detto che gli 
anziani  saranno trasferiti  a  
La Spezia o a Genovaª.

La residenza del San Nico-
lÚ Ë attiva da tempo e ci sono 
anziani che vivono nella strut-
tura da circa 15 anni. ´Il loro 
trasferimento con queste mo-
dalit‡ Ë per noi un fatto grave 
-  aggiunge  Delbene  -  Sono 

due anni ormai che si parla 
dei lavori e dopo tutto questo 
tempo speravamo che Asl 5 
avesse un piano per tenere gli 
anziani pi˘ vicini, nei comu-
ni  limitrofi  quali  Brugnato,  
Monterosso  o  al  massimo  
Spezia, non certo a Genova. 
Queste persone hanno qui la 
loro vita, sono abituati con il 
personale che li accudisce da 
anni e tutti i giorni ricevono 
le visite dei famigliariª. 

Per Delbene non si puÚ re-
stare  in  questa  incertezza.  
´Vogliamo che Asl  venga a 
spiegare il programma e che 
ci dica quali servizi garantir‡. 
Il nostro timore Ë che il San 
NicolÚ faccia la stessa fine del 
Felettino. Piano piano chiu-
diamo tutto per fare i lavori e 
poi non ci rimane nullaª. A 

preoccupare Ë il pronto inter-
vento che pare venga garanti-
to come servizio ambulatoria-
le al secondo piano. ´In que-
sto  modo  non  sar‡  pi˘  un  
pronto intervento. Un servi-
zio fondamentale del quale 
non sappiamo nulla. Non sap-
piamo quali prestazioni ga-
rantir‡, quali orari far‡, co-
me i mezzi di soccorso e le per-
sone potranno accedervi. Ci 
chiediamo quando sar‡ ripri-
stinato e reso agibile il primo 
piano,  cosÏ  da  riattivare  il  
pronto interventoª. �
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Volontari recuperano rifiuti

Folla di turisti alla stazione di Manarola nella scorsa primavera 

BRUGNATO 

Cresce il turismo nell�entro-
terra ligure e spiccano i dati 
per lo spezzino. A dirlo Ë la Re-
gione Liguria, che per quanto 
riguarda i comuni dell�entro-
terra parla di una crescita del 
16,86%  di  arrivi  e  di  un  
5,36% in pi˘ per le presenze. 
La Val di Vara cresce perchÈ 
sempre di pi˘ la zona Ë ricer-
cata dai turisti amanti della 
natura, del trekking, di una 
vacanza iverdew con partico-

lare attenzione alla gastrono-
mia e alle tipicit‡, di quella 
che Ë serpe di pi˘ conosciuta 
come la valla del biologico. E 
Brugnato si prepara alla mani-
festazione "Borghi in fiore".  
Una crescita in Liguria, visita-
ta nel 2023 da pi  ̆di 5 milioni 
e 200 mila persone, perchÈ 
ad attrarre Ë ´sicuramente il 
mix  unico  di  arte,  cultura,  
eventi, outdoor, enogastrono-
mia che caratterizza la Ligu-
ria - dice il presidente Giovan-
ni Toti - e riesce a soddisfare 

ogni tipo di turista, senza di-
menticare  il  grande  lavoro  
portato avanti da questa am-
ministrazione sul fronte della 
promozioneª.

E cosÏ torna anche iBorghi 
in Fiorew, promosso per il se-
condo anno dall�assessorato 
al turismo.´I borghi e le locali-
t‡ pi˘ piccole e caratteristi-
che rappresentano una realt‡ 
sempre pi˘ importante - dice 
l�assessore al turismo Augu-
sto Sartori - CosÏ grazie alla 
professionalit‡ del Distretto 
Florovivaistico iBorghi in Fio-
rew si svolger‡ a Lerici, Bru-
gnato, Zoagli, Campoligure, 
Laigueglia, Castelvecchio di 
Rocca Barbena, Santo Stefa-
no al Mare e Molini di Triora, 
che per Pasqua saranno abbel-
liti  da  magnifiche creazioni 
florealiª. �

MONTEROSSO

La comunit‡ di Monterosso 
ha reso omaggio a Renzo 
De Simoni iRenzinow, lo sto-
rico milite della Croce Bian-
ca morto nel dicembre del 
2021 dopo avere combattu-
to contro il covid. Ieri nella 
Giornata Nazionale in me-
moria  delle  vittime  della  
pandemia, in piazza Gari-
baldi  i  militi,  gli  ammini-
stratori e i cittadini si sono 
uniti in un minuto di silen-
zio  per  ricordare  "Renzi-
no".  Il  sindaco  Emanuele  
Moggia ha sottolineato co-
me,  seguendo  l�empio  di  
Renzo il numero dei volon-
tari alla pubblica assistenza 
sia cresciuto, trasformando 
il lutto in una opportunit‡ 
di crescita e impegno verso 
il prossimo. ´Oggi pi˘ che 
mai ricordiamo "Renzino" 
non solo come fondatore - 
dice Moggia - ma come sim-
bolo dell'amore e del sacrifi-
cio  personale  per  il  bene  
della collettivit‡. Noi siamo 
l'amore che riusciamo a tra-
smettere  ed Ë  per  questo  
che  siamo  ricordati.  Con  
cuore e spirito uniti conti-
nuiamo a camminare sulla 
strada  tracciata  da  figure  
ispiratrici come Renzoª. �Lavori in corso allȅospedale San NicolÚ di Levanto

oggi consiglio comunale sulla struttura sanitaria di levanto

´Il San NicolÚ non chiuda
durante la ristrutturazioneª
Il sindaco Delbene: ´Il timore Ë che lȅospedale possa fare la fine del Felettinoª
Preoccupazione per gli anziani della Rsa: saranno trasferiti a Genova o alla Spezia

I tempi previsti 
per i lavori: due anni.
´Asl spieghi quali 
servizi garantir‡ª 

SESTA GODANO 

Plastiche,  vecchi  elettrodo-
mestici e mobili abbandona-
ti, oggetti, rifiuti di cantieri e 
scarti  di  lavorazioni  nelle  
cantine. E' il materiale recu-
perato dai volontari con l�ini-
ziativa iPuli-Amo Sesta e Fra-
zioniw, che domenica si sono 
impegnati a ripulire le strade 
i boschi dai rifiuti. Abbando-
ni, spesso rimasti li per anni, 
che costituiscono un danno 
ambientale  evidente  oltre  
che un problema di decoro e 

sicurezza. L�iniziativa che ve-
de i volontari impegnati su 
tutto il territorio Ë stata orga-
nizzata  anche  quest�anno  
dal Comune di Sesta Goda-
no, con la collaborazione di 
tutte le associazioni locali.

´Un�ottava edizione riusci-
tissima con una grande parte-
cipazione.  Purtroppo l�inci-
vilt‡ e la maleducazione del-
le persone non hanno limite 
e si ripercuotono sul nostro 
ambiente e sul nostro territo-
rio -  dice il  sindaco Marco 
Traversone - Grazie di cuore 
a tutti coloro che domenica 
mattina hanno deciso di da-
re una mano per il bene di tut-
ta la collettivit‡ª. Tutti i rifiu-
ti raccolti sono stati portati 
all�isola  ecologica  di  Sesta  
Godano. In questi anni i vo-
lontari sono riusciti a miglio-
rare l'ambiente e a sensibiliz-
zare i cittadini. �

P.S. 

CINQUE TERRE 

´A sfavorire e danneggiare il 
territorio non sono le nuove ta-
riffe per i turisti, ma continua-
re come fa il Pd a dichiarare 
inesattezze ai giornali e quin-
di a fare una cattiva pubblicit‡ 
di essoª. 

L�assessore regionale al turi-
smo Augusto Sartori risponde 
al consigliere di opposizione 
Davide Natale sugli aumenti 
dei biglietti ferroviari turistici 
in vigore da sabato scorso, con 
il Cinque Terre Express. I bi-
glietti di corsa semplice fino a 
novembre variano da un prez-
zo di 5 a 8 fino a 10 euro a per-
sona per ogni singola tratta. 
Aumenti anche per le Cinque 
Terre card del Parco. La Card 
Parco e Treno da un giorno co-
ster‡ 32.50 euro nei giorni di 
maggiore  afflusso  turistico.  
La Card tre giorni 78.50 euro.

Natale ha evidenziato come 
la Cinque Terre card tre giorni 
costi il doppio di un abbona-
mento mensile, che da Monte-
rosso  a  Riomaggiore  ha  un  
prezzo di 36 euro. Secondo il 
consigliere  questo  potrebbe  
iinvitarew i turisti a comprare 
l�abbonamento invece che le 
card, con un danno per gli in-
cassi del Parco.

´I sindaci hanno avuto gi‡ 
molte risposte che sono anda-
te in direzione delle richieste 
fatte - prosegue Sartori - Co-
me abbiamo detto questa nuo-
va  tariffazione  parte  da  Pa-
squa quindi nei mesi a venire 

ci sar‡ un tavolo di monitorag-
gio costante. Siamo sicuri che, 
a differenza di quanto dicono 
alcuni, la situazione sar‡ ben 
monitorata e ben gestita e non 
creer‡ un calo del turismo alle 
Cinque Terreª. 

Per la Regione le nuove tarif-
fe possono regolamentare l�o-
vertourism.  ´Siamo  convinti  
della  bont‡  di  questa  scelta  
ma siamo comunque in una fa-
se sperimentale e disponibili 
ad apportare modifiche. - Sar-
tori rimarca - Ricordo ancora 
una volta che dopo l'ultimo in-
contro con categorie, sindaci 
e associazioni sono state intro-
dotte carte da 2 o 3 giorni per 

famiglie,  ragazzi  under12,  
adulti over 70 con percentuali 
di sconto, rispetto alla carta 
giornaliera dell�11% per la car-
ta 2 giorni e del 20% per la car-
ta 3 giorni. Sono stati introdot-
ti i treni notturni. Abbiamo ap-
plicato i 5 euro tutti i giorni do-
po le 19.30, ridotto le giornate 
con maggiore afflusso, adotta-
to uno sconto dell�80% per i re-
sidenti nei Comuni delle Cin-
que Terre sugli abbonamenti 
mensili o annuali estendendo-
la anche ai proprietari di im-
mobili a uso abitativo e ai com-
ponenti dei loro nuclei familia-
riª. �

P.S. 

dati del turismo boom nel 2023

´Gli amanti della natura
vengono in Val di Varaª
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asl 5 e associazione emodializzati

Prevenzione e cura
della patologie del rene
Stand in largo Fiorillo

IL CASO 

Doris Fresco / LA SPEZIA

L
a Fiera di San Giusep-
pe puÚ essere un'occa-
sione importante di vi-
sibilit‡  e  divulgazio-

ne. » cosÏ per il Comitato fibro-
mialgici uniti Odv La Spezia 
(Cfu), presente con un banco 
in piazza Verdi. 

La necessit‡ di avere mag-
giore conoscenza della patolo-
gia si inserisce in percorso re-
gionale e nazionale: ́ La Ligu-
ria Ë la prima regione ad aver 
avviato una sperimentazione 
extra Lea per l�esenzione di  
farmaci analgesici e miorilas-
santi per la fibromialgia, an-
che se la maggior parte delle 
spese  per  i  malati  consiste  
nell�acquisto  di  integratori-  
spiega il presidente del consi-

glio regionale Gianmarco Me-
dusei- Il 29 febbraio alla Ca-
mera  sono  state  approvate  
all�unanimit‡ sei mozioni che 
chiedono al Governo di rico-
noscere questa patologia co-
me cronica e invalidante. Il ri-
conoscimento significa  dare  
voce a tutte le persone che, 
colpite da questa patologia in-
visibile,  devono  combattere  
anche con l�incomprensione 
di chi spesso non riconosce la 
loro condizione, con ricadute 
sulla vita quotidiana. Ritengo 
si  debba lavorare  per  poter  
avere centri che certifichino 
la patologia in tutte le Asl del-
la Liguria, anche alla Spezia, 
per facilitare l�accesso dei pa-
zienti,  consapevoli  comun-
que della carenza di speciali-
stiª. La fibromialgia Ë una pa-
tologia caratterizzata da dolo-
re con una diffusione stimata 
al 3% della popolazione nazio-

nale, Ë cronica e invalidante, 
ma non Ë ancora stata inserita 
nei Lea (Livelli essenziali di as-
sistenza)  nÈ  Ë  riconosciuta  
dallo Stato italiano benchÈ ne-
gli anni siano gi‡ stati presen-
tati diversi progetti di legge. 
Gianna Taverna Ë la referente 
della sezione spezzina del Co-
mitato fibromialgici che, pre-
sente al banco di piazza Ver-
di, risponde alle domande per 
conoscere meglio questa ma-
lattia. ́ Siamo un gruppo di au-
to-mutuo-aiuto - spiega Taver-
na - Siamo persone fibromial-
giche  che  si  riuniscono  per  
condividere  le  esperienze  e  
trovare supporto gli uni negli 
altri. Insieme a me, come refe-
rente, lavora anche Adelaide 
Trastevere che ha completato 
un iter di formazione per di-
vulgare e supportare i nuovi 
associati. Crediamo sia impor-
tante perchÈ il percorso fatto 

da qualcuno puÚ essere di spi-
raglio per tutti gli altri, che so-
no in cerca di risposte anche 
pratiche, come sapere a quale 
medico rivolgersi. Alla Spezia 
siamo una cinquantina,  agli  
incontri non partecipano sem-
pre tuttiª. 

Aggiunge:  ´Ci  avvaliamo  
del supporto e della consulen-
za di un comitato scientifico e 
il nostro lavoro Ë anche di di-
vulgazione, per far conoscere 
all'esterno questa patologia e 
stimolare  le  istituzioni,  ad  
esempio organizzando conve-
gniª. CosÏ il rapporto con le 
istituzioni e gli organismi de-
dicati alla patologia per il rico-
noscimento  della  patologia.  
´Sicuramente Ë un bene che si 
siano attivati percorsi sia a li-
vello nazionale che regionale, 
ma la strada Ë ancora lunga - 
sottolinea - In campo medico, 
a esempio, ci rendiamo conto 

che i professionisti sono sem-
pre pi˘ informati, ma si stima 
che in media per avere ricono-
sciuta la diagnosi ci vogliono 
cinque anni di pellegrinaggio 
tra specialistiª. Per quanto ri-
guarda l�inserimento nei livel-
li essenziali di assistenza il ri-
svolto farmacologico Ë visto 
in questo modo: ´Non esiste 
una terapia per una possibile 
guarigione, ai pazienti vengo-
no prescritti farmaci e integra-
tori che tendono a ridurre la 
sintomatologia dolorosa e gli 
altri  sintomi  che  contraddi-
stinguono la patologia, i far-
maci sono per lo pi˘ antidolo-
rificiª. 

Conclude: ´Quello che po-
trebbe fare la differenza Ë la-
vorare su terapie complemen-
tari a cui molto spesso i malati 
rinunciano anche per una que-
stione di costiª. �
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prosegue lȅiniziativa siamo stufi di essere pazienti

Sanit‡ e disservizi
Assemblea della Cgil
a Santo Stefano Magra

LA SPEZIA 

Medici e infermieri della Ne-
frologia e dialisi di Asl5 insie-
me ai volontari dell' associazio-
ne Amici del rene e Aned (Asso-
ciazione nazionali emodializ-
zati)  saranno  a  disposizione  
oggi alla Capitaneria di Porto 
(largo Michele Fiorillo) di Spe-
zia, dalle 10 alle 16, con uno 
stand e un camper forniti dalla 
Pubblica assistenza per effet-

tuare un colloquio informati-
vo e uno screening dell�esame 
delle urine con controllo della 
pressione arteriosa, in occasio-
ne della Fiera di San Giusep-
pe, a pochi giorni dalla Giorna-
ta mondiale del rene che si ce-
lebra il 14 marzo di ogni anno. 

Si stima che la prevalenza 
della malattia renale cronica 
sia pari al 10% della popolazio-
ne  mondiale,  superando  gli  
850 milioni di persone, e che 

questo dato sia in progressivo 
aumento. 

I pazienti affetti da malattia 
renale cronica presentano, ri-
spetto alla popolazione gene-
rale, maggiore mortalit‡ e ri-
schio cardiovascolare. Inoltre, 
tra i pazienti affetti da malat-
tia renale cronica nella sua fa-
se terminale pi˘ di 3 milioni 
ogni anno muoiono per l�im-
possibilit‡ di accedere alle te-
rapie sostitutive quali la dialisi 
o il trapianto di rene. ´Abbia-
mo deciso di essere a disposi-
zione di tutti i cittadini, duran-
te la Fiera di San Giuseppe, per 
testimoniare  l�importanza  di  
sottoporsi a controlli clinici al 
fine  di  individuare  precoce-
mente quei fattori che, se non 
curati, potrebbero causare ma-
lattie renali - spiega il direttore 
di Nefrologia Lucio Manenti o 

Dobbiamo  impegnarci  per  
creare un contesto favorevole 
al miglioramento degli stili di 
vita, con particolare riguardo 
all�alimentazione ed all�attivi-
t‡ fisica, nell�ottica di promuo-
vere programmi di prevenzio-
ne primaria e secondaria, ga-
rantendo a tutti l�equit‡ di trat-
tamento ed accesso alle cureª. 
Aggiunge: ´Una diagnosi pre-
coce Ë uno degli strumenti pi˘ 
efficaci per curare o rallentare 
la  patologia.  L�impegno  di  
Asl5 Ë volto, inoltre, a poten-
ziare le attivit‡ messe in cam-
po per le malattie rare e geneti-
che di pertinenza renale. Da 
gennaio scorso, infatti, la no-
stra Nefrologia Ë riconosciuta 
Centro di eccellenza e di riferi-
mento per la diagnosi e cura a 
livello europeoª. � D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA 

Il presidente della Regio-
ne Giovanni Toti, presen-
te a San Terenzo di Lerici 
lo scorso sabato per la ria-
pertura della passeggiata 
della Marinella, Ë stato in-
terpellato anche sulla ta-
bella di marcia relativa al-
la costruzione del nuovo 
ospedale. 

Nel rispondere, Toti ha 
confermato l'avvio dei la-
vori entro fine aprile, ma 
parlando  delle  prossime  
fasi ha spiegato che ci vor-
ranno realisticamente fi-
no a quattro anni per ve-
derlo  operativo.  Un  an-
nuncio che non Ë passato 
inosservato dal consiglie-
re regionale del Partito De-
mocratico Davide Natale. 

Nel dettaglio Toti ha par-
lato di circa tre anni per la 
costruzione, poi il periodo 
dedicato  ai  collaudi,  lo  
spostamento delle attrez-
zature e delle strumenta-
zioni: ´Giovanni Toti spo-
sta per l'ennesima volta la 
data di consegna del nuo-
vo ospedale della Spezia. 
Con assoluta nonchalan-
ce,  sabato  ha  fissato  al  
2028 l'apertura del nuovo 
Felettino  sperando  forse  
che  il  nuovo  calendario  
passasse inosservato- com-
menta Natale- Di annun-

cio in annuncio, dalla pri-
ma pietra a oggi il taglio 
del nastro Ë stato traslato 
di ben otto anni. In quel fa-
tidico 2016 ci assicurava 
che La Spezia avrebbe avu-
to il suo ospedale nel 2020 
grazie  all'appalto  creato  
dalla precedente giunta di 
centrosinistra, che aveva 
ottenuto un finanziamen-
to  totalmente  pubblico  
dell'opera e che allora an-
dava bene. Poi Ë diventato 
improvvisamente colpa di 
quelli che c'erano prima e 
siamo arrivati a un parte-
nariato  pubblico-privato  
con cui Asl 5 avr‡ un cano-
ne ultraventennale da mi-
lioni di euro. Nel frattem-
po la data si  Ë spostata:  
2026, 2027 e ora 2028ª.

Conclude: ́  Nel frattem-
po porteremo il tema dei 
tempi di realizzazione in 
consiglio  regionale  con  
un'interrogazione speran-
do in una risposta univoca 
o conclude Natale - Giusto 
perchÈ  riteniamo  serva  
chiarezza  nei  confronti  
dei cittadini, che gradireb-
bero sulla vicenda la stes-
sa tempestiva capacit‡ di 
comunicazione che viene 
offerta  dalla  Regione  in  
merito al mortaio di pesto 
gonfiabileª. �

D.F.
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SANTO STEFANO MAGRA 

Si terr‡ domani, mercoledÏ 
20 marzo, alle 17.45 nella sa-
la Auser di Santo Stefano Ma-
gra un nuovo incontro del ci-
clo iSiamo stufi di essere pa-
zientiw, le assemblee pubbli-
che che si stanno svolgendo 
da qualche mese in varie loca-
lit‡ delle provincia. 

Anche nell'incontro di mer-
coledÏ si parler‡ delle struttu-
re sanitarie, degli ospedali, 
di liste di attesa, di servizi e 
personale sanitario, di assi-

stenza domiciliare e territo-
riale. Interverranno Lorenzo 
Cozzani, del Manifesto sani-
t‡ locale;  Franco De Nitto,  
della Confederazione centri 
liguri tutela del Malato e Ro-
berto Bassi, Spi Cgil. L'inizia-
tiva Ë organizzata dalla rete 
di associazioni Insieme per 
la sanit‡ pubblica. 

´Si  tratta  di  un percorso  
che stiamo portando avanti 
in tutta la provincia e che cul-
miner‡ con una grande mani-
festazione provinciale a mag-
gio- spiega Luca Comiti, se-
gretario generale Cgil La Spe-
zia- Vogliamo essere presen-
ti nei territori perchÈ voglia-
mo che la vertenza sia collet-
tiva,  coinvolgendo  diretta-
mente i cittadini. Durante gli 
incontri che abbiamo gi‡ fat-
to ci siamo accorti che i temi 
sono comuni, come la caren-
za di medici di famiglia, la dif-
ficolt‡ delle persone di trova-

re il giusto supporto. Questo 
riguarda soprattutto gli an-
ziani, che sono la maggioran-
za nel nostro territorio. Poi 
ovviamente Ë emerso il tema 
delle liste d'attesa, diventato 
insostenibile. Sappiamo che 
per sopperire alle mancanze 
si fa ricorso al privato e que-
sto per noi Ë molto grave, per-
chÈ conosciamo la realt‡ in 
cui viviamo, dove la forbice 
tra chi ha disponibilit‡ econo-
mica e chi non ce l'ha Ë sem-
pre pi˘ larga. Altro tema ri-
corrente Ë la carenza dei ser-
vizi nei territori e l'inadegua-
tezza delle struttureª.

Le prossime assemblee fa-
ranno tappa a Lerici e poi alla 
Spezia, dove durante il mese 
di  aprile  verranno  via  via  
coinvolti  i  singoli  quartieri  
con incontri a Fossitermi, Fa-
varo e Canaletto. �

D.F.
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il consigliere dem natale

Ospedale nuovo
il Pd va allŽattacco
´Continui rimandiª

Luca Comiti (Cgil)

Sono una cinquantina le persone che prendono parte agli incontri 
Lȅassociazione Ë presente alla fiera di San Giuseppe con uno stand

Gruppi di auto-aiuto
per i dolori delle donne
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Lo stand in piazza Verdi

FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Croce Rossa,
C.so Cavour Ang. Via Mazzolani
Della Marina,
Via Buonviaggio 149
SARZANA

Santa Caterina, 
Via Variante Cisa, 39,
LERICI

Giudici, Via Pisacane, 13
(Lerici)
PORTOVENERE

Portovenere, Piazza Bastreri, 4
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Vezzanese (Vezzano Ligure)
LEVANTO

Centrale, Via Dante Alighieri, 2
VAL DI VARA

Danovaro, Via Aurelia Nord, 58
VARESE LIGURE

Cesena, P.za V. Emanuele, 63
LUNI

Degli Oleandri, Via Serravalle, 35
S. STEFANO MAGRA

Gemignani, Via Cisa Sud, 498
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 
0187. 800409 e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715
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asl 5 e associazione emodializzati

Prevenzione e cura
della patologie del rene
Stand in largo Fiorillo

IL CASO 

Doris Fresco / LA SPEZIA

L
a Fiera di San Giusep-
pe puÚ essere un'occa-
sione importante di vi-
sibilit‡  e  divulgazio-

ne. » cosÏ per il Comitato fibro-
mialgici uniti Odv La Spezia 
(Cfu), presente con un banco 
in piazza Verdi. 

La necessit‡ di avere mag-
giore conoscenza della patolo-
gia si inserisce in percorso re-
gionale e nazionale: ́ La Ligu-
ria Ë la prima regione ad aver 
avviato una sperimentazione 
extra Lea per l�esenzione di  
farmaci analgesici e miorilas-
santi per la fibromialgia, an-
che se la maggior parte delle 
spese  per  i  malati  consiste  
nell�acquisto  di  integratori-  
spiega il presidente del consi-

glio regionale Gianmarco Me-
dusei- Il 29 febbraio alla Ca-
mera  sono  state  approvate  
all�unanimit‡ sei mozioni che 
chiedono al Governo di rico-
noscere questa patologia co-
me cronica e invalidante. Il ri-
conoscimento significa  dare  
voce a tutte le persone che, 
colpite da questa patologia in-
visibile,  devono  combattere  
anche con l�incomprensione 
di chi spesso non riconosce la 
loro condizione, con ricadute 
sulla vita quotidiana. Ritengo 
si  debba lavorare  per  poter  
avere centri che certifichino 
la patologia in tutte le Asl del-
la Liguria, anche alla Spezia, 
per facilitare l�accesso dei pa-
zienti,  consapevoli  comun-
que della carenza di speciali-
stiª. La fibromialgia Ë una pa-
tologia caratterizzata da dolo-
re con una diffusione stimata 
al 3% della popolazione nazio-

nale, Ë cronica e invalidante, 
ma non Ë ancora stata inserita 
nei Lea (Livelli essenziali di as-
sistenza)  nÈ  Ë  riconosciuta  
dallo Stato italiano benchÈ ne-
gli anni siano gi‡ stati presen-
tati diversi progetti di legge. 
Gianna Taverna Ë la referente 
della sezione spezzina del Co-
mitato fibromialgici che, pre-
sente al banco di piazza Ver-
di, risponde alle domande per 
conoscere meglio questa ma-
lattia. ́ Siamo un gruppo di au-
to-mutuo-aiuto - spiega Taver-
na - Siamo persone fibromial-
giche  che  si  riuniscono  per  
condividere  le  esperienze  e  
trovare supporto gli uni negli 
altri. Insieme a me, come refe-
rente, lavora anche Adelaide 
Trastevere che ha completato 
un iter di formazione per di-
vulgare e supportare i nuovi 
associati. Crediamo sia impor-
tante perchÈ il percorso fatto 

da qualcuno puÚ essere di spi-
raglio per tutti gli altri, che so-
no in cerca di risposte anche 
pratiche, come sapere a quale 
medico rivolgersi. Alla Spezia 
siamo una cinquantina,  agli  
incontri non partecipano sem-
pre tuttiª. 

Aggiunge:  ´Ci  avvaliamo  
del supporto e della consulen-
za di un comitato scientifico e 
il nostro lavoro Ë anche di di-
vulgazione, per far conoscere 
all'esterno questa patologia e 
stimolare  le  istituzioni,  ad  
esempio organizzando conve-
gniª. CosÏ il rapporto con le 
istituzioni e gli organismi de-
dicati alla patologia per il rico-
noscimento  della  patologia.  
´Sicuramente Ë un bene che si 
siano attivati percorsi sia a li-
vello nazionale che regionale, 
ma la strada Ë ancora lunga - 
sottolinea - In campo medico, 
a esempio, ci rendiamo conto 

che i professionisti sono sem-
pre pi˘ informati, ma si stima 
che in media per avere ricono-
sciuta la diagnosi ci vogliono 
cinque anni di pellegrinaggio 
tra specialistiª. Per quanto ri-
guarda l�inserimento nei livel-
li essenziali di assistenza il ri-
svolto farmacologico Ë visto 
in questo modo: ´Non esiste 
una terapia per una possibile 
guarigione, ai pazienti vengo-
no prescritti farmaci e integra-
tori che tendono a ridurre la 
sintomatologia dolorosa e gli 
altri  sintomi  che  contraddi-
stinguono la patologia, i far-
maci sono per lo pi˘ antidolo-
rificiª. 

Conclude: ´Quello che po-
trebbe fare la differenza Ë la-
vorare su terapie complemen-
tari a cui molto spesso i malati 
rinunciano anche per una que-
stione di costiª. �
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prosegue lȅiniziativa siamo stufi di essere pazienti

Sanit‡ e disservizi
Assemblea della Cgil
a Santo Stefano Magra

LA SPEZIA 

Medici e infermieri della Ne-
frologia e dialisi di Asl5 insie-
me ai volontari dell' associazio-
ne Amici del rene e Aned (Asso-
ciazione nazionali emodializ-
zati)  saranno  a  disposizione  
oggi alla Capitaneria di Porto 
(largo Michele Fiorillo) di Spe-
zia, dalle 10 alle 16, con uno 
stand e un camper forniti dalla 
Pubblica assistenza per effet-

tuare un colloquio informati-
vo e uno screening dell�esame 
delle urine con controllo della 
pressione arteriosa, in occasio-
ne della Fiera di San Giusep-
pe, a pochi giorni dalla Giorna-
ta mondiale del rene che si ce-
lebra il 14 marzo di ogni anno. 

Si stima che la prevalenza 
della malattia renale cronica 
sia pari al 10% della popolazio-
ne  mondiale,  superando  gli  
850 milioni di persone, e che 

questo dato sia in progressivo 
aumento. 

I pazienti affetti da malattia 
renale cronica presentano, ri-
spetto alla popolazione gene-
rale, maggiore mortalit‡ e ri-
schio cardiovascolare. Inoltre, 
tra i pazienti affetti da malat-
tia renale cronica nella sua fa-
se terminale pi˘ di 3 milioni 
ogni anno muoiono per l�im-
possibilit‡ di accedere alle te-
rapie sostitutive quali la dialisi 
o il trapianto di rene. ´Abbia-
mo deciso di essere a disposi-
zione di tutti i cittadini, duran-
te la Fiera di San Giuseppe, per 
testimoniare  l�importanza  di  
sottoporsi a controlli clinici al 
fine  di  individuare  precoce-
mente quei fattori che, se non 
curati, potrebbero causare ma-
lattie renali - spiega il direttore 
di Nefrologia Lucio Manenti o 

Dobbiamo  impegnarci  per  
creare un contesto favorevole 
al miglioramento degli stili di 
vita, con particolare riguardo 
all�alimentazione ed all�attivi-
t‡ fisica, nell�ottica di promuo-
vere programmi di prevenzio-
ne primaria e secondaria, ga-
rantendo a tutti l�equit‡ di trat-
tamento ed accesso alle cureª. 
Aggiunge: ´Una diagnosi pre-
coce Ë uno degli strumenti pi˘ 
efficaci per curare o rallentare 
la  patologia.  L�impegno  di  
Asl5 Ë volto, inoltre, a poten-
ziare le attivit‡ messe in cam-
po per le malattie rare e geneti-
che di pertinenza renale. Da 
gennaio scorso, infatti, la no-
stra Nefrologia Ë riconosciuta 
Centro di eccellenza e di riferi-
mento per la diagnosi e cura a 
livello europeoª. � D.F.
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LA SPEZIA 

Il presidente della Regio-
ne Giovanni Toti, presen-
te a San Terenzo di Lerici 
lo scorso sabato per la ria-
pertura della passeggiata 
della Marinella, Ë stato in-
terpellato anche sulla ta-
bella di marcia relativa al-
la costruzione del nuovo 
ospedale. 

Nel rispondere, Toti ha 
confermato l'avvio dei la-
vori entro fine aprile, ma 
parlando  delle  prossime  
fasi ha spiegato che ci vor-
ranno realisticamente fi-
no a quattro anni per ve-
derlo  operativo.  Un  an-
nuncio che non Ë passato 
inosservato dal consiglie-
re regionale del Partito De-
mocratico Davide Natale. 

Nel dettaglio Toti ha par-
lato di circa tre anni per la 
costruzione, poi il periodo 
dedicato  ai  collaudi,  lo  
spostamento delle attrez-
zature e delle strumenta-
zioni: ´Giovanni Toti spo-
sta per l'ennesima volta la 
data di consegna del nuo-
vo ospedale della Spezia. 
Con assoluta nonchalan-
ce,  sabato  ha  fissato  al  
2028 l'apertura del nuovo 
Felettino  sperando  forse  
che  il  nuovo  calendario  
passasse inosservato- com-
menta Natale- Di annun-

cio in annuncio, dalla pri-
ma pietra a oggi il taglio 
del nastro Ë stato traslato 
di ben otto anni. In quel fa-
tidico 2016 ci assicurava 
che La Spezia avrebbe avu-
to il suo ospedale nel 2020 
grazie  all'appalto  creato  
dalla precedente giunta di 
centrosinistra, che aveva 
ottenuto un finanziamen-
to  totalmente  pubblico  
dell'opera e che allora an-
dava bene. Poi Ë diventato 
improvvisamente colpa di 
quelli che c'erano prima e 
siamo arrivati a un parte-
nariato  pubblico-privato  
con cui Asl 5 avr‡ un cano-
ne ultraventennale da mi-
lioni di euro. Nel frattem-
po la data si  Ë spostata:  
2026, 2027 e ora 2028ª.

Conclude: ́  Nel frattem-
po porteremo il tema dei 
tempi di realizzazione in 
consiglio  regionale  con  
un'interrogazione speran-
do in una risposta univoca 
o conclude Natale - Giusto 
perchÈ  riteniamo  serva  
chiarezza  nei  confronti  
dei cittadini, che gradireb-
bero sulla vicenda la stes-
sa tempestiva capacit‡ di 
comunicazione che viene 
offerta  dalla  Regione  in  
merito al mortaio di pesto 
gonfiabileª. �

D.F.
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SANTO STEFANO MAGRA 

Si terr‡ domani, mercoledÏ 
20 marzo, alle 17.45 nella sa-
la Auser di Santo Stefano Ma-
gra un nuovo incontro del ci-
clo iSiamo stufi di essere pa-
zientiw, le assemblee pubbli-
che che si stanno svolgendo 
da qualche mese in varie loca-
lit‡ delle provincia. 

Anche nell'incontro di mer-
coledÏ si parler‡ delle struttu-
re sanitarie, degli ospedali, 
di liste di attesa, di servizi e 
personale sanitario, di assi-

stenza domiciliare e territo-
riale. Interverranno Lorenzo 
Cozzani, del Manifesto sani-
t‡ locale;  Franco De Nitto,  
della Confederazione centri 
liguri tutela del Malato e Ro-
berto Bassi, Spi Cgil. L'inizia-
tiva Ë organizzata dalla rete 
di associazioni Insieme per 
la sanit‡ pubblica. 

´Si  tratta  di  un percorso  
che stiamo portando avanti 
in tutta la provincia e che cul-
miner‡ con una grande mani-
festazione provinciale a mag-
gio- spiega Luca Comiti, se-
gretario generale Cgil La Spe-
zia- Vogliamo essere presen-
ti nei territori perchÈ voglia-
mo che la vertenza sia collet-
tiva,  coinvolgendo  diretta-
mente i cittadini. Durante gli 
incontri che abbiamo gi‡ fat-
to ci siamo accorti che i temi 
sono comuni, come la caren-
za di medici di famiglia, la dif-
ficolt‡ delle persone di trova-

re il giusto supporto. Questo 
riguarda soprattutto gli an-
ziani, che sono la maggioran-
za nel nostro territorio. Poi 
ovviamente Ë emerso il tema 
delle liste d'attesa, diventato 
insostenibile. Sappiamo che 
per sopperire alle mancanze 
si fa ricorso al privato e que-
sto per noi Ë molto grave, per-
chÈ conosciamo la realt‡ in 
cui viviamo, dove la forbice 
tra chi ha disponibilit‡ econo-
mica e chi non ce l'ha Ë sem-
pre pi˘ larga. Altro tema ri-
corrente Ë la carenza dei ser-
vizi nei territori e l'inadegua-
tezza delle struttureª.

Le prossime assemblee fa-
ranno tappa a Lerici e poi alla 
Spezia, dove durante il mese 
di  aprile  verranno  via  via  
coinvolti  i  singoli  quartieri  
con incontri a Fossitermi, Fa-
varo e Canaletto. �

D.F.
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il Pd va allŽattacco
´Continui rimandiª

Luca Comiti (Cgil)

Sono una cinquantina le persone che prendono parte agli incontri 
Lȅassociazione Ë presente alla fiera di San Giuseppe con uno stand

Gruppi di auto-aiuto
per i dolori delle donne
LŽesperienza spezzina
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FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Croce Rossa,
C.so Cavour Ang. Via Mazzolani
Della Marina,
Via Buonviaggio 149
SARZANA

Santa Caterina, 
Via Variante Cisa, 39,
LERICI

Giudici, Via Pisacane, 13
(Lerici)
PORTOVENERE

Portovenere, Piazza Bastreri, 4
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Vezzanese (Vezzano Ligure)
LEVANTO

Centrale, Via Dante Alighieri, 2
VAL DI VARA

Danovaro, Via Aurelia Nord, 58
VARESE LIGURE

Cesena, P.za V. Emanuele, 63
LUNI

Degli Oleandri, Via Serravalle, 35
S. STEFANO MAGRA

Gemignani, Via Cisa Sud, 498
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 
0187. 800409 e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

26 LA SPEZIA MARTEDÃ 19 MARZO 2024
IL SECOLO XIX



asl 5 e associazione emodializzati

Prevenzione e cura
della patologie del rene
Stand in largo Fiorillo

IL CASO 

Doris Fresco / LA SPEZIA

L
a Fiera di San Giusep-
pe puÚ essere un'occa-
sione importante di vi-
sibilit‡  e  divulgazio-

ne. » cosÏ per il Comitato fibro-
mialgici uniti Odv La Spezia 
(Cfu), presente con un banco 
in piazza Verdi. 

La necessit‡ di avere mag-
giore conoscenza della patolo-
gia si inserisce in percorso re-
gionale e nazionale: ́ La Ligu-
ria Ë la prima regione ad aver 
avviato una sperimentazione 
extra Lea per l�esenzione di  
farmaci analgesici e miorilas-
santi per la fibromialgia, an-
che se la maggior parte delle 
spese  per  i  malati  consiste  
nell�acquisto  di  integratori-  
spiega il presidente del consi-

glio regionale Gianmarco Me-
dusei- Il 29 febbraio alla Ca-
mera  sono  state  approvate  
all�unanimit‡ sei mozioni che 
chiedono al Governo di rico-
noscere questa patologia co-
me cronica e invalidante. Il ri-
conoscimento significa  dare  
voce a tutte le persone che, 
colpite da questa patologia in-
visibile,  devono  combattere  
anche con l�incomprensione 
di chi spesso non riconosce la 
loro condizione, con ricadute 
sulla vita quotidiana. Ritengo 
si  debba lavorare  per  poter  
avere centri che certifichino 
la patologia in tutte le Asl del-
la Liguria, anche alla Spezia, 
per facilitare l�accesso dei pa-
zienti,  consapevoli  comun-
que della carenza di speciali-
stiª. La fibromialgia Ë una pa-
tologia caratterizzata da dolo-
re con una diffusione stimata 
al 3% della popolazione nazio-

nale, Ë cronica e invalidante, 
ma non Ë ancora stata inserita 
nei Lea (Livelli essenziali di as-
sistenza)  nÈ  Ë  riconosciuta  
dallo Stato italiano benchÈ ne-
gli anni siano gi‡ stati presen-
tati diversi progetti di legge. 
Gianna Taverna Ë la referente 
della sezione spezzina del Co-
mitato fibromialgici che, pre-
sente al banco di piazza Ver-
di, risponde alle domande per 
conoscere meglio questa ma-
lattia. ́ Siamo un gruppo di au-
to-mutuo-aiuto - spiega Taver-
na - Siamo persone fibromial-
giche  che  si  riuniscono  per  
condividere  le  esperienze  e  
trovare supporto gli uni negli 
altri. Insieme a me, come refe-
rente, lavora anche Adelaide 
Trastevere che ha completato 
un iter di formazione per di-
vulgare e supportare i nuovi 
associati. Crediamo sia impor-
tante perchÈ il percorso fatto 

da qualcuno puÚ essere di spi-
raglio per tutti gli altri, che so-
no in cerca di risposte anche 
pratiche, come sapere a quale 
medico rivolgersi. Alla Spezia 
siamo una cinquantina,  agli  
incontri non partecipano sem-
pre tuttiª. 

Aggiunge:  ´Ci  avvaliamo  
del supporto e della consulen-
za di un comitato scientifico e 
il nostro lavoro Ë anche di di-
vulgazione, per far conoscere 
all'esterno questa patologia e 
stimolare  le  istituzioni,  ad  
esempio organizzando conve-
gniª. CosÏ il rapporto con le 
istituzioni e gli organismi de-
dicati alla patologia per il rico-
noscimento  della  patologia.  
´Sicuramente Ë un bene che si 
siano attivati percorsi sia a li-
vello nazionale che regionale, 
ma la strada Ë ancora lunga - 
sottolinea - In campo medico, 
a esempio, ci rendiamo conto 

che i professionisti sono sem-
pre pi˘ informati, ma si stima 
che in media per avere ricono-
sciuta la diagnosi ci vogliono 
cinque anni di pellegrinaggio 
tra specialistiª. Per quanto ri-
guarda l�inserimento nei livel-
li essenziali di assistenza il ri-
svolto farmacologico Ë visto 
in questo modo: ´Non esiste 
una terapia per una possibile 
guarigione, ai pazienti vengo-
no prescritti farmaci e integra-
tori che tendono a ridurre la 
sintomatologia dolorosa e gli 
altri  sintomi  che  contraddi-
stinguono la patologia, i far-
maci sono per lo pi˘ antidolo-
rificiª. 

Conclude: ´Quello che po-
trebbe fare la differenza Ë la-
vorare su terapie complemen-
tari a cui molto spesso i malati 
rinunciano anche per una que-
stione di costiª. �
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prosegue lȅiniziativa siamo stufi di essere pazienti

Sanit‡ e disservizi
Assemblea della Cgil
a Santo Stefano Magra

LA SPEZIA 

Medici e infermieri della Ne-
frologia e dialisi di Asl5 insie-
me ai volontari dell' associazio-
ne Amici del rene e Aned (Asso-
ciazione nazionali emodializ-
zati)  saranno  a  disposizione  
oggi alla Capitaneria di Porto 
(largo Michele Fiorillo) di Spe-
zia, dalle 10 alle 16, con uno 
stand e un camper forniti dalla 
Pubblica assistenza per effet-

tuare un colloquio informati-
vo e uno screening dell�esame 
delle urine con controllo della 
pressione arteriosa, in occasio-
ne della Fiera di San Giusep-
pe, a pochi giorni dalla Giorna-
ta mondiale del rene che si ce-
lebra il 14 marzo di ogni anno. 

Si stima che la prevalenza 
della malattia renale cronica 
sia pari al 10% della popolazio-
ne  mondiale,  superando  gli  
850 milioni di persone, e che 

questo dato sia in progressivo 
aumento. 

I pazienti affetti da malattia 
renale cronica presentano, ri-
spetto alla popolazione gene-
rale, maggiore mortalit‡ e ri-
schio cardiovascolare. Inoltre, 
tra i pazienti affetti da malat-
tia renale cronica nella sua fa-
se terminale pi˘ di 3 milioni 
ogni anno muoiono per l�im-
possibilit‡ di accedere alle te-
rapie sostitutive quali la dialisi 
o il trapianto di rene. ´Abbia-
mo deciso di essere a disposi-
zione di tutti i cittadini, duran-
te la Fiera di San Giuseppe, per 
testimoniare  l�importanza  di  
sottoporsi a controlli clinici al 
fine  di  individuare  precoce-
mente quei fattori che, se non 
curati, potrebbero causare ma-
lattie renali - spiega il direttore 
di Nefrologia Lucio Manenti o 

Dobbiamo  impegnarci  per  
creare un contesto favorevole 
al miglioramento degli stili di 
vita, con particolare riguardo 
all�alimentazione ed all�attivi-
t‡ fisica, nell�ottica di promuo-
vere programmi di prevenzio-
ne primaria e secondaria, ga-
rantendo a tutti l�equit‡ di trat-
tamento ed accesso alle cureª. 
Aggiunge: ´Una diagnosi pre-
coce Ë uno degli strumenti pi˘ 
efficaci per curare o rallentare 
la  patologia.  L�impegno  di  
Asl5 Ë volto, inoltre, a poten-
ziare le attivit‡ messe in cam-
po per le malattie rare e geneti-
che di pertinenza renale. Da 
gennaio scorso, infatti, la no-
stra Nefrologia Ë riconosciuta 
Centro di eccellenza e di riferi-
mento per la diagnosi e cura a 
livello europeoª. � D.F.
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LA SPEZIA 

Il presidente della Regio-
ne Giovanni Toti, presen-
te a San Terenzo di Lerici 
lo scorso sabato per la ria-
pertura della passeggiata 
della Marinella, Ë stato in-
terpellato anche sulla ta-
bella di marcia relativa al-
la costruzione del nuovo 
ospedale. 

Nel rispondere, Toti ha 
confermato l'avvio dei la-
vori entro fine aprile, ma 
parlando  delle  prossime  
fasi ha spiegato che ci vor-
ranno realisticamente fi-
no a quattro anni per ve-
derlo  operativo.  Un  an-
nuncio che non Ë passato 
inosservato dal consiglie-
re regionale del Partito De-
mocratico Davide Natale. 

Nel dettaglio Toti ha par-
lato di circa tre anni per la 
costruzione, poi il periodo 
dedicato  ai  collaudi,  lo  
spostamento delle attrez-
zature e delle strumenta-
zioni: ´Giovanni Toti spo-
sta per l'ennesima volta la 
data di consegna del nuo-
vo ospedale della Spezia. 
Con assoluta nonchalan-
ce,  sabato  ha  fissato  al  
2028 l'apertura del nuovo 
Felettino  sperando  forse  
che  il  nuovo  calendario  
passasse inosservato- com-
menta Natale- Di annun-

cio in annuncio, dalla pri-
ma pietra a oggi il taglio 
del nastro Ë stato traslato 
di ben otto anni. In quel fa-
tidico 2016 ci assicurava 
che La Spezia avrebbe avu-
to il suo ospedale nel 2020 
grazie  all'appalto  creato  
dalla precedente giunta di 
centrosinistra, che aveva 
ottenuto un finanziamen-
to  totalmente  pubblico  
dell'opera e che allora an-
dava bene. Poi Ë diventato 
improvvisamente colpa di 
quelli che c'erano prima e 
siamo arrivati a un parte-
nariato  pubblico-privato  
con cui Asl 5 avr‡ un cano-
ne ultraventennale da mi-
lioni di euro. Nel frattem-
po la data si  Ë spostata:  
2026, 2027 e ora 2028ª.

Conclude: ́  Nel frattem-
po porteremo il tema dei 
tempi di realizzazione in 
consiglio  regionale  con  
un'interrogazione speran-
do in una risposta univoca 
o conclude Natale - Giusto 
perchÈ  riteniamo  serva  
chiarezza  nei  confronti  
dei cittadini, che gradireb-
bero sulla vicenda la stes-
sa tempestiva capacit‡ di 
comunicazione che viene 
offerta  dalla  Regione  in  
merito al mortaio di pesto 
gonfiabileª. �

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

SANTO STEFANO MAGRA 

Si terr‡ domani, mercoledÏ 
20 marzo, alle 17.45 nella sa-
la Auser di Santo Stefano Ma-
gra un nuovo incontro del ci-
clo iSiamo stufi di essere pa-
zientiw, le assemblee pubbli-
che che si stanno svolgendo 
da qualche mese in varie loca-
lit‡ delle provincia. 

Anche nell'incontro di mer-
coledÏ si parler‡ delle struttu-
re sanitarie, degli ospedali, 
di liste di attesa, di servizi e 
personale sanitario, di assi-

stenza domiciliare e territo-
riale. Interverranno Lorenzo 
Cozzani, del Manifesto sani-
t‡ locale;  Franco De Nitto,  
della Confederazione centri 
liguri tutela del Malato e Ro-
berto Bassi, Spi Cgil. L'inizia-
tiva Ë organizzata dalla rete 
di associazioni Insieme per 
la sanit‡ pubblica. 

´Si  tratta  di  un percorso  
che stiamo portando avanti 
in tutta la provincia e che cul-
miner‡ con una grande mani-
festazione provinciale a mag-
gio- spiega Luca Comiti, se-
gretario generale Cgil La Spe-
zia- Vogliamo essere presen-
ti nei territori perchÈ voglia-
mo che la vertenza sia collet-
tiva,  coinvolgendo  diretta-
mente i cittadini. Durante gli 
incontri che abbiamo gi‡ fat-
to ci siamo accorti che i temi 
sono comuni, come la caren-
za di medici di famiglia, la dif-
ficolt‡ delle persone di trova-

re il giusto supporto. Questo 
riguarda soprattutto gli an-
ziani, che sono la maggioran-
za nel nostro territorio. Poi 
ovviamente Ë emerso il tema 
delle liste d'attesa, diventato 
insostenibile. Sappiamo che 
per sopperire alle mancanze 
si fa ricorso al privato e que-
sto per noi Ë molto grave, per-
chÈ conosciamo la realt‡ in 
cui viviamo, dove la forbice 
tra chi ha disponibilit‡ econo-
mica e chi non ce l'ha Ë sem-
pre pi˘ larga. Altro tema ri-
corrente Ë la carenza dei ser-
vizi nei territori e l'inadegua-
tezza delle struttureª.

Le prossime assemblee fa-
ranno tappa a Lerici e poi alla 
Spezia, dove durante il mese 
di  aprile  verranno  via  via  
coinvolti  i  singoli  quartieri  
con incontri a Fossitermi, Fa-
varo e Canaletto. �

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il consigliere dem natale

Ospedale nuovo
il Pd va allŽattacco
´Continui rimandiª

Luca Comiti (Cgil)

Sono una cinquantina le persone che prendono parte agli incontri 
Lȅassociazione Ë presente alla fiera di San Giuseppe con uno stand

Gruppi di auto-aiuto
per i dolori delle donne
LŽesperienza spezzina
e le sue prospettive 

Lo stand in piazza Verdi

FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Croce Rossa,
C.so Cavour Ang. Via Mazzolani
Della Marina,
Via Buonviaggio 149
SARZANA

Santa Caterina, 
Via Variante Cisa, 39,
LERICI

Giudici, Via Pisacane, 13
(Lerici)
PORTOVENERE

Portovenere, Piazza Bastreri, 4
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Vezzanese (Vezzano Ligure)
LEVANTO

Centrale, Via Dante Alighieri, 2
VAL DI VARA

Danovaro, Via Aurelia Nord, 58
VARESE LIGURE

Cesena, P.za V. Emanuele, 63
LUNI

Degli Oleandri, Via Serravalle, 35
S. STEFANO MAGRA

Gemignani, Via Cisa Sud, 498
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 
0187. 800409 e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

26 LA SPEZIA MARTEDÃ 19 MARZO 2024
IL SECOLO XIX
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Successo di ’Run for Malawi’
Aiuti alla comunità di Balaka
Oltre duecento camminatori alla marcia di solidarietà

LUNI

Niente diretta per il consiglio
comunale di Luni. A differenza
di tanti enti che da tempo han-
no adottato la tecnologia, an-
che prima dell’emergenza sani-
taria, trasmettendo i lavori del
consiglio sul proprio sito inter-
net, l’amministrazione comuna-
le lunense ha detto «no» alla ri-
chiesta presentata dal consiglie-
re i opposizione Paolo Andrea-
ni. Le riprese audiovise via web
sono uno strumento utilissimo
di partecipazione per consenti-
re ai cittadini di seguire l’assise
comunale da casa e per questo

il rappresentante della minoran-
za Andreani ha insistito sul tema
presentando un paio di interro-
gazioni. La prima circa un anno
fa chiedendo al sindaco, al presi-
dente del consiglio comunale e
al segretario comunale di intra-
prendere le opportune iniziati-
ve, previste dalla legge, per ef-
fettuare le riprese audio visive
delle sedute. Dopo il sollecito
dello scorso dicembre è arriva-
to, nel corso dell’ultimo consi-
glio comunale, il rifiuto alla ri-
chiesta. «Una motivazione dav-
vero inspiegabile – ha commen-
tato Paolo Andreani – quella for-
nita dalla maggioranza che ha
sostenuto come le immagini po-
trebbero essere utilizzate per

scopi non proprio legali e mette-
re a repentaglio la privacy dei
singoli consiglieri. Francamen-
te non vedo come qualche ma-
lintenzionato possa essere inte-
ressato, commettendo più rea-
ti, a divulgare, magari modifi-
cando il video originale, l’inter-
vento di uno specifico consiglie-
re per metterlo in difficoltà o
per deriderlo. Non potrò quindi
più fare nulla, nonostante le ri-
chieste dei cittadini che solleci-
tano l’utilizzo dello streaming,
perchè la maggioranza lunense
ha respinto la mia richiesta in
maniera unanime e quindi foto
e i video dei consigli comunali
non saranno mai autorizzati».

m.m.

Un successo strepitoso come ogni anno per la marcia “Run for
Malawi”, appunto a favore del Malawi ad Arcola. Sono stati ben 239
i camminatori che hanno partecipato alla manifestazione il cui
ricavato sarà destinato alla comunità di Balaka in Malawi, con la
quale Arcola ha un rapporto stretto fin dal 2009. Sono stati
consegnati 852 euro direttamente nelle mani di Padre Mario
Pacifici, il missionario che opera nelle zone più povere dell’ Africa
dal 1977 e ha fondato l’Alleluja Band che tutti gli anni gira l’Italia e
l’Europa raccogliendo fondi con i suoi spettacoli. Nel corso
dell’evento in cui erano presenti, grandi e piccini, insomma
famiglie intere, sono stati premiati, come gruppo più numeroso i
Camminatori arcolani, il marciatore più giovane Pietro Lodovici di
due anni, il meno giovane Gerardo Fara. Alla riuscita della
manifestazione hanno collaborato Avis e Aido, la Croce verde di
Arcola, il gruppo Lunezia, Shooting club Canarbino, Evolution
sport , il comitato provinciale marce e l’Osteria del Ponte.
Dell’esperienza di aiuto di Padre Mario in Africa, è stato pubblicato
anche un libro «Zikomo 1977-2018, 41 anni di gioia non terminata in
Malawi«, autori Patrick Bwanali, Giuseppe Goisis e fotografo
Giovanni Diffidenti.

Consiglio comunale all’antica
L’amministrazione dice “no”
alle sedute trasmesse via web
La maggioranza ha respinto la richiesta dell’esponente di opposizione Paolo Andreani
Si sarebbe favorita la partecipazione: scelta in controtendenza rispetto a molti altri enti locali

Paolo Andreani

Una fase della
premiazione della
marcia che si tiene

ogni anno ad
Arcola per

raccogliere fondi a
favore di un

villaggio del Malawi

Il ciclo di assemblee pubbliche
significativamente intitolato
“Siamo stufi di essere pazienti”
fa tappa anche anche a Santo
Stefano Magra. L’appuntamen-
to è stato fissato per domani po-
meriggio, con inizio alle ore
17.45, nella sala Auser. L’iniziati-
va è come sempre organizzata
dalla rete associativa “Insieme
per la sanità pubblica” ed è già
stata promossa in altri comuni
della Val di Magra. «Si parlerà
delle nostre strutture sanitarie e
dei nostri ospedali, di liste di at-
tesa, di carenze di servizi e per-
sonale sanitario, di assistenza
domiciliare e territoriale», spie-
gano gli organizzatori del ciclo
di incontri. Domani pomeriggio
interverranno Lorenzo Cozzani,
esponente del Manifesto per la
sanità locale; Franco De Nitto,
rappresentante della confedera-
zione dei centri liguri per la tute-
la del malato; Roberto Bassi, del
sindacato pensionati Spi Cgil.
La popolazione è invitata a par-
tecipare anche per poter segna-
lare esigenze ed esperienze avu-
te con la sanità offerta dal no-
stro territorio.

Santo Stefano Magra

Assemblea
pubblica
sulla sanità

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

Scalda il cuore trovare gentilez-
za nei momenti più difficili,
quando si assiste una persona
cara ammalata. La famiglia di
Luigia Lorenzini desidera ringra-
ziare sentitamente i medici e gli
infermieri della Struttura sempli-
ce dipartimentale cure palliati-
ve dell’ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana «per la profes-
sionalità e l’umanità con cui han-
no accompagnato la nostra non-
na durante gli ultimi giorni della
sua dolorosa malattia. Il vostro
lavoro è davvero ammirevole –
scrivono Stella, Mauro, Camilla,
Eleonora e Eugenio – e pensia-
mo che la comunità ve ne do-
vrebbe essere profondamente
grata». E concludono: «Ci ram-
marichiamo infine di non ram-
mentare il nome di tutti gli infer-
mieri che ogni giorno ci hanno
personalmente aiutato per po-
ter rivolgere a loro e al dotrtor
Bregnocchi un ringraziamento
personale. Grazie infinite».

Hospice di Sarzana

Ringraziamento
per le cure
a nonna Luigia

11 MATRIMONIALI

Ciao, mi chiamo Dario ho 43 anni, 
impiegato, celibe e senza figli. Sono una 
persona sensibile e rispettosa. Sono educa-
to, gentile e tranquillo. Sognatore. Amante 
della natura e della montagna. Cerco una 
ragazza solare, seria, con cui instaurare 

un rapporto di fiducia e complicità. Incon-
triamoci subito!!! Amarsi Per Sempre Cell. 
392-2160908 Tel. 055-2399079
Francesca, 53 enne, alta, carina, 
molto femminile buon impiego, separata. 
cerco un uomo che come me sia motivato 
a ricrearsi un domani basato sulla stima e 
sulla franchezza, ho ancora tanto amore 
da dare e che vorrei ricevere. non cerco il 
bello o il ricco o chissa’ cosa , ma semplici-
ta’ e bei sentimenti. ottimo incontro!! Amarsi 
Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079
Elisabetta 62 enne, vedova. ho fatto 
spazio nella mia vita e sono stata da sola 
ma la solitudine non fa per me! sono una 
persona socievole, educata piena di vita 
che ama la natura la buona musica e molto 
altro. vorrei conoscere un uomo di quali-
ta’ e sentimenti veri, incontriamoci subito!! 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 
055-2399079
50 enne Carlo, libero professionista, 
laureato, simpatico, attraente. un divorzio 
non e’ uno scherzo e ammettere un falli-
mento fa sempre male, anche se sai che hai 
fatto il possibile per far funzionare le cose. 
cerco una seconda spendida occasione, 
con te: carina, sensibile, spontanea con la 
voglia di rimettersi in gioco e vivere appie-
no un sentimento bellissimo chiamato amo-
re. Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 
Tel. 055-2399079
Anna, 56 vedova, infermiera profes-
sionale, mora, occhi verdi, piena di vita e 
grande solitudine nel cuore. conoscerebbe 
un uomo intenzionato seriamente a creare 
un rapporto di coppia importante e duratu-
ro. max. 65 enne. ottimo incontro!! Amarsi 
Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079
Roberto, ho 72 anni, medico, ora in 
pensione vedovo. Portare una speranza 
dove non c’è più alcuna illusione è stato 
sempre il mio sogno di bambino e credo di 
averlo realizzato, anche se i miracoli non 
sempre sono possibili. Le doti che mi carat-
terizzano di più sono senz’altro una grande 
umanità e desiderio di ascoltare e capire gli 
altri. Non sono comunque alla ricerca solo 
di bellezza esteriore ma di bontà d’animo e 
sincerità. Ottimo incontro!! Amarsi Per Sem-
pre Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
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A.A.A. cercasi medici di fami-
glia e pediatri. Tra pensionamen-
ti e carenza di vocazioni, la sani-
tà pubblica territoriale rischia di
andare in affanno anche nel
2024. Lo si evince dalla delibera
con cui il direttore generale di
Asl5 Paolo Cavagnaro (nella fo-
to) ha dato mandato agli uffici
di procedere con la richiesta a
Regione Liguria della pubblica-
zione delle ’zone carenti’, ovve-
ro quelle aree sprovviste delle
professionalità di base come
medici di medicina generale e
pediatri di libera scelta, con l’au-
spicio di veder avviate al più pre-

sto le pratiche per l’individuazio-
ne di nuovi professionisti con
cui colmare le lacune territoria-
li. Mancano all’appello sette me-
dici di medicina generale e sei
pediatri. Per quanto concerne i
medici di famiglia, risultano ca-

renti le aree di Sarzana (2 posti),
La Spezia, Castelnuovo Magra,
Borghetto Vara, Lerici e Riomag-
giore. Mancano pediatri alla
Spezia (3 posti), Luni, Santo Ste-
fano e Sarzana. Una carenza di
medici che tuttavia è ben più
ampia, tanto che nella stessa de-
libera si prende atto della man-
cata copertura di 23 incarichi
medici da 24 ore settimanali del
ruolo unico di assistenza prima-
ria ad attività oraria (ex Continui-
tà assistenziale; ndr), di 5 incari-
chi da 38 ore settimanali nel set-
tore dell’emergenza sanitaria
territoriale, e di 4 incarichi da
24 ore settimanali per l’assisten-
za nell’istituto penitenziario.

Matteo Marcello

Al padiglione 6 del Sant’Andrea

La sala operatoria perde pezzi
«Ma la sterilità non è a rischio»

Un’immagine
della
pavimentazione
del blocco
operatorio
situato al primo
piano del
padiglione 6
dell’ospedale
Sant’Andrea

FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute

LA SPEZIA

Coperture dei muri scrostate in sala operatoria, laddove la massima
integrità e salubrità dell’ambiente dovrebbe essere la priorità. Acca-
de al Sant’Andrea, al blocco operatorio del padiglione 6: l’intersezio-
ne tra muro e pavimento è scoperta in un tratto. «Il problema è noto
ed è in carico alla direzione tecnica – spiega Asl5 –. L’intervento è
già stato programmato ma non ancora effettuato perché la sostitu-
zione della sguscia che collega il pavimento con il muro richiede tre
giorni di tempo. Occorre programmare la sospensione dell’utilizzo
delle sale in un momento che non incida particolarmente sugli inter-
venti in elezione e renda comunque possibile le attività di urgenza.
La criticità, se pur presente, non incide sulla sterilità dell’area».

La mappa delle carenze
Pediatri e medici di base
Mancano 13 camici bianchi
L’Asl ha chiesto a Regione Liguria di aggiornare l’elenco delle aree in deficit
Specialisti assenti anche nella continuità assistenziale e nell’emergenza
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Successo di ’Run for Malawi’
Aiuti alla comunità di Balaka
Oltre duecento camminatori alla marcia di solidarietà

LUNI

Niente diretta per il consiglio
comunale di Luni. A differenza
di tanti enti che da tempo han-
no adottato la tecnologia, an-
che prima dell’emergenza sani-
taria, trasmettendo i lavori del
consiglio sul proprio sito inter-
net, l’amministrazione comuna-
le lunense ha detto «no» alla ri-
chiesta presentata dal consiglie-
re i opposizione Paolo Andrea-
ni. Le riprese audiovise via web
sono uno strumento utilissimo
di partecipazione per consenti-
re ai cittadini di seguire l’assise
comunale da casa e per questo

il rappresentante della minoran-
za Andreani ha insistito sul tema
presentando un paio di interro-
gazioni. La prima circa un anno
fa chiedendo al sindaco, al presi-
dente del consiglio comunale e
al segretario comunale di intra-
prendere le opportune iniziati-
ve, previste dalla legge, per ef-
fettuare le riprese audio visive
delle sedute. Dopo il sollecito
dello scorso dicembre è arriva-
to, nel corso dell’ultimo consi-
glio comunale, il rifiuto alla ri-
chiesta. «Una motivazione dav-
vero inspiegabile – ha commen-
tato Paolo Andreani – quella for-
nita dalla maggioranza che ha
sostenuto come le immagini po-
trebbero essere utilizzate per

scopi non proprio legali e mette-
re a repentaglio la privacy dei
singoli consiglieri. Francamen-
te non vedo come qualche ma-
lintenzionato possa essere inte-
ressato, commettendo più rea-
ti, a divulgare, magari modifi-
cando il video originale, l’inter-
vento di uno specifico consiglie-
re per metterlo in difficoltà o
per deriderlo. Non potrò quindi
più fare nulla, nonostante le ri-
chieste dei cittadini che solleci-
tano l’utilizzo dello streaming,
perchè la maggioranza lunense
ha respinto la mia richiesta in
maniera unanime e quindi foto
e i video dei consigli comunali
non saranno mai autorizzati».

m.m.

Un successo strepitoso come ogni anno per la marcia “Run for
Malawi”, appunto a favore del Malawi ad Arcola. Sono stati ben 239
i camminatori che hanno partecipato alla manifestazione il cui
ricavato sarà destinato alla comunità di Balaka in Malawi, con la
quale Arcola ha un rapporto stretto fin dal 2009. Sono stati
consegnati 852 euro direttamente nelle mani di Padre Mario
Pacifici, il missionario che opera nelle zone più povere dell’ Africa
dal 1977 e ha fondato l’Alleluja Band che tutti gli anni gira l’Italia e
l’Europa raccogliendo fondi con i suoi spettacoli. Nel corso
dell’evento in cui erano presenti, grandi e piccini, insomma
famiglie intere, sono stati premiati, come gruppo più numeroso i
Camminatori arcolani, il marciatore più giovane Pietro Lodovici di
due anni, il meno giovane Gerardo Fara. Alla riuscita della
manifestazione hanno collaborato Avis e Aido, la Croce verde di
Arcola, il gruppo Lunezia, Shooting club Canarbino, Evolution
sport , il comitato provinciale marce e l’Osteria del Ponte.
Dell’esperienza di aiuto di Padre Mario in Africa, è stato pubblicato
anche un libro «Zikomo 1977-2018, 41 anni di gioia non terminata in
Malawi«, autori Patrick Bwanali, Giuseppe Goisis e fotografo
Giovanni Diffidenti.

Consiglio comunale all’antica
L’amministrazione dice “no”
alle sedute trasmesse via web
La maggioranza ha respinto la richiesta dell’esponente di opposizione Paolo Andreani
Si sarebbe favorita la partecipazione: scelta in controtendenza rispetto a molti altri enti locali

Paolo Andreani

Una fase della
premiazione della
marcia che si tiene

ogni anno ad
Arcola per

raccogliere fondi a
favore di un

villaggio del Malawi

Il ciclo di assemblee pubbliche
significativamente intitolato
“Siamo stufi di essere pazienti”
fa tappa anche anche a Santo
Stefano Magra. L’appuntamen-
to è stato fissato per domani po-
meriggio, con inizio alle ore
17.45, nella sala Auser. L’iniziati-
va è come sempre organizzata
dalla rete associativa “Insieme
per la sanità pubblica” ed è già
stata promossa in altri comuni
della Val di Magra. «Si parlerà
delle nostre strutture sanitarie e
dei nostri ospedali, di liste di at-
tesa, di carenze di servizi e per-
sonale sanitario, di assistenza
domiciliare e territoriale», spie-
gano gli organizzatori del ciclo
di incontri. Domani pomeriggio
interverranno Lorenzo Cozzani,
esponente del Manifesto per la
sanità locale; Franco De Nitto,
rappresentante della confedera-
zione dei centri liguri per la tute-
la del malato; Roberto Bassi, del
sindacato pensionati Spi Cgil.
La popolazione è invitata a par-
tecipare anche per poter segna-
lare esigenze ed esperienze avu-
te con la sanità offerta dal no-
stro territorio.

Santo Stefano Magra

Assemblea
pubblica
sulla sanità

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

Scalda il cuore trovare gentilez-
za nei momenti più difficili,
quando si assiste una persona
cara ammalata. La famiglia di
Luigia Lorenzini desidera ringra-
ziare sentitamente i medici e gli
infermieri della Struttura sempli-
ce dipartimentale cure palliati-
ve dell’ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana «per la profes-
sionalità e l’umanità con cui han-
no accompagnato la nostra non-
na durante gli ultimi giorni della
sua dolorosa malattia. Il vostro
lavoro è davvero ammirevole –
scrivono Stella, Mauro, Camilla,
Eleonora e Eugenio – e pensia-
mo che la comunità ve ne do-
vrebbe essere profondamente
grata». E concludono: «Ci ram-
marichiamo infine di non ram-
mentare il nome di tutti gli infer-
mieri che ogni giorno ci hanno
personalmente aiutato per po-
ter rivolgere a loro e al dotrtor
Bregnocchi un ringraziamento
personale. Grazie infinite».

Hospice di Sarzana

Ringraziamento
per le cure
a nonna Luigia
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Ciao, mi chiamo Dario ho 43 anni, 
impiegato, celibe e senza figli. Sono una 
persona sensibile e rispettosa. Sono educa-
to, gentile e tranquillo. Sognatore. Amante 
della natura e della montagna. Cerco una 
ragazza solare, seria, con cui instaurare 

un rapporto di fiducia e complicità. Incon-
triamoci subito!!! Amarsi Per Sempre Cell. 
392-2160908 Tel. 055-2399079
Francesca, 53 enne, alta, carina, 
molto femminile buon impiego, separata. 
cerco un uomo che come me sia motivato 
a ricrearsi un domani basato sulla stima e 
sulla franchezza, ho ancora tanto amore 
da dare e che vorrei ricevere. non cerco il 
bello o il ricco o chissa’ cosa , ma semplici-
ta’ e bei sentimenti. ottimo incontro!! Amarsi 
Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079
Elisabetta 62 enne, vedova. ho fatto 
spazio nella mia vita e sono stata da sola 
ma la solitudine non fa per me! sono una 
persona socievole, educata piena di vita 
che ama la natura la buona musica e molto 
altro. vorrei conoscere un uomo di quali-
ta’ e sentimenti veri, incontriamoci subito!! 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 
055-2399079
50 enne Carlo, libero professionista, 
laureato, simpatico, attraente. un divorzio 
non e’ uno scherzo e ammettere un falli-
mento fa sempre male, anche se sai che hai 
fatto il possibile per far funzionare le cose. 
cerco una seconda spendida occasione, 
con te: carina, sensibile, spontanea con la 
voglia di rimettersi in gioco e vivere appie-
no un sentimento bellissimo chiamato amo-
re. Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 
Tel. 055-2399079
Anna, 56 vedova, infermiera profes-
sionale, mora, occhi verdi, piena di vita e 
grande solitudine nel cuore. conoscerebbe 
un uomo intenzionato seriamente a creare 
un rapporto di coppia importante e duratu-
ro. max. 65 enne. ottimo incontro!! Amarsi 
Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079
Roberto, ho 72 anni, medico, ora in 
pensione vedovo. Portare una speranza 
dove non c’è più alcuna illusione è stato 
sempre il mio sogno di bambino e credo di 
averlo realizzato, anche se i miracoli non 
sempre sono possibili. Le doti che mi carat-
terizzano di più sono senz’altro una grande 
umanità e desiderio di ascoltare e capire gli 
altri. Non sono comunque alla ricerca solo 
di bellezza esteriore ma di bontà d’animo e 
sincerità. Ottimo incontro!! Amarsi Per Sem-
pre Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
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LA SPEZIA

No all’apertura di una sala vi-
deolottery troppo vicina alla
scuola di formazione, «assimila-
bile agli istituti di istruzione se-
condaria di secondo grado» e
dunque luogo sensibile da con-
siderare nell’ambito del calcolo
delle distanze entro le quali la
legge regionale vieta l’apertura
di attività legate a giochi e slot.
Lo ha sancito il Consiglio di Sta-
to, respingendo l’appello propo-
sto da Sisal Entertainment con-
tro la sentenza con cui il Tar ligu-
re nel gennaio del 2022 aveva
respinto il ricorso presentato
contro il Comune della Spezia,
che aveva imposto lo stop
all’apertura di una sala slot a
Fossamastra. Un braccio di fer-
ro da circa 600mila euro – a tan-
to ammontava la richiesta di ri-
sarcimento presentata dalla so-
cietà ma respinta nei due gradi
di giudizio – iniziato nei primi
mesi del 2019, quando la socie-
tà aveva chiesto al Comune in
via preventiva una misurazione
delle distanze da eventuali luo-
ghi sensibili, per evitare di incor-
rere nei divieti della legge regio-
nale che impedisce l’apertura di
sale a meno di 300 metri da
scuole, chiese, ospedali. Accer-
tamenti inizialmente positivi,
tanto da spingere la Sisal ad av-
viare i lavori ai locali e a ottene-
re nel luglio 2020 anche l’auto-
rizzazione della Questura. Al mo-
mento della richiesta ufficiale di
autorizzazione, il Comune tutta-
via impose l’altolà. Motivo? La
presenza (mai contemplata fino
ad allora) di un istituto di forma-
zione professionale, il Cisita, si-
tuato a meno di 300 metri di di-
stanza dalla sala scommesse.
Da qui, la guerra a colpi di carte
bollate, con Sisal che non si è li-
mitata a chiedere l’annullamen-
to degli atti comunali, ma anche
un risarcimento per le somme
spese per allestire la sala video-
lottery. Dopo il pronunciamento
del Tar, Sisal aveva rilanciato

presentando ricorso al Consi-
glio di Stato, chiedendo di non
considerare l’istituto di forma-
zione alla stregua di un luogo
sensibile, in quanto non rien-
trante nella categoria degli isti-

tuti scolastici. Il Consiglio di Sta-
to ha confermato la visione del
Tar, sposando la tesi dell’avvo-
catura civica guidata da Stefa-
no Carrabba. «Come osservato
dal primo giudice, la legge re-

gionale 17/2012 stabilisce, con
formulazione elastica, che l’au-
torizzazione per l’esercizio delle
sale da gioco non può essere
concessa nel caso di ubicazio-
ne in un raggio di 300 metri,
non solo di istituti scolastici di
qualsiasi grado, ma anche di al-
tri istituti frequentati principal-
mente da giovani. La pretesa di
escludere il Cisita dai luoghi
considerati sensibili determine-
rebbe un’illogica e ingiustifica-
ta disparità di trattamento tra
gli allievi del Cisita e gli altri gio-
vani che hanno optato per un
istituto secondario di secondo
grado».

Matteo Marcello

Braccio di ferro Sisal-Comune
Niente sala slot a Fossamastra
«Attività troppo vicina al Cisita»
Il Consiglio di Stato respinge l’appello per la riforma della sentenza del tribunale amministrativo
Non solo scuole: per i giudici la legge regionale riguarda anche altri istituti frequentati da giovani

LA SPEZIA

Il Soroptimist Club della Spe-
zia, in collaborazione con la ca-
nottieri Velocior e l’Autorità di
sistema portuale, organizza og-
gi, alle ore 18.00, nell’audito-
rium dell’Autorità di sistema
portuale (via del Molo, 1), un in-
contro con al centro il tema del-
le donne nello sport. A racconta-
re la propria esperienza saran-
no tre atlete spezzine del canot-
taggio che hanno raggiunto li-
velli di eccellenza in questa spe-
cialità: Alessandra Bonamini,
campionessa italiana e allenatri-
ce di canottaggio assieme alle
campionesse italiane e atlete
olimpiche Alessandra Borio ed
Erica Spinello. Il dibattito sarà
anticipato dalla presentazione
della “Carta etica per il supera-
mento dei divari e delle discrimi-
nazioni di genere nello sport”,
promossa dall’Assist (associa-
zione nazionale atlete) unita-
mente all’unione Italiana del So-
roptimist International. Il docu-
mento ha lo scopo di sensibiliz-
zare al raggiungimento delle pa-

ri opportunità anche nel mondo
dello sport, attraverso una mag-
giore presenza di donne nella
pratica sportiva e nei suoi ruoli
organizzativi e direttivi, oltre
che avviare iniziative contro
abusi e molestie che si possano
verificare in tali ambienti.
Durante l’incontro la Carta ver-
rà firmata dal sindaco della Spe-
zia, Pierluigi Peracchini, diven-
tando così La Spezia, il primo
Comune ad averla adottata in Li-
guria. «L’incontro di oggi – spie-
ga Patrizia Rossi, presidente del
Soroptimist Club della Spezia –
è il secondo evento realizzato
dal Soroptimist club La Spezia
che si inserisce nel programma
24/25 “Donne sport - La lunga
strada verso la parità”, voluto
dalla nuova presidente naziona-
le. Un percorso che prevede an-
che l’adozione della Carta etica
dello sport femminile da parte
delle singole amministrazioni
comunali. All’incontro sarà pre-
sente la neopresidente naziona-
le dell’unione italiana Soroptimi-
st International, Adriana Mac-
chi».

Maria Cristina Sabatini

L’iniziativa sostenuta da Associazione nazionale atlete e Soroptimist

Sport e discriminazioni di genere
Spezia sottoscrive la carta etica

«L’incontro di oggi è il secondo
evento realizzato dal Soroptimi-
st club La Spezia che si inseri-
sce nel programma 24/25 “Don-
ne sport’’, voluto dalla nuova
presidente nazionale»

Patrizia Rossi
Presidentedel club spezzino

La nostra salute

Donazioni e trapianti
di organi e tessuti
Convegno con l’Aido

I lavori alla scuola elementare
di via Sardegna riprenderanno
lunedì 25 marzo: la determina di-
rigenziale 808 del 14 marzo
2024 ha ufficializzato l’affida-
mento dei lavori alla ditta Edilel-
le. L’azienda dovrà occuparsi di
completare la realizzazione del
cappotto termico, l’adeguamen-
to sismico, l’accertamento ener-
getico e la pavimentazione nel-
la palestra all’interno del plesso
scolastico. Inoltre, la nuova dit-
ta appaltatrice si occuperà della
rimozione dei materiali lasciati
dalla precedente azienda nelle
vicinanze della scuola. I lavori
dureranno circa due mesi.

Oggi, dalle 14.30 alle 17, si terrà
al Centro per l’impiego della
Spezia, al numero 22 di via XXIV
Maggio, un evento di recruiting
nel settore turismo, dedicato al-
le opportunità di incontro tra do-
manda e offerta nel settore. Tan-
tissime le figure ricercate: came-
rieri ai piani, addetti alla pulizia
camere, addetti servizi di puli-
zie, camerieri, camerieri di sala,
aiuto camerieri di sala, baristi,
aiuto baristi, cuochi, cuochi
mensa scolastica, aiuto cuochi,
aiuto cucina, lavapiatti, addetti
laboratorio, banconisti, banco-
nisti, commessi, receptionist.
Per alcuni profili le selezioni so-
no rivolte anche a persone sen-
za esperienza.

Stefano
Carrabba
Alla guida
dell’avvocatura
del Comune
della Spezia

SOROPTIMIST

In prima
linea

24 ORE
Fatti e volti della città

Si terrà il 22 marzo alle 17, nella
salone di Tls un convegno su tra-
pianti e donazioni. L’evento or-
ganizzato dall’Aido della Spezia
e dai Club Lions, con il patroci-
nio dell’Ordine dei medici, ve-
drà tra i relatori Consuelo Amo-
deo, coordinatrice per i prelievi
d’organo in Asl5, che parlerà
della situazione sanitaria in pro-
vincia e regione sui prelievi e tra-
pianti. Il saluto iniziale sarà a cu-
ra di Francesca Leonetti, Lions
Club, a seguire gli interventi del
presidente Aido Luigi Fornaciari
Chittoni e del presidente dei me-
dici Salvatore Barbagallo.

Edilizia pubblica

Circa due mesi di lavori
alla scuola di Bragarina
per il cappotto termico

Centro per l’impiego

Recruiting day
per il settore
del turismo



L’inchiesta

Casa Maternità, la difesa delle ostetriche
“Operiamo da sempre alla luce del sole”

La struttura sequestrata dai carabinieri del Nas per la mancanza dell’autorizzazione da parte della Regione Liguria
La Procura contesta anche lesioni colpose su nove neonati che, dopo il parto, erano stati ricoverati per complicazioni

di Marco Lignana

«Noi operiamo alla luce del sole da 
anni, non abbiamo mai fatto cose se-
grete. Tutti ci conoscono per il no-
stro lavoro. Le presunte lesioni a no-
ve neonati di cui si parla nel decreto 
di sequestro? Non ne sapevamo nul-
la, lo abbiamo appreso quando c’è 
stata l’ispezione dei Nas, il giorno 
della festa della donna, quando ave-
vamo promosso una giornata spe-
ciale da noi».

Dentro la “Casa Maternità le Ma-
ree” di via Smirne, sotto sequestro 
da venerdì scorso, le ostetriche in-
dagate si dicono tranquille: «Credia-
mo nella giustizia, ci siamo affidati 
a legali preparati, aspettiamo e ve-
diamo  cosa  accadrà».  Allo  stesso  
tempo  però,  dice  la  cofondatrice  
del centro, una delle quattro accusa-
te di lesioni colpose, ricettazione e 
violazione di un regio decreto del 
1934,  «abbiamo  subito  un  danno  
enorme, economico e di immagine. 
Abbiamo anche noi famiglie e bam-
bini che vanno a scuola». E poi ci so-
no le donne «che avevano già fissa-
to dei servizi e dei parti qui da noi, e 
hanno dovuto rinunciare».

La  Casa  Maternità  nelle  scorse  
ore ha pubblicato sul proprio profi-
lo Instagram i messaggi si solidarie-
tà di persone e coppie che hanno 
usufruito dei loro servizi: «Abbiamo 
avuto una crescita esponenziale di 
follower, sappiamo che si stanno or-
ganizzando per  manifestazioni  di  
appoggio concrete».

Le stesse indagate, difese dai lega-
li  Francesca Pastore  e Alessandro 
Vaccaro, si fanno forza di una richie-
sta  di  archiviazione nei  loro  con-
fronti della scorse estate, dopo la de-
nuncia di una donna. In quella ri-
chiesta viene affrontato il nodo del-
la mancata autorizzazione pubbli-
ca a operare da parte del Comune 
di Genova, «che dopo anni di attivi-
tà ci viene contestata solo ora», dice 
la cofondatrice delle Maree.

La pm Arianna Ciavattini scrive 
che la legge del 1978 «istitutiva del 
servizio sanitario nazionale... ha de-
voluto alla singole Regioni il compi-
to di disciplinare le autorizzazioni 

relative alle istituzioni sanitarie di 
carattere privato... La materia è sta-
ta disciplinata dalla Regione Ligu-
ria con la legge numero 9/17 recan-
te “norme in materia di autorizza-
zione e accreditamento delle strut-
ture sanitarie, sociosanitarie e socia-
li pubbliche e private”, la quale sta-
bilisce quali strutture sanitarie ne-

cessitano dell’autorizzazione comu-
nale. Tra tali strutture non sono in-
cluse le case di maternità, che per-
tanto non necessitano dell’autoriz-
zazione comunale. Per queste ragio-
ni la violazione ipotizzata risulta de-
stituita di fondamento non essendo 
l’attività libero professionale delle 
ostetriche assoggettata a regime au-

torizzatorio nella Regione Liguria».
Gli accertamenti della magistra-

tura però non sono finiti qui. La Pro-
cura - stavolta il pm è Giuseppe Lon-
go - ha riaperto il fascicolo dopo la 
nuova informativa del Nas dei cara-
binieri del 24 febbraio scorso. Che 
prende lo stesso punto di partenza 
ma ne dà una lettura opposta. Se-

condo gli investigatori diretti dal co-
lonnello Daniele Quattrocchi , le ca-
se o istituti di cura e di assistenza 
ostetrica o per gestanti non posso-
no essere aperte in assenza di spe-
ciale autorizzazione. Tale “permes-
so”, si legge nel decreto di convali-
da del sequestro, «non può essere 
concesso in Liguria la cui legge sani-
taria non prevede, tra le strutture 
sanitarie che possono operare al di 
fuori degli ospedali e delle cliniche 
private, le cosiddette case materni-
tà». Per questo i legali delle quattro 
indagate ribattono che «se fossimo 
in Piemonte o in Toscana, non ci sa-
rebbe alcun problema tanto che ab-
biamo presentato istanza di disse-
questro al gip Alberto Lippini».

Le accuse però non finiscono qui. 
Quelle più delicate sono riferite al 
«delitto di lesioni colpose in danno, 
quantomeno, di nove neonati». Qui 
il gip sottolinea che si è «in attesa di 
più  completi  accertamenti  medi-

co-legali sulla gravità delle lesioni 
patite dai neonati e sulla durata del-
le malattie, nonché sulla sussisten-
za del nesso di causa delle carenze 
igienico-sanitarie  riscontrare  nel  
corso dell’ispezione e le lesioni stes-
se».

Alla struttura viene contestata an-
che la ricettazione: durante le ispe-
zioni e le perquisizioni compiute l’8 
marzo scorso sono stati trovati dei 
farmaci ad uso ospedaliero (dispen-
sati dal sistema sanitario regiona-
le), alcuni scaduti e in cattivo stato 
di conservazione, tra cui il Cytotec 
che ha anche effetto abortivo. Gli in-
vestigatori sospettano che proven-
gano dalle strutture sanitarie pub-
bliche, «ovvero di  furto o di  altro 
reato». 

Stava percorrendo la pista rossa 
nell’area sci di Santo Stefano d’A-
veto, adesso davvero in condizio-
ni perfette dopo le ultime abbon-
danti nevicate. Ma per un giovane 
di 20 anni la domenica sul monte 
Bue non è stata affatto una giorna-
ta da ricordare.

Secondo  quanto  ricostruito,  
mentre scendeva ha colpito un al-
bero. L’impatto è stato violento e 
nel giro di pochi minuti è atterra-
to sul posto l’elicottero Drago dei 
Vigili del Fuoco, con a bordo il per-
sonale del 118.

I  soccorritori  per  prima  cosa  

hanno  stabilizzato  le  condizioni  
del giovane: il ventenne ha subito 
diverso traumi, ma è sempre rima-
sto cosciente. Visto il tipo di infor-
tunio, è stato poi trasportato all’o-
spedale San Martino, in codice ros-
so in particolare per un trauma al-
la testa.

Proprio vista la situazione neve 
adesso ottimale dopo un inverno 
difficilissimo, la Ski Area di Santo 
Stefano ha deciso di tenere aperti 
gli impianti di risalita e le piste an-
che oggi, nonostante secondo ca-
lendario in origine non fosse previ-
sto.

L’affluenza notevole di sciatori 
in questo fine settimana ha avuto 
come inevitabile conseguenza an-
che l’aumento di possibili infortu-
ni, come quello capitato ieri.

L’impatto è avvenuto nella pista 
rossa intitolata a Marco Corvisie-
ro,  travolto da una valanga pro-
prio a Santo Stefano nel 2011. Nato 
a Genova nel 1981, Corvisiero ave-
va iniziato a lavorare a Santo Stefa-
no in un albergo già quando aveva 
15  anni.  Frequentando  assidua-
mente lo Sci Club locale, era diven-
tato maestro di sci. 

L’ìncidente

Santo Stefano d’Aveto, sciatore contro un albero: è grave

©RIPRODUZIONE RISERVATA

j I soccorsi

I vigili del fuoco 
in azione a 
Santo Stefano 
d’Aveto per 
soccorrere 
lo sciatore, 
trasportato 
poi in elicottero 
al San Martino

Le Maree

La Casa Maternità di via Smirne, 
alla Foce, sequestrata dagli 
uomini del Nas

Ipotesi anche di 
ricettazione per la 

presenza di farmaci 
di uso ospedaliero

La fondatrice
“Danno economico 

e di immagine 
enorme”

Genova Cronaca
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Il caso 

Casa Maternità “Le Maree” sequestrata
si indaga sui soldi erogati dalla Regione

L’iniziativa

Flash-mob delle mamme
“Difendiamo le ostetriche

non sono sprovvedute”

L’inchiesta del Nas
oltre che sulle nascite 

non autorizzate 
apre un nuovo fronte 

sui soldi pubblici

Le quattro ostetriche indagate non 
ci sono. Del resto, l’organizzazione 
del flash-mob non è stata loro. A pre-
sentarsi il lunedì mattina di fronte 
alla “Casa Maternità Le Maree” sono 
donne desiderose di mostrare soli-
darietà e supporto a chi lavora den-
tro  il  centro  sequestrato  venerdì  
scorso dalla Procura (a dire il vero, 
presenziano anche dei papà).

Ci sono le mam-
me che hanno par-
torito nella struttu-
ra  di  via  Smirne,  
quelle  seguite  al  
proprio  domicilio  
dalle  loro  ostetri-
che  e  quelle  che  
con loro sono arri-
vate fino a poco pri-
ma  del  parto,  ma  
poi  sono  state  ac-
compagnate  in  
ospedale per ra-
gioni di sicurezza.

Ci sono colleghe 
che  lavorano  in  
ospedale ma cono-
scono bene la Casa 
Maternità della Fo-
ce e vogliono difen-
derla dalle  accuse 
di magistrati e cara-
binieri.  Alla  fine  
una cinquantina di persone, natural-
mente con tanti bambini al seguito, 
si è radunata di fronte alle Maree in 
un giorno di pioggia, a ha lasciato 
un fiocco colorato all’ingresso.

Ci tengono, i presenti, a specifica-
re che qui le cose non stanno come 
dicono gli inquirenti. Insomma non 
ci sono sprovvedute che fanno par-
torire a tutti i costi in struttura: «So-
no stata seguita alle ostetriche delle 
Maree e per me è il loro è stato un 
grandissimo sostegno - racconta Vir-
ginia Barone - io avrei voluto partori-
re a casa ma loro si sono rivelate su-
per scrupolose. Abbiamo fatto a ca-
sa il travaglio e siccome non c’erano 
le condizioni perché tutto venisse 
fatto in sicurezza, mi hanno accom-

pagnato in ospedale. Lì ho avuto un 
parto naturale e serenissimo, ma le 
ostetriche mi hanno sostenuto an-
che  dopo,  guidandomi  all’allatta-
mento, alla genitorialità. Questo ser-
ve a madri e padri. Non ci sono im-
provvisazioni».

Chiara  Capanna  invece  spiega  
che «mi hanno consigliato di aprire 
una cartella clinica in ospedale, per-
ché le stesse ostetriche se vedono 
qualcosa che non va ti incoraggiano 
ad andare in una struttura sanitaria. 
E devo dire la verità, quando facevo 
i controlli in ospedale e parlavo del-
la mia scelta di partorire in Casa Ma-
ternità, ho trovato approvazione an-
che nel personale sanitario che sti-
ma le  professioniste  che  lavorano  

qui. Io ho fatto il primo parto in ospe-
dale e il secondo qui, posso fare un 
confronto.  Le  professioniste  sono  
formate a gestire le emergenze, la si-
curezza è la loro priorità».

A  proposito  di  ospedali,  in  via  
Smirne c’è anche Caterina Pescetto, 
ostetrica al Galliera: «Questa è una 
realtà molto preziosa, non ha niente 
a che vedere con i servizi che forni-
scono  ospedali  e  consultori,  c’è  
un’attenzione alla donna molto par-
ticolare. Ho avuto la fortuna di avvi-
cinarmi come professionista e come 
mamma, è una realtà dove so che la-
vorano molto bene».

Presente anche una “doula”, figu-
ra che sta imparando a farsi conosce-
re anche a Genova e in Liguria, spe-

cializzata nell’assistenza alle madri 
pre,  durante e  post  parto.  Cecilia  
Tria non lavora dentro le Maree ma 
con la struttura ha già collaborato 
più volte: «Questo è un luogo sacro 
per le donne e le famiglie, abbiamo 
bisogno che continuino a lavorare. 
Il parto, come tutto ciò che è legato 
alla vita, è un’esperienza ogni volta 
diversa:  le  complicazioni  possono  
esserci ma non è detto che questo di-
penda dal luogo in cui avviene». 

A precisa domanda sui rischi di 
un  parto  in  una  
struttura  sprovvi-
sta  di  personale  
medico  e  macchi-
nari di emergenza, 
Tria risponde così: 
«Per come le cono-
sco io, queste pro-
fessioniste sono as-
solutamente  scru-
polose, il parto qui 
è possibile solo ri-
spettando  regole  
molto  chiare.  Esi-
stono  linee  guida  
dell’Organizzazio-
ne mondiale della  
sanità e loro si at-
tengono  a  queste,  
se c’è la minima cri-
ticità  il  parto  non 
viene fatto qui. Tan-
to che molte  don-
ne  hanno  iniziato  

alle Maree e poi si sono trasferite in 
ospedale. Chi manda avanti la strut-
tura lo fa con consapevolezza e co-
scienza di non mettere in pericolo la 
vita delle persone, siano i neonati o 
le mamme»

Carolina Chiarello è un’altra gio-
vane mamma preoccupata: «Dal pri-
mo giorno che ho scoperto di essere 
incinta mi sono decisa a farmi segui-
re qui, Proprio perché ho una lieve 
patologia  mi  hanno  sempre detto  
che non sarebbe stato possibile par-
torire qui, e allora mi hanno accom-
pagnato mano nella mano in ospeda-
le. Loro ci mettono la faccia e noi il 
cuore. Quello che stanno facendo fa 
male a tutta la comunità».

di Marco Lignana

k Il sequestro 
Il provvedimento chiesto 
dalla Procura di Genova 
e firmato dal giudice 
per le indagini preliminari
è stato attuato venerdì
scorso con la chiusura 
della struttura 

A dichiararlo è la stessa Casa Mater-
nità Le Maree sul proprio sito. All’in-
segna della trasparenza, la struttu-
ra specifica che la spesa della “Asso-
ciazione di Promozione Sociale Le 
Maree APS” è stata cofinanziata con 
risorse pubbliche. Ora però anche 
quel finanziamento è fra gli elemen-
ti sotto osservazione dagli investiga-
tori che venerdì scorso hanno mes-
so i sigilli alla struttura della Foce, 
su disposizione del giudice per le in-
dagini preliminari Alberto Lippini.

I fondi sono quelli europei, eroga-
ti  dalla  Regione  Liguria,  ovvero  i  
“Fesr”,  e  si  riferiscono al  periodo  
2014-2020.  Oltre  naturalmente  a  
quantificare con esattezza l’impor-
to ricevuto, comunque non inferio-
re a qualche migliaio di euro, occor-

re capire come siano state utilizza-
te le risorse. La stessa Regione, attin-
gendo da questo fondo, ha aiutato 
diverse società e cooperative duran-
te il primo periodo del Covid, quel-
lo dei lockdown più rigidi che han-
no messo ginocchio diverse struttu-
re.

Ma quel che davvero conta, per 
chi segue le indagini  (in primis il  
Nas dei carabinieri), è l’effettivo uso 
dei fondi. Una delle ipotesi favore-
vole alla difesa, che non porterebbe 
ad alcuna contestazione per chi ge-
stisce la Casa Maternità, è che siano 
stati utilizzati per dotazioni tecnolo-
giche e rifacimento del sito Internet 
della struttura. Ma è una ricostruzio-
ne che i carabinieri dovranno verifi-
care, per fugare ogni dubbio che i 
soldi non siano invece legati all’atti-
vità di assistenza al parto ritenuta 
senza autorizzazione dal  pm Giu-
seppe Longo. 

Secondo la Procura e gli investiga-
tori  diretti  dal  colonnello  Daniele 
Quattrocchi, le case o istituti di cu-
ra e di assistenza ostetrica o per ge-
stanti non possono essere aperte in 

assenza di speciale autorizzazione. 
Tale “permesso”, si legge nel decre-
to di convalida del sequestro, «non 
può essere concesso in Liguria la  
cui legge sanitaria non prevede, tra 
le strutture sanitarie che possono 
operare al di fuori degli ospedali e 
delle cliniche private, le cosiddette 

case maternità». Per questo France-
sca Pastore e Alessandro Vaccaro, 
legali delle quattro indagate ribatto-
no che «se fossimo in Piemonte o in 
Toscana, non ci sarebbe alcun pro-
blema tanto che abbiamo presenta-
to istanza di dissequestro al gip Al-
berto Lippini».

Gli avvocati si rifanno poi a una 
precedente richiesta di archiviazio-
ne, stavolta della pm Ciavattini, che 
a proposito della questione dell’au-
torizzazione aveva fornito conclu-
sioni opposte a quelle del pm Lon-
go.

Stavolta però le accuse però non 
finiscono qui. Quelle più delicate so-
no riferite al «delitto di lesioni col-
pose in danno, quantomeno, di no-
ve  neonati».  Qui  il  gip  sottolinea  
che si è «in attesa di più completi ac-
certamenti medico legali sulla gra-
vità delle lesioni patite dai neonati 
e sulla durata delle malattie, non-
ché sulla sussistenza del nesso di  
causa delle carenze igienico- sanita-
rie riscontrare nel corso dell’ispe-
zione e le lesioni stesse».
— m.lignana

k Il presidio Ieri una 
cinquantina di donne 
(e qualche papà) hanno 
dato vita ad un presidio 
davanti alla struttura
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una cinquantina 
di madri coi bambini 
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di Fabrizio Cerignale

I laboratori del Politecnico ad Er-
zelli potrebbero vedere la luce nel 
2027 mentre per l’Ospedale del Po-
nente bisognerà attendere alme-
no la fine del 2028, con un investi-
mento vicino agli 800 milioni di 
euro: una parte di fondi pubblici 
— già finanziata — per Università, 
e un partenariato pubblico priva-
to per l’Ospedale che, come con-
fermato da Giuseppe Bonomi, Ad 
di Ght, società che gestisce il par-
co scientifico, ha l’interessamen-
to di Webuild. Sono queste le novi-
tà emerse dal convegno: “Il pro-
getto  di  rigenerazione  urbana  
agli Erzelli” occasione per fare il 
punto sullo stato dell’arte del pro-
getto.

«Abbiamo ragionato  per  mesi  
con WeBuild — ha spiegato Bono-
mi — che, nei giorni scorsi, ha ma-
nifestato alla Regione la volontà 
di presentare una proposta di par-
tenariato, che significa un investi-
mento totalmente privato e una 
gestione  interamente  pubblica.  
Ora ci vorranno quattro mesi di la-
voro per presentare la proposta al-
la Regione che dovrà valutarla, de-
cidere se di pubblico interesse e 
aprire una gara. Credo che questo 
percorso possa essere completa-
to entro il 2025 e poi ci vorranno 
circa tre anni e mezzo di lavori».

E se il partenariato sembra esse-
re una formula  particolarmente 
agile,  resta il  tema dei costi.  «Il  
preliminare di progettazione rea-
lizzato  dalla  Regione  vale  tra  i  
600 e gli 800 milioni a seconda 
delle  caratteristiche  —  spiega  il  
presidente di Regione Liguria Gio-
vanni Toti — se si deciderà di anda-
re nella direzione del partenaria-
to è previsto un canone d’uso che 
potrà essere in parte a carico del-
la Regione e in parte a carico dei 
privati. Entro fine estate potremo 
avere un quadro economico più 
definito che, però, non potrà di-
stanziarsi molto dai preliminari». 

Ma sull’ospedale del Ponente si 
accende anche la polemica politi-
ca. «Con l’Ospedale di Erzelli sia-
mo di nuovo all’anno zero — com-
menta Luca Garibaldi, capogrup-
po Pd in Regione — Toti certifica 
un nuovo record: primo presiden-
te che finirà il mandato di 10 anni 
senza aver realizzato nessun nuo-
vo ospedale. Se la Regione accette-
rà la partnership pubblico-priva-
to, che fine faranno le risorse del 
progetto  bandiera,  i  280milioni  
che Inail aveva destinato a Erzel-
li? Quanto costerà alle casse della 
sanità ligure una seconda opera-
zione simile al Felettino? Molte co-
se non sono chiare, l’unica cosa 
certa sarà che entro il 2026, data 
per il termine del Progetto Bandie-
ra, non sarà costruito nulla». A ri-
spondere, con una nota, il gover-
natore. «Probabilmente al Pd han-
no idee confuse su come quei fon-
di possono essere utilizzati — com-
menta Toti — il Pnrr non finanzia 
ospedali, né universitari né di co-
munità, e i fondi per il “progetto 
bandiera”, 65 milioni già in fase di 
assegnazione e  spesa,  rientrano 
nel progetto di ricerca, a prescin-
dere da chi fisicamente costruirà 
i muri».

La vera sfida, comunque, sarà 
la  medicina  computazionale.  
«Qui saranno analizzati i dati pro-
venienti da tipologie di pazienti 
con le più diverse patologie — spie-
ga  Antonio  Uccelli,  Direttore  
Scientifico  del  Policlinico  San  
Martino — per alimentare algorit-
mi che ci permettono di persona-
lizzare le cure, predire la risposta 
ai farmaci e il decorso delle malat-
tie, aiutando i decisori a pianifica-
re la sanità del futuro». Un model-
lo virtuoso che si integra con l’Iit e 

si completa con il Politecnico.
«Stiamo partendo con i cantieri 

per i laboratori — spiega il Retto-
re, Federico Delfino — e auspichia-
mo di poter lanciare la gara per il 
lotto aule e uffici entro fine anno, 
è la parte più consistente che mo-
biliterà oltre 6 mila studenti, do-
centi e ricercatori». E qui si gioca 
un’altra partita, quella per i colle-
gamenti. «L’impegno del governo 
è di creare connettività — ha spie-
gato il vice ministro dei Trasporti 
Edoardo Rixi — e quindi anche il 

collegamento con la Stazione di 
Erzelli. Ma abbiamo intenzione di 
fare le cose in maniera logica, non 
opere che rimangono incompiu-
te, e il cronoprogramma sarà si-
nergico alle varie realizzazioni».

Le  premesse  per  lo  sviluppo,  
quindi, ci sono ma ora è necessa-
rio recuperare i ritardi. «L’obietti-
vo del 2004 è stato un po’ tradito: 
non si è fatto lo sviluppo come do-
veva essere — ha ricordato il sinda-
co di Genova Marco Bucci — sono 
molto  contento  che  l’università  

abbia deciso di venire qui, che ci 
sarà l’ospedale tecnologico e l’iit, 
ma questo non vuol dire che il so-
gno di prima è stato attuato: serve 
un piano industriale per portare 
qui le aziende del comparto. La 
mia non è una critica ma un’esor-
tazione a pensare che non è tutto 
concluso ma che stiamo appena 
partendo. Sono certo che se ci rim-
boccheremo le maniche riuscire-
mo a raggiungere anche questo ri-
sultato». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Erzelli, pubblici e privati alleati
dopo l’università, ecco l’ospedale

Il convegno organizzato da Ght sulla collina hi tech guarda al futuro. L’ad Bonomi: “Per la realizzazione del centro
di medicina computazionale ha manifestato interesse Webuild con l’offerta di un partenariato. Ora la Regione valuti”
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Il caso 

Casa Maternità “Le Maree” sequestrata
si indaga sui soldi erogati dalla Regione

L’iniziativa

Flash-mob delle mamme
“Difendiamo le ostetriche

non sono sprovvedute”

L’inchiesta del Nas
oltre che sulle nascite 

non autorizzate 
apre un nuovo fronte 

sui soldi pubblici

Le quattro ostetriche indagate non 
ci sono. Del resto, l’organizzazione 
del flash-mob non è stata loro. A pre-
sentarsi il lunedì mattina di fronte 
alla “Casa Maternità Le Maree” sono 
donne desiderose di mostrare soli-
darietà e supporto a chi lavora den-
tro  il  centro  sequestrato  venerdì  
scorso dalla Procura (a dire il vero, 
presenziano anche dei papà).

Ci sono le mam-
me che hanno par-
torito nella struttu-
ra  di  via  Smirne,  
quelle  seguite  al  
proprio  domicilio  
dalle  loro  ostetri-
che  e  quelle  che  
con loro sono arri-
vate fino a poco pri-
ma  del  parto,  ma  
poi  sono  state  ac-
compagnate  in  
ospedale per ra-
gioni di sicurezza.

Ci sono colleghe 
che  lavorano  in  
ospedale ma cono-
scono bene la Casa 
Maternità della Fo-
ce e vogliono difen-
derla dalle  accuse 
di magistrati e cara-
binieri.  Alla  fine  
una cinquantina di persone, natural-
mente con tanti bambini al seguito, 
si è radunata di fronte alle Maree in 
un giorno di pioggia, a ha lasciato 
un fiocco colorato all’ingresso.

Ci tengono, i presenti, a specifica-
re che qui le cose non stanno come 
dicono gli inquirenti. Insomma non 
ci sono sprovvedute che fanno par-
torire a tutti i costi in struttura: «So-
no stata seguita alle ostetriche delle 
Maree e per me è il loro è stato un 
grandissimo sostegno - racconta Vir-
ginia Barone - io avrei voluto partori-
re a casa ma loro si sono rivelate su-
per scrupolose. Abbiamo fatto a ca-
sa il travaglio e siccome non c’erano 
le condizioni perché tutto venisse 
fatto in sicurezza, mi hanno accom-

pagnato in ospedale. Lì ho avuto un 
parto naturale e serenissimo, ma le 
ostetriche mi hanno sostenuto an-
che  dopo,  guidandomi  all’allatta-
mento, alla genitorialità. Questo ser-
ve a madri e padri. Non ci sono im-
provvisazioni».

Chiara  Capanna  invece  spiega  
che «mi hanno consigliato di aprire 
una cartella clinica in ospedale, per-
ché le stesse ostetriche se vedono 
qualcosa che non va ti incoraggiano 
ad andare in una struttura sanitaria. 
E devo dire la verità, quando facevo 
i controlli in ospedale e parlavo del-
la mia scelta di partorire in Casa Ma-
ternità, ho trovato approvazione an-
che nel personale sanitario che sti-
ma le  professioniste  che  lavorano  

qui. Io ho fatto il primo parto in ospe-
dale e il secondo qui, posso fare un 
confronto.  Le  professioniste  sono  
formate a gestire le emergenze, la si-
curezza è la loro priorità».

A  proposito  di  ospedali,  in  via  
Smirne c’è anche Caterina Pescetto, 
ostetrica al Galliera: «Questa è una 
realtà molto preziosa, non ha niente 
a che vedere con i servizi che forni-
scono  ospedali  e  consultori,  c’è  
un’attenzione alla donna molto par-
ticolare. Ho avuto la fortuna di avvi-
cinarmi come professionista e come 
mamma, è una realtà dove so che la-
vorano molto bene».

Presente anche una “doula”, figu-
ra che sta imparando a farsi conosce-
re anche a Genova e in Liguria, spe-

cializzata nell’assistenza alle madri 
pre,  durante e  post  parto.  Cecilia  
Tria non lavora dentro le Maree ma 
con la struttura ha già collaborato 
più volte: «Questo è un luogo sacro 
per le donne e le famiglie, abbiamo 
bisogno che continuino a lavorare. 
Il parto, come tutto ciò che è legato 
alla vita, è un’esperienza ogni volta 
diversa:  le  complicazioni  possono  
esserci ma non è detto che questo di-
penda dal luogo in cui avviene». 

A precisa domanda sui rischi di 
un  parto  in  una  
struttura  sprovvi-
sta  di  personale  
medico  e  macchi-
nari di emergenza, 
Tria risponde così: 
«Per come le cono-
sco io, queste pro-
fessioniste sono as-
solutamente  scru-
polose, il parto qui 
è possibile solo ri-
spettando  regole  
molto  chiare.  Esi-
stono  linee  guida  
dell’Organizzazio-
ne mondiale della  
sanità e loro si at-
tengono  a  queste,  
se c’è la minima cri-
ticità  il  parto  non 
viene fatto qui. Tan-
to che molte  don-
ne  hanno  iniziato  

alle Maree e poi si sono trasferite in 
ospedale. Chi manda avanti la strut-
tura lo fa con consapevolezza e co-
scienza di non mettere in pericolo la 
vita delle persone, siano i neonati o 
le mamme»

Carolina Chiarello è un’altra gio-
vane mamma preoccupata: «Dal pri-
mo giorno che ho scoperto di essere 
incinta mi sono decisa a farmi segui-
re qui, Proprio perché ho una lieve 
patologia  mi  hanno  sempre detto  
che non sarebbe stato possibile par-
torire qui, e allora mi hanno accom-
pagnato mano nella mano in ospeda-
le. Loro ci mettono la faccia e noi il 
cuore. Quello che stanno facendo fa 
male a tutta la comunità».

di Marco Lignana

k Il sequestro 
Il provvedimento chiesto 
dalla Procura di Genova 
e firmato dal giudice 
per le indagini preliminari
è stato attuato venerdì
scorso con la chiusura 
della struttura 

A dichiararlo è la stessa Casa Mater-
nità Le Maree sul proprio sito. All’in-
segna della trasparenza, la struttu-
ra specifica che la spesa della “Asso-
ciazione di Promozione Sociale Le 
Maree APS” è stata cofinanziata con 
risorse pubbliche. Ora però anche 
quel finanziamento è fra gli elemen-
ti sotto osservazione dagli investiga-
tori che venerdì scorso hanno mes-
so i sigilli alla struttura della Foce, 
su disposizione del giudice per le in-
dagini preliminari Alberto Lippini.

I fondi sono quelli europei, eroga-
ti  dalla  Regione  Liguria,  ovvero  i  
“Fesr”,  e  si  riferiscono al  periodo  
2014-2020.  Oltre  naturalmente  a  
quantificare con esattezza l’impor-
to ricevuto, comunque non inferio-
re a qualche migliaio di euro, occor-

re capire come siano state utilizza-
te le risorse. La stessa Regione, attin-
gendo da questo fondo, ha aiutato 
diverse società e cooperative duran-
te il primo periodo del Covid, quel-
lo dei lockdown più rigidi che han-
no messo ginocchio diverse struttu-
re.

Ma quel che davvero conta, per 
chi segue le indagini  (in primis il  
Nas dei carabinieri), è l’effettivo uso 
dei fondi. Una delle ipotesi favore-
vole alla difesa, che non porterebbe 
ad alcuna contestazione per chi ge-
stisce la Casa Maternità, è che siano 
stati utilizzati per dotazioni tecnolo-
giche e rifacimento del sito Internet 
della struttura. Ma è una ricostruzio-
ne che i carabinieri dovranno verifi-
care, per fugare ogni dubbio che i 
soldi non siano invece legati all’atti-
vità di assistenza al parto ritenuta 
senza autorizzazione dal  pm Giu-
seppe Longo. 

Secondo la Procura e gli investiga-
tori  diretti  dal  colonnello  Daniele 
Quattrocchi, le case o istituti di cu-
ra e di assistenza ostetrica o per ge-
stanti non possono essere aperte in 

assenza di speciale autorizzazione. 
Tale “permesso”, si legge nel decre-
to di convalida del sequestro, «non 
può essere concesso in Liguria la  
cui legge sanitaria non prevede, tra 
le strutture sanitarie che possono 
operare al di fuori degli ospedali e 
delle cliniche private, le cosiddette 

case maternità». Per questo France-
sca Pastore e Alessandro Vaccaro, 
legali delle quattro indagate ribatto-
no che «se fossimo in Piemonte o in 
Toscana, non ci sarebbe alcun pro-
blema tanto che abbiamo presenta-
to istanza di dissequestro al gip Al-
berto Lippini».

Gli avvocati si rifanno poi a una 
precedente richiesta di archiviazio-
ne, stavolta della pm Ciavattini, che 
a proposito della questione dell’au-
torizzazione aveva fornito conclu-
sioni opposte a quelle del pm Lon-
go.

Stavolta però le accuse però non 
finiscono qui. Quelle più delicate so-
no riferite al «delitto di lesioni col-
pose in danno, quantomeno, di no-
ve  neonati».  Qui  il  gip  sottolinea  
che si è «in attesa di più completi ac-
certamenti medico legali sulla gra-
vità delle lesioni patite dai neonati 
e sulla durata delle malattie, non-
ché sulla sussistenza del nesso di  
causa delle carenze igienico- sanita-
rie riscontrare nel corso dell’ispe-
zione e le lesioni stesse».
— m.lignana

k Il presidio Ieri una 
cinquantina di donne 
(e qualche papà) hanno 
dato vita ad un presidio 
davanti alla struttura
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La salute

Il Cep riavrà un medico
Apre il primo ambulatorio

dopo sei anni di assenza

di Michela Bompani

Sale a 45 milioni di euro, il conto de-
gli interventi sanitari che tornano a 
carico della Regione Liguria, per i ta-
gli ai fondi Pnrr, sommati a un “erro-
re di calcolo dei costi” che già aveva 
portato a far attingere al Bilancio re-
gionale una tranche di finanziamen-
ti per le Case e di Comunità che do-
veva essere coperta dal Pnrr. 

Con il nuovo Dl Pnrr, il governo 
Meloni ha appena tagliato 1,2 miliar-
di dei fondi Pnrr destinati alla mes-
sa in sicurezza delle strutture ospe-
daliere, ovvero cancellando i fondi 
per gli adeguamenti antisismici di 
cui necessita quasi la totalità degli 
edifici di cura della regione. A calco-
lare quanto valga, in Liguria, il ta-
glio è il  capogruppo regionale Pd, 
Luca Garibaldi: «Il governo ha can-
cellato circa 30 milioni destinati alla 
Regione - dice - il fondo dell’edilizia 
sanitaria, a cui il governo dice di at-
tingere, per mutuare i denari man-
canti, non è infinito e il rischio è di 
non realizzare altri interventi indi-
spensabili. Chiediamo alla giunta di 
impugnare la norma del governo». E 
infatti la richiesta del Pd arriverà al 
presidente della Regione Giovanni 
Toti  questa  mattina,  nella  seduta  
del consiglio regionale. 

Il governo si è affrettato a precisa-

re di non aver effettuato un taglio e 
che 1,2 miliardi in questione saran-
no coperti con un altro capitolo di 
spesa, il cosiddetto “ex articolo 20” 
della legge che definisce gli investi-
menti per l’edilizia sanitaria.

La Regione Liguria però quel capi-
tolo di spesa lo ha già toccato, e pro-
prio per sopperire a una prima man-
canza di fondi Pnrr. «Per un errore 
di calcolo dei costi, confermato dal-
la stessa giunta Toti, i progetti per le 
Case di Comunità finanziati con il 

Pnrr erano stati sottovalutati e per 
realizzare  comunque  le  strutture,  
fondamentali per la medicina terri-
toriale, la Regione ha già annuncia-
to di dover mettere fondi propri per 
realizzarle, oltre 14 milioni di euro», 
aggiunge Garibaldi.

Ora si aggiungono altri 30 milioni 

mancanti che, uniti  ai  precedenti,  
porteranno a drenare dall’“ex artico-
lo 20” quasi 45 milioni di euro.

«A questo punto chi farà le spese 
di tagli del governo ed errori finan-
ziari della Regione?»,  chiede Gari-
baldi. Il capitolo cosiddetto ”ex arti-
colo 20” è importante quanto i fondi 
Pnrr per la sanità ligure, visto che fi-
nanzia tutti gli interventi ordinari, 
non inclusi nel Piano, ma necessari 
e  spesso  urgenti  che  coinvolgono  
tutti i più importanti ospedali, dal 

Gaslini  al  Policlinico  San Martino,  
da Pietra Ligure ad Albenga all’ospe-
dale di Villa Scassi alla Colletta di 
Arenzano che, a questo punto, po-
trebbero vedere cancellati, o ricalen-
darizzati, gli interventi previsti. 

«C’è il serio rischio che interventi 
sanitari cruciali non vengano realiz-
zati - denuncia Garibaldi - il presi-
dente Toti litiga con il governo per 
difendere le sue politiche a favore 
della sanità privata, come sull’intra-
moenia nelle strutture convenziona-
te, ma quando si tratta di salvaguar-
dare la sanità pubblica non dice nul-
la». 

E in aula si prepara a dare batta-
glia tutta l’opposizione: «Si tratta di 
un taglio inaccettabile e vergogno-
so,  nonostante  il  tentativo  di  ma-
scherarlo  -  dice  Fabio  Tosi,  capo-
gruppo regionale M5s - colpirà una 
sanità regionale già fortemente pe-
nalizzata  con  bisogni  urgenti,  so-
prattutto in una regione come la no-
stra che ha tante strutture che atten-
dono da anni interventi mirati». E in-
tanto domani, alle 17.30, nel teatro 
di Stradanuova, in via Garibaldi, il 
capogruppo  di  Linea  Condivisa,  
Gianni Pastorino, ha organizzato l’e-
vento aperto alla cittadinanza “I ve-
ri dati della Sanità pubblica ligure”, 
cui parteciperanno Garibaldi, Tosi e 
il  consigliere  regionale  di  Azione,  
Pippo Rossetti. 

Il caso era stato 
sollevato nel 2018

da Repubblica dopo che 
era andato in pensione 

l’ultimo dottore 

di Alberto Bruzzone

Il quartiere di Ca’ Nuova, quasi ot-
tomila anime sulle colline tra Pra’, 
Palmaro e Voltri (più comunemen-
te conosciuto come Cep), tornerà 
finalmente ad avere un presidio 
sanitario fisso. È ufficiale, dopo an-
ni di attesa, l’apertura di un ambu-
latorio medico nella zona di via 2 
Dicembre (ovvero nella parte alta 
del centro abitato), con la presen-
za tutti i giorni della settimana di 
un medico della mutua e di un pe-
diatra. 

Un  servizio  importantissimo,  
che ritorna per una comunità as-
sai numerosa e laddove, negli ulti-
mi tempi, si è andati più per sottra-
zione che per addizione: chiusura 
di  quasi  tutti  i  negozi,  chiusura  
del supermercato, continue rottu-
re dell’impianto di risalita che con-
duce alle zone più basse, dove in-
vece qualcosa di aperto ancora re-
siste. 

Era il 2018 e Repubblica ne ave-
va dato notizia: nessun medico al 

Cep, nessuna possibilità di riceve-
re una cura, una prescrizione, un 
consulto per migliaia di persone, 
dal momento che l’unico profes-
sionista  presente  era  andato  in  
pensione e non c’era stato ricam-
bio. Della questione si sono inte-
ressati, negli anni, il Municipio VII 
Ponente, il Comune di Genova, la 
Regione Liguria. 

Adesso, proprio la Regione Ligu-
ria conferma che i lavori sono in 
corso e che l’apertura dell’ambula-
torio sarà nei prossimi mesi. La vi-
cenda è seguita dall’assessorato al-
la Sanità, guidato da Angelo Grata-
rola, che sta lavorando insieme al 
Distretto 8 della Asl 3 e insieme ad 
Arte,  che è  la proprietaria degli  

spazi di via 2 Dicembre dove gli 
studi medici saranno creati, pro-
prio nelle adiacenze di quei locali 
che un tempo ospitavano l’unico 
supermercato  del  quartiere,  an-
ch’esso chiuso da anni e anch’esso 
tanto prezioso quanto mancante 
per la cittadinanza (diversi gruppi 
commerciali si sono affacciati, ma 
nessuna prospettiva si è mai con-
cretizzata).  Lunedì prossimo Re-
gione, Asl 3, Arte e il Municipio VII 
Ponente (la vicepresidente Lorella 
Fontana si è impegnata in prima 
persona per riportare questo servi-
zio al Cep) hanno fissato un sopral-
luogo e in quella data la Regione 
Liguria dovrebbe dare comunica-
zioni ufficiali rispetto al cronopro-
gramma e a come effettivamente 
sarà allestito questo ambulatorio. 
Ci saranno un medico di base, un 
pediatra e due infermieri di comu-
nità. Il medico di base e il pediatra 
hanno già dato la loro disponibili-
tà per venire a lavorare nel quar-
tiere. Per adeguare i locali è stato 
speso circa mezzo milione di eu-
ro, c’è stato qualche ritardo rispet-

to ai tempi preannunciati, ma or-
mai  siamo  in  dirittura  d’arrivo.  
Non potrà che far piacere a chi vi-
ve su queste colline, specialmente 
le  persone anziane per  le  quali,  
nei mesi scorsi e in via sperimenta-
le, era stato attivato anche un ser-
vizio di taxi al fine di condurre i pa-
zienti presso gli studi medici situa-
ti sulla fascia costiera, nel centro 
delle  delegazioni  di  Voltri  e  di  
Pra’. La lezione del Covid, invece, 
ricorda che quanto più un servizio 
è di prossimità, tanto più è prezio-
so e da proteggere. O, in questo ca-
so, da riproporre. 

kLa sede Il palazzo che ospiterà il nuovo ambulatorio
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Sarà collocato 
in via 2 Dicembre 
e garantirà anche 

la presenza 
di un pediatra

kOspedali
I 30 milioni di tagli sono relativi a 
fondi che dovevano essere destinati 
agli adeguamenti antisismici 
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La salute

Il Cep riavrà un medico
Apre il primo ambulatorio

dopo sei anni di assenza

di Michela Bompani
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nel salone di teleliguria sud

VenerdÏ un convegno 
sulla donazione organi
con Aido e Lions Club

LA STORIA

Alessandro Grasso Peroni 
ALBIANO MAGRA 

´C
ristian  e  Leo-
nardo sono an-
cora  addor-
mentati, ma l�e-

quipe medica che li ha operati ci 
ha appena riferito che Ë andato 
tutto bene e che l�intervento Ë per-
fettamente riuscito, quindi ora li 
lasciamo riposare. Anche noi sia-
mo provatissimi, siamo qui dal 
mattino presto, vogliamo stare 
soli tra di noi, abbracciarci, dirci 
cose belle, che ci vogliamo bene 
e che oggi Ë una giornata impor-
tante, che non scorderemo maiª. 
Parola di Monia Piva, insegnante 
di ballo di Albiano Magra, e ma-
dre di Leonardo Baruzzo, venti 
anni. Sono quasi le 18 di ieri 
quando il ragazzo Ë appena usci-

to dalla sala operatoria dell�ospe-
dale Pisano di Cisanello, insieme 
al padre Cristian. Quest�ultimo 
gli ha donato un rene. PerchÈ 
quello del ragazzo ormai era lo-
gorato. Nella giornata di San Giu-
seppe, il 19 marzo pĭ  straordina-
rio della festa del pap‡ lo regala 
questa famiglia originaria di Al-
biano Magra. E nulla conta se Mo-
nia e Cristian non stanno pi  ̆in-
sieme da anni. L�amore per i figli 
va oltre qualsiasi ragione che ha 
portato dividere le strade dei ge-
nitori. Leonardo non si era am-
malato per caso: appena nato gli 
era stata diagnosticata un�insuffi-
cienza renale cronica. Mamma, 
pap‡ e lui stesso fin da piccolissi-
mo, hanno sempre saputo che ci 
sarebbero stati problemi nel cor-
so del tempo. E infatti le prime 
operazioni sono arrivate in et‡ 
scolare. Ma il fisico di Leo ha sem-
pre risposto alla grande. E cre-
scendo mamma e pap‡ gli han-

no fatto capire che per lui il rap-
porto con gli ospedali e i medici 
sarebbe stato molto saldo, ma so-
lo per il suo bene. Intanto il ragaz-
zo Ë cresciuto, Ë andato a scuola e 
si Ë appassionato a tante cose. 

Il motocross, la musica, la dan-
za, diventando un ballerino pro-
vetto di jazz moderno e tip-tap. 
Tanto da andare ad aiutare la 
mamma a lezione, insieme ai 
suoi allievi della scuola di danza 
Tap Dancing di Sarzana. I con-
trolli, le visite accurate, la massi-
ma attenzione alla sua salute Ë 
stata la prima cura dei genitori. 
Poi poco pĭ  di due anni fa un pro-
blema serio: blocco renale. E dai 
medici che lo seguivano sono ar-
rivati i consigli pi˘ importanti, 
ma anche pi  ̆pesanti da metabo-
lizzare: ́ Dobbiamo tutti comin-
ciare a pensare che il futuro di 
Leonardo passa da un trapianto 
di rene o avevano detto in quell�i-
nizio 2022 -, il suo futuro Ë legato 

a questa operazione da fare pre-
stoª. Leo ha reagito con grande 
maturit‡, non senza l�angoscia, 
la paura e le incertezze grandi ri-
spetto a quella vita che a 18 anni 
non vedi mai messa in pericolo 
da nulla e da nessuno. Lui si Ë fat-
to forza, insieme a mamma e pa-
p‡, agli amici, alla famiglia. Ed Ë 
iniziato il percorso per capire la 
compatibilit‡ del corpo di Leo 
con  il  rene  di  qualcun  altro.  
´Avrei voluto essere io la dona-
trice, non desideravo altro, ma i 
parametri medici hanno decre-
tato la mia incompatibilit‡ con il 
fisico di Leonardo o ha racconta-
to Monia -. Ma c�Ë stato Cristian 
che aveva subito pensato di sot-
toporsi alle visite di rito, e quan-
do ha saputo che il suo rene sa-
rebbe stato l�ideale, ha compiu-
to il  gesto d�amore pi˘ bello.  
Una cosa straordinariaª. L�inter-
vento ha subÏto ritardi, avrebbe 
dovuto essere effettuato a fine 

dicembre scorso. Oggi il tutto 
okay dei medici potrebbe signifi-
care una vita addirittura senza 
dialisi per Leonardo, ed Ë quello 
che speriamo tutti. L�attesa Ë sta-
ta durissima anche per Sofia, la 
fidanzata di Leo: ́ Sono qui fuo-
ri dalla stanza, dentro c�Ë Monia 
e il suo telefono ce l�ho io o rac-
conta al cellulare con la voce rot-
ta dall�emozione -. Non vedo l�o-
ra di vedere Leo, anzi, ecco... mi 
stanno dicendo che posso entra-
reyª. Ed ecco l�emozione gran-
dissima, quelle cose che non si 
dimenticheranno mai. 

Il sindaco di Aulla Roberto Va-
lettini Ë la voce del popolo: ́ Stia-
mo vivendo una storia bellissima 
che ci riconcilia con il senso di ap-
partenenza alla nostra comunit‡: 
siamo vicini a Leonardo, a Monia 
e Cristian, sperando che davvero 
sia andato tutto bene e prosegua 
cosÏ anche per il futuroª.�
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Il 2023 Ë stato l'anno dei record 
per quel che riguarda il trapian-
to degli organi. Si legge sul sito 
del Ministero della Salute che 
l�attivit‡ della Rete trapiantologi-
ca italiana ha ottenuto pratica-
mente in tutti gli indicatori i mi-
gliori risultati mai realizzati nel-
la storia del nostro Paese. » ne-
cessario  proseguire  su  questa  
strada, continuando ad informa-
re la cittadinanza sul valore del-
la donazione e prelievo di organi 
e del tessuto corneale, terapia 

medica  e  scelta  consapevole.  
Per questo, venerdÏ, dalle 17, nel-
la sala multimediale di Tele Ligu-
ria Sud si terr‡ un convegno or-
ganizzato dall'Associazione ita-
liana per la donazione di organi 
della Spezia e dal Lions Club del-
la 14^ zona della Spezia, con il 
patrocinio dell'Ordine dei medi-
ci e chirurghi. Il saluto iniziale sa-
r‡ di Francesca Leonetti, presi-
dente Lions Club della 14^ zo-
na della Spezia; apriranno il con-
vegno gli interventi del presiden-
te Aido La Spezia Luigi Fornacia-
ri Chittoni e il presidente dell'Or-
dine dei medichi e chirurghi del-
la Spezia, Salvatore Barbagallo. 

Tra i relatori Consuelo Amo-
deo, coordinatrice per i prelievi 
d'organo di Asl5, la quale tratte-
r‡ della situazione sanitaria nel-
la nostra provincia e nella nostra 
regione sui prelievi e trapianti e 
a seguire gli interventi di Santo 
Durelli, avvocato e presidente 
dell'Associazione  amici  della  

banca degli occhi che parler‡ del-
la Fondazione banca degli occhi 
Lions di Genova, ente impegna-
to nel ripristino e preservazione 
della vista che si occupa del pre-
lievo,  della  valutazione,  della  
conservazione e della distribu-
zione di cornee umane a scopo 
di trapianto terapeutico, garan-
tendone la qualit‡ e la sicurezza. 

Concluder‡ i lavori l'interven-
to di Bruno Battistin, presidente 
dell'Aido Regione Liguria  che  
tratter‡ il ruolo dell'associazio-
ne e del volontariato nella mate-
ria dei prelievi di organi. A mode-
rare gli interventi Romolo Bri-
glia, presidente del Lions Club Le-
rici Golfo dei Poeti. Il convegno, 
che si presenta con temi comple-
ti su tutti gli aspetti della materia 
e con autorevoli relatori, far‡ un 
punto a trecentosessanta gradi 
sull'importante materia del con-
senso alla donazione e sulla tera-
pia dei trapianti. � 
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LA SPEZIA 

Nelle ultime settimane - fan-
no sapere Cgil, Cisl e Uil - agli 
sportelli sociali si sono presen-
tati molti cittadini con le ri-
chieste di pagamento di tic-
ket per prestazioni sanitarie 
usufruite nel 2019. Le richie-
ste pervenute dalle Asl ai citta-
dini spesso riportano tempisti-
che ristrette e in diversi casi ci-
fre consistenti da restituire. I 
sindacati hanno chiesto un in-
contro con l�assessore regio-
nale Angelo Gratarola e la sua 
struttura. Dopo l'incontro, av-
venuto  venerdÏ  scorso,  la  
giunta ha votato un provvedi-

mento e deliberato il regola-
mento per uniformare gli inter-
venti delle varie Asl sul recupe-
ro crediti e rispondere alle esi-
genze rappresentate dai sinda-
cati. Gli utenti riceveranno un 
avviso bonario con le cifre da 
pagare e avranno 60 giorni  
per  chiedere  delucidazioni,  
consegnare la documentazio-
ne e sospendere i termini in at-
tesa di chiarimenti. Sui requisi-
ti di esenzione, le Asl garanti-
ranno pi˘ informazioni verso 
cittadini e operatori e inoltre le 
Asl prenderanno in considera-
zione le richieste di rateizzazio-
ne del debitore degli utenti. �
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Profondo cordoglio in citt‡ 
per la prematura scomparsa 
di Paolo Parente, 60 anni, as-
sistente  informatico  dello  
staff  dei  servizi  informativi  
di Asl5, in pensione da poco 
pi˘ di un anno. Molto cono-
sciuto in citt‡, Parente dopo 
gli studi informatici al Da Pas-
sano e la specializzazione al 
Cisita come programmatore 

era entrato come tecnico al 
Ced del Sant�Andrea, con un 
periodo a Medicina Nuclea-
re. Apprezzato dai  colleghi  
per la sua gentilezza e dispo-
nibilit‡, lascia nel dolore la 
moglie  Francesca,  sposata  
da una decina d�anni, le figlie 
Sara e Claudia, il fratello Gio-
vanni e la sorella Chicca, ol-
tre ai tanti amici che da quan-
do si Ë diffusa la voce della 
sua morte  sopravvenuta  in  
un paio di mesi a causa di  
una grave patologia polmo-
nare affollano la camera mor-
tuaria dell�ospedale. 

Sui social si sono moltiplica-
ti i messaggi di autentico affet-
to nei confronti  di Parente,  
una generazione la sua che ne-
gli anni '80 faceva tappa fissa 
tra via Chiodo e piazza Verdi, 
con compagnie sempre insie-

me a condividere gli studi e le 
vacanze, i divertimenti e i tem-
pi duri. Paolo aveva affronta-
to lunghi periodi di difficolt‡ 
da dializzato, riuscendo a su-
perarli con il solito approccio 
gentile, senza far mai pesare 
le sue difficolt‡ su chi gli stava 
vicino. La sua scomparsa ha 
colto tutti di sorpresa, perchÈ 
ormai da diversi anni la sua si-
tuazione si era stabilizzata, e 
non c'era alcuna avvisaglia di 
un  peggioramento  cosÏ  im-
provviso. 

I funerali si svolgono lune-
dÏ, alle 11, nella chiesa di San 
Domenico di Guzman, prima 
del trasferimento delle spo-
glie al  cimitero di  Berceto,  
paese di origine della madre. 
Le condoglianze dalla reda-
zione del Secolo XIX. �
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nel salone di teleliguria sud

VenerdÏ un convegno 
sulla donazione organi
con Aido e Lions Club

LA STORIA

Alessandro Grasso Peroni 
ALBIANO MAGRA 

´C
ristian  e  Leo-
nardo sono an-
cora  addor-
mentati, ma l�e-

quipe medica che li ha operati ci 
ha appena riferito che Ë andato 
tutto bene e che l�intervento Ë per-
fettamente riuscito, quindi ora li 
lasciamo riposare. Anche noi sia-
mo provatissimi, siamo qui dal 
mattino presto, vogliamo stare 
soli tra di noi, abbracciarci, dirci 
cose belle, che ci vogliamo bene 
e che oggi Ë una giornata impor-
tante, che non scorderemo maiª. 
Parola di Monia Piva, insegnante 
di ballo di Albiano Magra, e ma-
dre di Leonardo Baruzzo, venti 
anni. Sono quasi le 18 di ieri 
quando il ragazzo Ë appena usci-

to dalla sala operatoria dell�ospe-
dale Pisano di Cisanello, insieme 
al padre Cristian. Quest�ultimo 
gli ha donato un rene. PerchÈ 
quello del ragazzo ormai era lo-
gorato. Nella giornata di San Giu-
seppe, il 19 marzo pĭ  straordina-
rio della festa del pap‡ lo regala 
questa famiglia originaria di Al-
biano Magra. E nulla conta se Mo-
nia e Cristian non stanno pi  ̆in-
sieme da anni. L�amore per i figli 
va oltre qualsiasi ragione che ha 
portato dividere le strade dei ge-
nitori. Leonardo non si era am-
malato per caso: appena nato gli 
era stata diagnosticata un�insuffi-
cienza renale cronica. Mamma, 
pap‡ e lui stesso fin da piccolissi-
mo, hanno sempre saputo che ci 
sarebbero stati problemi nel cor-
so del tempo. E infatti le prime 
operazioni sono arrivate in et‡ 
scolare. Ma il fisico di Leo ha sem-
pre risposto alla grande. E cre-
scendo mamma e pap‡ gli han-

no fatto capire che per lui il rap-
porto con gli ospedali e i medici 
sarebbe stato molto saldo, ma so-
lo per il suo bene. Intanto il ragaz-
zo Ë cresciuto, Ë andato a scuola e 
si Ë appassionato a tante cose. 

Il motocross, la musica, la dan-
za, diventando un ballerino pro-
vetto di jazz moderno e tip-tap. 
Tanto da andare ad aiutare la 
mamma a lezione, insieme ai 
suoi allievi della scuola di danza 
Tap Dancing di Sarzana. I con-
trolli, le visite accurate, la massi-
ma attenzione alla sua salute Ë 
stata la prima cura dei genitori. 
Poi poco pĭ  di due anni fa un pro-
blema serio: blocco renale. E dai 
medici che lo seguivano sono ar-
rivati i consigli pi˘ importanti, 
ma anche pi  ̆pesanti da metabo-
lizzare: ́ Dobbiamo tutti comin-
ciare a pensare che il futuro di 
Leonardo passa da un trapianto 
di rene o avevano detto in quell�i-
nizio 2022 -, il suo futuro Ë legato 

a questa operazione da fare pre-
stoª. Leo ha reagito con grande 
maturit‡, non senza l�angoscia, 
la paura e le incertezze grandi ri-
spetto a quella vita che a 18 anni 
non vedi mai messa in pericolo 
da nulla e da nessuno. Lui si Ë fat-
to forza, insieme a mamma e pa-
p‡, agli amici, alla famiglia. Ed Ë 
iniziato il percorso per capire la 
compatibilit‡ del corpo di Leo 
con  il  rene  di  qualcun  altro.  
´Avrei voluto essere io la dona-
trice, non desideravo altro, ma i 
parametri medici hanno decre-
tato la mia incompatibilit‡ con il 
fisico di Leonardo o ha racconta-
to Monia -. Ma c�Ë stato Cristian 
che aveva subito pensato di sot-
toporsi alle visite di rito, e quan-
do ha saputo che il suo rene sa-
rebbe stato l�ideale, ha compiu-
to il  gesto d�amore pi˘ bello.  
Una cosa straordinariaª. L�inter-
vento ha subÏto ritardi, avrebbe 
dovuto essere effettuato a fine 

dicembre scorso. Oggi il tutto 
okay dei medici potrebbe signifi-
care una vita addirittura senza 
dialisi per Leonardo, ed Ë quello 
che speriamo tutti. L�attesa Ë sta-
ta durissima anche per Sofia, la 
fidanzata di Leo: ́ Sono qui fuo-
ri dalla stanza, dentro c�Ë Monia 
e il suo telefono ce l�ho io o rac-
conta al cellulare con la voce rot-
ta dall�emozione -. Non vedo l�o-
ra di vedere Leo, anzi, ecco... mi 
stanno dicendo che posso entra-
reyª. Ed ecco l�emozione gran-
dissima, quelle cose che non si 
dimenticheranno mai. 

Il sindaco di Aulla Roberto Va-
lettini Ë la voce del popolo: ́ Stia-
mo vivendo una storia bellissima 
che ci riconcilia con il senso di ap-
partenenza alla nostra comunit‡: 
siamo vicini a Leonardo, a Monia 
e Cristian, sperando che davvero 
sia andato tutto bene e prosegua 
cosÏ anche per il futuroª.�
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Il 2023 Ë stato l'anno dei record 
per quel che riguarda il trapian-
to degli organi. Si legge sul sito 
del Ministero della Salute che 
l�attivit‡ della Rete trapiantologi-
ca italiana ha ottenuto pratica-
mente in tutti gli indicatori i mi-
gliori risultati mai realizzati nel-
la storia del nostro Paese. » ne-
cessario  proseguire  su  questa  
strada, continuando ad informa-
re la cittadinanza sul valore del-
la donazione e prelievo di organi 
e del tessuto corneale, terapia 

medica  e  scelta  consapevole.  
Per questo, venerdÏ, dalle 17, nel-
la sala multimediale di Tele Ligu-
ria Sud si terr‡ un convegno or-
ganizzato dall'Associazione ita-
liana per la donazione di organi 
della Spezia e dal Lions Club del-
la 14^ zona della Spezia, con il 
patrocinio dell'Ordine dei medi-
ci e chirurghi. Il saluto iniziale sa-
r‡ di Francesca Leonetti, presi-
dente Lions Club della 14^ zo-
na della Spezia; apriranno il con-
vegno gli interventi del presiden-
te Aido La Spezia Luigi Fornacia-
ri Chittoni e il presidente dell'Or-
dine dei medichi e chirurghi del-
la Spezia, Salvatore Barbagallo. 

Tra i relatori Consuelo Amo-
deo, coordinatrice per i prelievi 
d'organo di Asl5, la quale tratte-
r‡ della situazione sanitaria nel-
la nostra provincia e nella nostra 
regione sui prelievi e trapianti e 
a seguire gli interventi di Santo 
Durelli, avvocato e presidente 
dell'Associazione  amici  della  

banca degli occhi che parler‡ del-
la Fondazione banca degli occhi 
Lions di Genova, ente impegna-
to nel ripristino e preservazione 
della vista che si occupa del pre-
lievo,  della  valutazione,  della  
conservazione e della distribu-
zione di cornee umane a scopo 
di trapianto terapeutico, garan-
tendone la qualit‡ e la sicurezza. 

Concluder‡ i lavori l'interven-
to di Bruno Battistin, presidente 
dell'Aido Regione Liguria  che  
tratter‡ il ruolo dell'associazio-
ne e del volontariato nella mate-
ria dei prelievi di organi. A mode-
rare gli interventi Romolo Bri-
glia, presidente del Lions Club Le-
rici Golfo dei Poeti. Il convegno, 
che si presenta con temi comple-
ti su tutti gli aspetti della materia 
e con autorevoli relatori, far‡ un 
punto a trecentosessanta gradi 
sull'importante materia del con-
senso alla donazione e sulla tera-
pia dei trapianti. � 
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Morto Paolo Parente
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allŽospedale SantŽAndrea

i sindacati sulle prestazioni sanitarie evase

I ticket non pagati
e lŽipotesi rateizzazione 

LA SPEZIA 

Nelle ultime settimane - fan-
no sapere Cgil, Cisl e Uil - agli 
sportelli sociali si sono presen-
tati molti cittadini con le ri-
chieste di pagamento di tic-
ket per prestazioni sanitarie 
usufruite nel 2019. Le richie-
ste pervenute dalle Asl ai citta-
dini spesso riportano tempisti-
che ristrette e in diversi casi ci-
fre consistenti da restituire. I 
sindacati hanno chiesto un in-
contro con l�assessore regio-
nale Angelo Gratarola e la sua 
struttura. Dopo l'incontro, av-
venuto  venerdÏ  scorso,  la  
giunta ha votato un provvedi-

mento e deliberato il regola-
mento per uniformare gli inter-
venti delle varie Asl sul recupe-
ro crediti e rispondere alle esi-
genze rappresentate dai sinda-
cati. Gli utenti riceveranno un 
avviso bonario con le cifre da 
pagare e avranno 60 giorni  
per  chiedere  delucidazioni,  
consegnare la documentazio-
ne e sospendere i termini in at-
tesa di chiarimenti. Sui requisi-
ti di esenzione, le Asl garanti-
ranno pi˘ informazioni verso 
cittadini e operatori e inoltre le 
Asl prenderanno in considera-
zione le richieste di rateizzazio-
ne del debitore degli utenti. �
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Profondo cordoglio in citt‡ 
per la prematura scomparsa 
di Paolo Parente, 60 anni, as-
sistente  informatico  dello  
staff  dei  servizi  informativi  
di Asl5, in pensione da poco 
pi˘ di un anno. Molto cono-
sciuto in citt‡, Parente dopo 
gli studi informatici al Da Pas-
sano e la specializzazione al 
Cisita come programmatore 

era entrato come tecnico al 
Ced del Sant�Andrea, con un 
periodo a Medicina Nuclea-
re. Apprezzato dai  colleghi  
per la sua gentilezza e dispo-
nibilit‡, lascia nel dolore la 
moglie  Francesca,  sposata  
da una decina d�anni, le figlie 
Sara e Claudia, il fratello Gio-
vanni e la sorella Chicca, ol-
tre ai tanti amici che da quan-
do si Ë diffusa la voce della 
sua morte  sopravvenuta  in  
un paio di mesi a causa di  
una grave patologia polmo-
nare affollano la camera mor-
tuaria dell�ospedale. 

Sui social si sono moltiplica-
ti i messaggi di autentico affet-
to nei confronti  di Parente,  
una generazione la sua che ne-
gli anni '80 faceva tappa fissa 
tra via Chiodo e piazza Verdi, 
con compagnie sempre insie-

me a condividere gli studi e le 
vacanze, i divertimenti e i tem-
pi duri. Paolo aveva affronta-
to lunghi periodi di difficolt‡ 
da dializzato, riuscendo a su-
perarli con il solito approccio 
gentile, senza far mai pesare 
le sue difficolt‡ su chi gli stava 
vicino. La sua scomparsa ha 
colto tutti di sorpresa, perchÈ 
ormai da diversi anni la sua si-
tuazione si era stabilizzata, e 
non c'era alcuna avvisaglia di 
un  peggioramento  cosÏ  im-
provviso. 

I funerali si svolgono lune-
dÏ, alle 11, nella chiesa di San 
Domenico di Guzman, prima 
del trasferimento delle spo-
glie al  cimitero di  Berceto,  
paese di origine della madre. 
Le condoglianze dalla reda-
zione del Secolo XIX. �
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I nodi della sanitÀ

Un advisor per aiutare
San Martino e Asl3
a tagliare le spese

L’iniziativa sperimentale per combattere il buco nel bilancio sanitario 
Sui due enti sarà calibrato il modello che sarà esteso alle altre strutture

di Michela Bompani

La giunta mette sotto controllo fi-
nanziario il Policlinico San Martino 
e la Asl3: per combattere un buco 
nel bilancio sanitario regionale che 
vale, complessivamente, 150 milio-
ni, dopo diverse strigliate ai diretto-
ri di aziende e ospedali, il presiden-

te della Regione, Giovanni Toti, e 
l’assessore regionale alla Sanità, An-
gelo Gratarola, hanno deciso di por-
tare all’approvazione della giunta, 
il  15 marzo, una delibera con cui 
danno mandato all’azienda sanita-
ria regionale Alisa dell’ “individua-
zione delle modalità di progettazio-
ne e implementazione di un model-
lo di controllo di gestione regionale 

in Sanità”. Per farlo, dalle prossime 
settimane, sarà incaricato un advi-
sor, un’azienda specializzata che af-
fiancherà San Martino e Asl3 e, me-
se per mese, controllerà gestione e 
andamento dei bilanci. Toti e Grata-
rola hanno deciso di partire dal Poli-
clinico San Martino, l’ospedale più 
grande della Liguria, così come dal-
la Asl3, l’azienda sanitaria più gran-

de, non solo perché hanno accumu-
lato disavanzi importanti, oltre 50 
milioni il primo, intorno a 20 la se-
conda, ma perché l’advisor calibre-
rà su di loro un nuovo modello ge-
stionale che così potrà andare facil-
mente essere adattato a realtà più 
semplici e di dimensioni ridotte, co-
me gli altri ospedali e le altre Asl. 

Quella che partirà nelle  prossi-

me settimane sarà una sperimenta-
zione che dovrà produrre, a fine an-
no,  un nuovo modello  gestionale  
che, da gennaio 2025, Toti e Grata-
rola estenderanno a tutte le altre 
aziende. L’obiettivo, oltre a risana-
re i bilanci, è concentrare le spese, 
mirandole  sugli  obiettivi  primari  
dell’amministrazione regionale: in-
nanzitutto il taglio alle liste di atte-
sa. «Si rende necessaria la creazio-
ne di un nuovo modello gestionale, 
prima da sperimentare e poi da co-
niugare in tutte le aziende per supe-
rare il momento contingente - dice 
Gratarola - prima di creare un mo-
dello regionale, per il 2024 abbia-
mo individuato Asl 3 e sul Policlini-
co San Martino in ragione della loro 
complessità e dimensione che pos-
sono  rappresentare  una  casistica  
esaustiva».

A controllare tutta la procedura 
sarà una nuova cabina di regia, pre-
sieduta  dall’assessore  Gratarola,  
con il direttore generale di Alisa, Fi-
lippo Ansaldi, il capo di gabinetto 
del presidente Toti, Matteo Cozza-
ni, la direttrice generale dei diparti-
menti regionale Salute e Servizi So-
ciali, Roberta Serena e la direttrice 
generale della Direzione Centrale 
Finanza, Bilancio, Claudia Morich.

Forti critiche piovono sulla misu-
ra della giunta dalle opposizioni in 
consiglio  regionale:  «La  Regione  
certifica il fallimento del suo gover-
no della sanità pubblica e dell’agen-

zia Alisa - dice il capogruppo regio-
nale Pd, Luca Garibaldi - nata per 
controllare le Asl, programmare i 
servizi e coordinare le aziende, Ali-
sa viene ora commissariata perché 
nasce una nuova una cabina di re-
gia, che controllerà Alisa che avreb-
be dovuto controllare le  Asl».  Da 
tempo Garibaldi punta il  dito sul  
ruolo di Alisa e sui costi che rappre-
senta per l’amministrazione regio-
nale in un comparto, come quello 
sanitario, in grandissima sofferen-
za finanziaria. Attacca, da un’altra 
angolazione, anche il capogruppo 
di Linea Condivisa, Gianni Pastori-
no: «Dopo nove anni di gestione fal-
limentare della Sanità, Toti chiama 
l’advisor: sono anni che chiediamo 
una riorganizzazione, se le Asl non 
servono più, allora la giunta metta 
tutto il sistema in capo ad Alisa, ri-
sparmieremo i compensi di diretto-
ri generali e direttori sanitari». E ag-
giunge: «Ma che valore ha una cabi-
na di regia composta da chi ha gesti-
to finora la Sanità e che ha appena 
riconfermato tutti i direttori gene-
rali, salvo poi strigliarli perché ci so-
no i buchi nei bilanci?». 

kL’ospedale San Martino è fra quelli con i conti più in difficoltà
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Alessandro Grasso Peroni 
ALBIANO MAGRA 

´C
ristian  e  Leo-
nardo sono an-
cora  addor-
mentati, ma l�e-

quipe medica che li ha operati ci 
ha appena riferito che Ë andato 
tutto bene e che l�intervento Ë per-
fettamente riuscito, quindi ora li 
lasciamo riposare. Anche noi sia-
mo provatissimi, siamo qui dal 
mattino presto, vogliamo stare 
soli tra di noi, abbracciarci, dirci 
cose belle, che ci vogliamo bene 
e che oggi Ë una giornata impor-
tante, che non scorderemo maiª. 
Parola di Monia Piva, insegnante 
di ballo di Albiano Magra, e ma-
dre di Leonardo Baruzzo, venti 
anni. Sono quasi le 18 di ieri 
quando il ragazzo Ë appena usci-

to dalla sala operatoria dell�ospe-
dale Pisano di Cisanello, insieme 
al padre Cristian. Quest�ultimo 
gli ha donato un rene. PerchÈ 
quello del ragazzo ormai era lo-
gorato. Nella giornata di San Giu-
seppe, il 19 marzo pĭ  straordina-
rio della festa del pap‡ lo regala 
questa famiglia originaria di Al-
biano Magra. E nulla conta se Mo-
nia e Cristian non stanno pi  ̆in-
sieme da anni. L�amore per i figli 
va oltre qualsiasi ragione che ha 
portato dividere le strade dei ge-
nitori. Leonardo non si era am-
malato per caso: appena nato gli 
era stata diagnosticata un�insuffi-
cienza renale cronica. Mamma, 
pap‡ e lui stesso fin da piccolissi-
mo, hanno sempre saputo che ci 
sarebbero stati problemi nel cor-
so del tempo. E infatti le prime 
operazioni sono arrivate in et‡ 
scolare. Ma il fisico di Leo ha sem-
pre risposto alla grande. E cre-
scendo mamma e pap‡ gli han-

no fatto capire che per lui il rap-
porto con gli ospedali e i medici 
sarebbe stato molto saldo, ma so-
lo per il suo bene. Intanto il ragaz-
zo Ë cresciuto, Ë andato a scuola e 
si Ë appassionato a tante cose. 

Il motocross, la musica, la dan-
za, diventando un ballerino pro-
vetto di jazz moderno e tip-tap. 
Tanto da andare ad aiutare la 
mamma a lezione, insieme ai 
suoi allievi della scuola di danza 
Tap Dancing di Sarzana. I con-
trolli, le visite accurate, la massi-
ma attenzione alla sua salute Ë 
stata la prima cura dei genitori. 
Poi poco pĭ  di due anni fa un pro-
blema serio: blocco renale. E dai 
medici che lo seguivano sono ar-
rivati i consigli pi˘ importanti, 
ma anche pi  ̆pesanti da metabo-
lizzare: ́ Dobbiamo tutti comin-
ciare a pensare che il futuro di 
Leonardo passa da un trapianto 
di rene o avevano detto in quell�i-
nizio 2022 -, il suo futuro Ë legato 

a questa operazione da fare pre-
stoª. Leo ha reagito con grande 
maturit‡, non senza l�angoscia, 
la paura e le incertezze grandi ri-
spetto a quella vita che a 18 anni 
non vedi mai messa in pericolo 
da nulla e da nessuno. Lui si Ë fat-
to forza, insieme a mamma e pa-
p‡, agli amici, alla famiglia. Ed Ë 
iniziato il percorso per capire la 
compatibilit‡ del corpo di Leo 
con  il  rene  di  qualcun  altro.  
´Avrei voluto essere io la dona-
trice, non desideravo altro, ma i 
parametri medici hanno decre-
tato la mia incompatibilit‡ con il 
fisico di Leonardo o ha racconta-
to Monia -. Ma c�Ë stato Cristian 
che aveva subito pensato di sot-
toporsi alle visite di rito, e quan-
do ha saputo che il suo rene sa-
rebbe stato l�ideale, ha compiu-
to il  gesto d�amore pi˘ bello.  
Una cosa straordinariaª. L�inter-
vento ha subÏto ritardi, avrebbe 
dovuto essere effettuato a fine 

dicembre scorso. Oggi il tutto 
okay dei medici potrebbe signifi-
care una vita addirittura senza 
dialisi per Leonardo, ed Ë quello 
che speriamo tutti. L�attesa Ë sta-
ta durissima anche per Sofia, la 
fidanzata di Leo: ́ Sono qui fuo-
ri dalla stanza, dentro c�Ë Monia 
e il suo telefono ce l�ho io o rac-
conta al cellulare con la voce rot-
ta dall�emozione -. Non vedo l�o-
ra di vedere Leo, anzi, ecco... mi 
stanno dicendo che posso entra-
reyª. Ed ecco l�emozione gran-
dissima, quelle cose che non si 
dimenticheranno mai. 

Il sindaco di Aulla Roberto Va-
lettini Ë la voce del popolo: ́ Stia-
mo vivendo una storia bellissima 
che ci riconcilia con il senso di ap-
partenenza alla nostra comunit‡: 
siamo vicini a Leonardo, a Monia 
e Cristian, sperando che davvero 
sia andato tutto bene e prosegua 
cosÏ anche per il futuroª.�
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Il 2023 Ë stato l'anno dei record 
per quel che riguarda il trapian-
to degli organi. Si legge sul sito 
del Ministero della Salute che 
l�attivit‡ della Rete trapiantologi-
ca italiana ha ottenuto pratica-
mente in tutti gli indicatori i mi-
gliori risultati mai realizzati nel-
la storia del nostro Paese. » ne-
cessario  proseguire  su  questa  
strada, continuando ad informa-
re la cittadinanza sul valore del-
la donazione e prelievo di organi 
e del tessuto corneale, terapia 

medica  e  scelta  consapevole.  
Per questo, venerdÏ, dalle 17, nel-
la sala multimediale di Tele Ligu-
ria Sud si terr‡ un convegno or-
ganizzato dall'Associazione ita-
liana per la donazione di organi 
della Spezia e dal Lions Club del-
la 14^ zona della Spezia, con il 
patrocinio dell'Ordine dei medi-
ci e chirurghi. Il saluto iniziale sa-
r‡ di Francesca Leonetti, presi-
dente Lions Club della 14^ zo-
na della Spezia; apriranno il con-
vegno gli interventi del presiden-
te Aido La Spezia Luigi Fornacia-
ri Chittoni e il presidente dell'Or-
dine dei medichi e chirurghi del-
la Spezia, Salvatore Barbagallo. 

Tra i relatori Consuelo Amo-
deo, coordinatrice per i prelievi 
d'organo di Asl5, la quale tratte-
r‡ della situazione sanitaria nel-
la nostra provincia e nella nostra 
regione sui prelievi e trapianti e 
a seguire gli interventi di Santo 
Durelli, avvocato e presidente 
dell'Associazione  amici  della  

banca degli occhi che parler‡ del-
la Fondazione banca degli occhi 
Lions di Genova, ente impegna-
to nel ripristino e preservazione 
della vista che si occupa del pre-
lievo,  della  valutazione,  della  
conservazione e della distribu-
zione di cornee umane a scopo 
di trapianto terapeutico, garan-
tendone la qualit‡ e la sicurezza. 

Concluder‡ i lavori l'interven-
to di Bruno Battistin, presidente 
dell'Aido Regione Liguria  che  
tratter‡ il ruolo dell'associazio-
ne e del volontariato nella mate-
ria dei prelievi di organi. A mode-
rare gli interventi Romolo Bri-
glia, presidente del Lions Club Le-
rici Golfo dei Poeti. Il convegno, 
che si presenta con temi comple-
ti su tutti gli aspetti della materia 
e con autorevoli relatori, far‡ un 
punto a trecentosessanta gradi 
sull'importante materia del con-
senso alla donazione e sulla tera-
pia dei trapianti. � 
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lutto allȅasl5

Morto Paolo Parente
era stato informatico
allŽospedale SantŽAndrea

i sindacati sulle prestazioni sanitarie evase

I ticket non pagati
e lŽipotesi rateizzazione 

LA SPEZIA 

Nelle ultime settimane - fan-
no sapere Cgil, Cisl e Uil - agli 
sportelli sociali si sono presen-
tati molti cittadini con le ri-
chieste di pagamento di tic-
ket per prestazioni sanitarie 
usufruite nel 2019. Le richie-
ste pervenute dalle Asl ai citta-
dini spesso riportano tempisti-
che ristrette e in diversi casi ci-
fre consistenti da restituire. I 
sindacati hanno chiesto un in-
contro con l�assessore regio-
nale Angelo Gratarola e la sua 
struttura. Dopo l'incontro, av-
venuto  venerdÏ  scorso,  la  
giunta ha votato un provvedi-

mento e deliberato il regola-
mento per uniformare gli inter-
venti delle varie Asl sul recupe-
ro crediti e rispondere alle esi-
genze rappresentate dai sinda-
cati. Gli utenti riceveranno un 
avviso bonario con le cifre da 
pagare e avranno 60 giorni  
per  chiedere  delucidazioni,  
consegnare la documentazio-
ne e sospendere i termini in at-
tesa di chiarimenti. Sui requisi-
ti di esenzione, le Asl garanti-
ranno pi˘ informazioni verso 
cittadini e operatori e inoltre le 
Asl prenderanno in considera-
zione le richieste di rateizzazio-
ne del debitore degli utenti. �
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Profondo cordoglio in citt‡ 
per la prematura scomparsa 
di Paolo Parente, 60 anni, as-
sistente  informatico  dello  
staff  dei  servizi  informativi  
di Asl5, in pensione da poco 
pi˘ di un anno. Molto cono-
sciuto in citt‡, Parente dopo 
gli studi informatici al Da Pas-
sano e la specializzazione al 
Cisita come programmatore 

era entrato come tecnico al 
Ced del Sant�Andrea, con un 
periodo a Medicina Nuclea-
re. Apprezzato dai  colleghi  
per la sua gentilezza e dispo-
nibilit‡, lascia nel dolore la 
moglie  Francesca,  sposata  
da una decina d�anni, le figlie 
Sara e Claudia, il fratello Gio-
vanni e la sorella Chicca, ol-
tre ai tanti amici che da quan-
do si Ë diffusa la voce della 
sua morte  sopravvenuta  in  
un paio di mesi a causa di  
una grave patologia polmo-
nare affollano la camera mor-
tuaria dell�ospedale. 

Sui social si sono moltiplica-
ti i messaggi di autentico affet-
to nei confronti  di Parente,  
una generazione la sua che ne-
gli anni '80 faceva tappa fissa 
tra via Chiodo e piazza Verdi, 
con compagnie sempre insie-

me a condividere gli studi e le 
vacanze, i divertimenti e i tem-
pi duri. Paolo aveva affronta-
to lunghi periodi di difficolt‡ 
da dializzato, riuscendo a su-
perarli con il solito approccio 
gentile, senza far mai pesare 
le sue difficolt‡ su chi gli stava 
vicino. La sua scomparsa ha 
colto tutti di sorpresa, perchÈ 
ormai da diversi anni la sua si-
tuazione si era stabilizzata, e 
non c'era alcuna avvisaglia di 
un  peggioramento  cosÏ  im-
provviso. 

I funerali si svolgono lune-
dÏ, alle 11, nella chiesa di San 
Domenico di Guzman, prima 
del trasferimento delle spo-
glie al  cimitero di  Berceto,  
paese di origine della madre. 
Le condoglianze dalla reda-
zione del Secolo XIX. �
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Leonardo Baruzzo con il pap‡ Cristian LA STAMPA

Paolo Parente

Luigi Fornaciari Chittoni

La mamma commossa subito dopo lȅintervento chirurgico
´Siamo molto provati ma Ë andato tutto bene. Sono pazza di gioiaª

Festa del pap‡ 
Entra in sala operatoria
e dona un rene
al figlio diciottenne 

FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Schiaffino
Corso Cavour 333
SARZANA

Santa Caterina, 
Via Variante Cisa, 39,
LERICI

Giudici, Via Pisacane, 13
(Lerici)
PORTOVENERE

Portovenere, Piazza Bastreri, 4
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Vezzanese (Vezzano Ligure)
LEVANTO

Centrale, Via Dante Alighieri, 2
VAL DI VARA

Danovaro, Via Aurelia Nord, 58
VARESE LIGURE

Cesena, P.za V. Emanuele, 63
LUNI

Degli Oleandri, Via Serravalle, 35
S. STEFANO MAGRA

Gemignani, Via Cisa Sud, 498
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 
0187. 800409 e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715
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